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Il provocatorio ritiro d’Israele dalle trattative 
rischia di far precipitare la situazione 



BEIRUT — L'aeroporto presidiato dal carri armati durante lo scalo dell'aereo dirottato visibile in alto (leltfolo) 



RAU: stato d’allarme delle truppe sul Canale « Violenti scontri nelle strade di Amman - Preparativi di intervento militare 
americano? » 18 Phantom venduti a Tel Aviv - Sei aerei da trasporto USA già inviati in Turchia - Un altro aereo inglese 
dirottato » I guerriglieri hanno accettato un rinvio della scadenza dell’ultimatum » Un appello del Consiglio di Sicurezza 


Alla Commissione esteri della Camera 


Il PCI chiede 
un dibattito su 
Medio Oriente e 
sicurezza europea 

La convocazione urgente della commissione esteri della 
Camera per un dibattito sulla grave, drammatica sitja 
zione che si è determinata nel Medio Oriente — in 
particolare dopo II ritiro dei rappresentanti del governo 
d'Israele dai negoziati di New York — e sul tema della 
sicurezza europea nel quadro della situazione Internazio 
naie e stata chiesta Ieri da tutti 1 deputati comunisti 
che fanno parte della commissione stessa con una let 
fera (della quale è primo firmatario il compagno Luigi 
Longo) al suo presidente 



AMMAN — Alcuni passeggeri del Jet trattenuti In Giordania mentre parlano con I giornalisti. (Telefoto) 


Riaffermata la crìtica al «decretissimo» e rivendicato un radicale mutamento della linea politica 


Riforme: la CGIL chiama alla lotta 

Sottolineata la necessità ili superare incertezze e difficoltà del processo unitario — Scioperi a Milano, Roma, Reggio Emilia, Pontedera, Porto 
Marghera — Dichiarazioni di Ravenna (UH) e Macario (CiSL) sui problemi dell’unità sindacale in vista della riunione dei tre Consigli generali 


L esigenza di un mmediato 
ralloi/anienfo dell ìm/ntiva sin 
dulie per le rifoimc e stala 
rle\ata leu dalla segreteria 
della CGIL dopo un ampio esa 
nu della situi/ione economica e 
•indieile anche in bise ai u 
sull iti delle nu moni dei Comi 
t iti lesionali e dei dilettivi dii 
le Carnei e del Lavoio svoltesi 
rei giorni scoisi 

« I a segictena — dice un co 
muntalo - rileva il pieno is 
sui o di tutta h organizzazione 
al giudizio negativo espi esso sul 
1 m lemc dei pi ov vedi menti con 
giu itili ali governativi e la folte 
volontà di piotcsta e di lotta 
nnmfcstita dai h\olitoti per 
conquistate itti aver so le rifor 
me um nuova politica economi 
ca e soci le e pei conti ippoisi 
con efficacia inoffensiva del 
pidronato nelle aziende Negli 
ulti in mesi la politica padio 
nil ha teso a udirne od an 
nuli uè i multati delle lotte 
con i ittuali ed a renderne 
estiemamentc piecun I ippii 
c iz one s )pt iti ulto pti quanto 
attieu alla cimata dell 01 aio 
eruttivo e all intonsi! 1 del li 
volo die cai iltenstiche del 

I imbuite di lavoio e ai duitti 
de moci alici e indicali nella 
f Militici mentre pet mingono 
ampie face di sottosilmo in 
pdilicolaie in molte zone del 
iltilia mendionale I ile offui 
siv i ha teso anche i blocc i e 
e dev lire la lotta du li votatoli 
e id impelire lo sviluppo del 
pio esso u ì tatto 

«Il nlev mie lume ito del il 
vello gc iti de du pi zzi e de 
tosto chili vita il m meato iv 
v ) i soluz one di aitimi pio 
bit mi soni) che pesino già 
vcnente lilla condiz ne dei li 
voi t » i qu ili 1 1 c as i 1 1 se jo 

I I t ass sten a samtai a i In 
apoiti li nussi) ic nscono le 
<hff olla dei Mvoiatui il ilnni 
e d le loio famiglie I lavoi i 
tou i vendicano con rnet„n un 
radiche mutamento li inclini 


zi capice di rcndeie possib le 
la so u/ione dei loto piobhmr 
di lavoio e di vita nell azienda 
e noha società 
« D altra pai te il sostanziale 
nst igno degli investimenti pu 
vati e pubblici - che ha inciso 
anche sugli annunciati investi 
menti nel Mezzogiorno — li 
blocco indiffeienziato della spe 
sa pubblica le le dizioni credi 
tizie a danno della piccola e 
media implosi Innno folte 
melile indebolito i ritmi di svi 
Inope dell economia (taluna ed 
impedito io sv iluppo dell occu 
pizione nei di 'pisi settori» 

A questo punto h nota della 
CGn sottolinei che la politica 
economici ptospettiti dii nuo 
vo governo « menti e colpisce 
consumi popolali rischia di 
pi odane ultenou aumenti dei 
pi P7z! e diminuzioni del potere 
di acquisto dei Inventori dal 
tn pii te essa non offie alcu 
na cu mzia di superamento de» 
vecchi schemi dilla pobt ca 
ongiuntir ile e qu neh di aper 
turi veiso ieal piofondi pto 
cessi di r loi ma 
« La spgictpi a della CCI1 — 
piosegue il documento — utie 
ne che la situa/ one esiga un 
deciso i (fiuto di ogni tiegm ne! 
le aziende td una pienti ripre 
si delh im/ntiva snd icale per 
il miglici munto delle condi/io 
ni dei l nonloi i attnveiso ob 
heltui quii hcit che riffoizi 
no comunque il potei e undici 
le ed un pi onte rilancio delh 
izoie per gli obicttivi di tifar 
nn unii mime ile gn definiti 
dille oi ini//i/i >m snelle ili 
in oid ne u q ni ò nocemmo 
conquisine riti climi lite pumi 
cane oti risiili iti I azioni r>cr 
le ifoime mpegna n ini 1 t 
to di lurido pei oh essi — p ir 
nc II i div ei si ^ d mo I e di 
tempi i spetto die veitei/c »» 

sir. se. 

(Segue a pagina 2) 



Tremila contadini 


in corteo a Ferrara 

tTRKARA 9 

Cirri tremiti contadini lavoratori e livorUrici ditti 
tiiri « del tuij, »77i«i frigoriferi loopri Uorl h inno pri mi 
pulì ilit filli m mlfost i/innc promossi dilli ((>11 
il ili Allo io /1 del colie uH»l e dilla coopti i/lonc io difisi 
dilli fmltiiolliir i Un lungo corico punteggi ilo di centi 
i iti di stilsiinni c di cullili pirliti poni dopo li 110 
dii pii//ilo dell nc<|in dotto e hi ili morsilo lentamente 
li n igeimi st»ide dii ci litro un gruppo di donne In 
rllvtititilli*> gì Unii lini iUp ilrca dui uni i suri» III di fiat 
ti pen i pesi In Ini ontr indo come li ni inlfcst i/ione mi 
suo (omptissi li vivi simptlli dii iltindini 

I i m uilfi st i/tmie si e conclusi miti contritissimi 
pti//i ìicuto liicstc con un discoiso dell ou limito 
Ognlhone 


I» »vG 


T 1 ' 

1 f z> r rì 

< A- » 

L 1 * OPINIONE unanime 
^ mente condivisa che 
le sinistre in Toscana (par 
luimo n ituialmente dei 
comunisti ma desideriamo 
sottolineare che vi com 
pi endlamo anche t socia 
listi e i cattolici) sono (er 
vide nelle idee e alacri nel 
l azione e noi ci domanda 
vamo donde viene questa 
invidiabile e ammirata con 
dizione ? Lo abbiamo ap¬ 
preso ieri leggendo sulla 
a Nazione » il resoconto di 
un « incontio » che un glor 
notista del quotidiano fio 
rallino ha avuto con lon 
L 7i il io Pucci deputato li 
bt rate di l irenze il qua 
le ha aperto il colloquio 
c( l suo intei vistatore di 
cì tarando lapidariamente 
« Noi liberili di sette an 
ni proponiamo cose di 
ci 1 si appiopriano le slnl 
st e per realizzarle» E 
st bito dopo con pensosa 
ai tocritica « Torse abbia 
mi sbagliato facendo un 
dibattito a livello tioppo 
al o e tecnico per 1 opi 
ni ne pubblica » Deve es 
sere proprio cosi Questi 
lilerall sono troppo colti 
<? tando t fiorentini t anno 
ai comizi libera i il mali 
to domanda alla moglie 
« Hai preso II dizionario 9 » 

< Emilio Pucci - scrive 
tl suo visitatore — acca 
valla le gambe sulla poi 
tr ina di raso nel quieto 
st ìdio con moquette azzur 
la e mi fissa con lai la 
Indispettì la e persuasiva 
pm da mtico ritratto ap 
pena tolto dalla comico 


in cornice 


ovale che da uomo poli 
tico italiano » Il profilo 
e perfetto pctchè nessuno 
al mondo semài a tolto da 
una cornice come l on 
Pucci Una volta da barn 
bino provarono a metter 
lo in una cornice reltango 
lare fu un disastro Voi 
le la cornice ovale e non 
la cambiò pm Quando 
rientra nel suo palazzo 
piovemente da Roma il 
maggiordomo inchinandosi 
gli sussurra « Signor Mar 
che se la cornice è proti 
la » e lui si accomoda 
Sono secoli ormai che i 
Pucci imono incorniciati 
e ci si nuotano benis 
stmo 

« Sul colleglli — è setti 
pre il suo miei vistatole 
che settvc — Pucci ha il 
vantaggio di esseie un 
glande cieatore di mo 
da (invano immaginereste 
1 on Moio che disegna 
leggiseli! o 1 on Longo che 
muupola uno chiffon) tl 
che gli corifeiisce eccitan 
te spregiudicite/zi e per 
sino uni soiti di lealismo 
politico » Adesso comprar 
diamo certe preoccupazio 
m di l ucci egli < onfczto 
na reagiscili che titano 
verso latto foisf « trop 
po alte » Ma in occasio 
ne del e ultime elezioni 
costici ovt da Mah qodi ha 
citato lei reqqisci i da me 
msio i le donne offese 
hanno negato il voto ai 
libi tali Ha ragioni lon 
Putii he tn fatto di btan 
cl cria ' un tute le titale è 
sempre meglio te usi su 
Fo-tet riccio 


WASHINGTON, 9 

La cnsi del Medio Oliente si c ili tei mi mente aggi ovata nelle ultime 21 
oie e poli ebbe piccipitaie in seguilo a nuove iniziative militali La minaccia 
si delinca con paiticolaie giacila su due fionti sul Canale, dove lo (1 uppe 
egiziane sono state poste in stato d aliai me in picvisionc di un attacco isiae 
liano, e m Gioì dama, dove gli Stati Uniti potiebbcio clfcltudie un miei vento 
duetto in idazione co nla vicend i dei dnotlamcnti I nuovi sviluppi si sono 

susseguiti dopo la notizia____ 

che un alti o aeieo — un 
\ C 10 » dell i compagni i In i 
1 inno i BOAC con a boi do 113 
paisone — eia stato daotlaU) 
d i un « commendo » del [ 1011 
le popolale di libo azione pale 
stmese o portato a 7aika nel 
desei to gioì darò (loie già si 
limavano gli altii due eoo ì 
ielativi passcggen 
Il picsidentc Nicoli che da 
piu giorni sigiava da vicino 
la situazione discutendo con 
i suoi pimcipali collabolato 
il (compìcsi i capi dell cole 
spionistico CIA) < le eventua 
li tnisuic di adottale» an 
nuoci iv i nelle oic successive 
inumo il suo poitavoce le 
seguenti inizi Ulve 
1) invio nelli base di In 
culik in Uncina di sei ginn 
di vici di Uispoito C HO 
con a boi do «pei sonale spc 
ciabzzato e medicinali » e 
con I oidine di «leneisi pioli 
ti ili ca o di necessiti m ìe 
lozione con il duottamonlo 
negli seiei da palle dei guei 
lichen pdestinosi» Ai gioì 
nalisti elio gli chiedevano se 
fosseio in coi so pi epai alivi 
pei tl isfunc m Gioulam i 
ìopaiti militali o in iteli ile 


Un servizio del nostro inviato 
dalla capitale giordana 

Con i guerriglieri 
palestinesi per 
le vie di Amman 


Fallito il tentativo di re Hussein di schiacciare la 
Resistenza, la Giordania vive sotto il segno di un 
doppio potere - Drammatico messaggio di Arafat 


e in p u tienine pei un alt ic 
co rlJa pisi i di /aik i (che 
dista dalla Uncina meno di 
due uie di volo) il poitavoce 
si c ufmtato di rispondere 
limitandosi ad iggiungeie 
«Speliamo che un miei vento 
non sia necessario > I a de 
cisione veniva annunciala nel 
momento m cui Svizzera e 
(.ciminia si accingevano a 
soddisfai e le richieste 
2) decisione di venda e i 
Israele da sedici ì diciotto 
nuovi cicciabombaidicn su 
pei sonici Phantom — lamia 
di atticeo proferita dr lei 
Aviv — con il pi desto di nn 
pedii e una uh vinte i Ite 1 a 
/ione dell equilibrio militare 
nel Medio Oi lente » in con 
SLgue.li/a de I pi esimio *po 
stamenlo di missili SV\l vei 
so il C iti ile di Sue/ (spo 
stamcnto addotto da Isi u lo 
come pi desto ,xi il nino 
dille ti illative di New York 
ma ìecis munte smentito di 
parte egiziana) 

\ queste notizie facevano 11 
scontio voci ìaccolte n di 
spacci di Bonn enea un pia 
no chi puvedo I intervento 
in Gioì dima di una forzi m 
tei nazionali composti dilli 
82 divi ione stitumlensc da 
pai ic idutistr dell i Sesta 
flotti di! leizo battaglione 
p u tc uiuhsli bui umici c da 
pii K ichltistl 1M idilli! 

In noti it r si m untesi iv mo 
luti IVIÌ ìltum segni (li disten 
siom piep n Uiv i r I ondi \ pei 
1 1 libi i izione de 11 r gru 11 ighe 
ii I eil i Kb deci mnuncio d ì 
\mm m di un mte i tir Ini 
villo delh Gioie Rossi e 1 
girtiiiglun pi il rinvio del 
li se lek tizi dell illuni itimi 
D il ( ini > suo il C onsigho di 
siculi zzi dillONl < emocito 
in suini i sii toidinun digli 
St iti Uniti i d ili i Gì m Rie 
t ign i t > mul rv ì sull 1 bise 
di un gì mi ih consenso un 
ipp*Ho pu li blui mone di 
tutti gli osi rggi ( un invito 
igh Stm ìt fine lu pumi mo 
<• luti le 11 ! sui e possili]Il pt l 
diti ti iu i d r ulti i ioti du >t 
t ime liti ) d i qu lisi isi liti i 
«nuli u iz i m il i n t\ ig izi ino 
( ivile un in 1 / on ik 

WMf IO Lb \llRhHS 
b Oh MA/lOM 


La situazione sfa precipitando in Giordania Ad Amman e a 
Irbid, ic due città maggiori, si ò sparafo fino a sera por lo strade 
Amman è isolata telefonicamente dal resto del mondo, il consiglio 
dei ministri ò riunito In permanenza Carri armali percorrono la 
città La nuova diammaticissima tensione è scaturita da un attacco 
sferrato ieri notte da reparti giordani contro un campo di gleni 
al ieri a Irbid E stato, ha dichiarato Al Falli, un attacco delibo 
rato, senz altro scopo che quello di cancellare nei sangue l'accordo 
che era stato difficoltosamente raggiunto ore puma ad Amman fi a 
governo e guerriglieri A Irbid sono stati uccisi 30 resistenti pale 
stinesi I soldati giordani sono stati accusati dai guerriglieri di 
aver infierito sui feriti II giornale di Al Tati» ha chiesto l'arresto 
degli ufficiali giordani responsabili del massacro e II governo pare 
disposto ad accedere alla richiesta 

il capo di stato maggiore dell'esercito Hadltha e II capo di 
Al Falli, hanno rivolto appelli, il primo all'esercito, il secondo al 
guerriglieri, per una immediata cessazione del fuoco Ma od Amman 
sf continua a crigeic barricate 0 In tensione ctcsce anche se le 
sparatone sono cessate Arata! che ho dato «atto alla sollecita 
azione 'VI capo di Stato maggiore giordano Hadltha, ha chiesto 
nel suo messaggio al re e ai capi di Stato arabi di «assumersi 
le loro responsabilità storiche 0 patriottiche » m vista di salva 
guardare la rivoluzione palestinese e «Impedire che la Giordania 
sla trasformata In un vasto campo di rovine » Arafat ha de min 
ciato le autorità giordane dt «a/er cominciato l'applicazione del 
complotto Inipeiiallsta sionista mirante a liquidare la resistenza pa 
lestinese » con una serie di aggressioni alle masse palestinesi nella 
Gioì dama del sud e successivamente a tibld 

Sulla situazione In Giordania pubblichiamo questa testimonianza 
diretta del nostro Romano Lcdda pei venutaci con uno degli ultimi 
aerei da Amman 


Dal nostro inviato 

AMMAN settembre 
Ad Amman sì spani anco 
ia ogni giorno Colpi isola 
ti ohe si perdono appena nel 
1 umoie del tiaffico diurno 
ma quando stende la sera i 
gebel le classiche colline su 
cui cresce la città nsuonino 
di spili frequenti mitraglia 
luci inframmezzate a colpi 
di moitnio Sono sciramuc 
ce episodi isolati talvolta 
flutto di nervosismi meon 
Uoliati ma sono anche il se 
gno di una calma come di 
le inquieti di una siLmzio 
ne ancoi 1 non risolta, penna 
1 entomente esplosiva e anco 
ta interamente fluida Nessu 
no vuole m questo momento 
uno scontro «finale» di cui 
sirebbe difficile valutare lesi 
to Non lo vuole (oggi) il ìe 
girne e non lo vuole certo la 
Resistenza Ma m pui tempo 
nessuno nbbindotta le posi 
"Ioni e sotto la ripresa dilla 
normalità st uveite una ten 
sione cast in te 
In et fi tli questi ulti ni die 
cl dodici giorni sono st iti 
t pm uumli della stona c 
della vite delli R^rsten/a pi 
lesi mesi e di riflesso della 
meno giov me monili dui gioì 
dinn Vissuti dal di dentro 
da Amman e v Mutiti nel lo 
10 insieme, essi assumono un 


senso e una dimensione che 
h cronaca un po' confusa — 
lesa ancoi più fra rimeritai la 
dille difficoltà di ti «smettete 
notizie per 1 intermittente pa 
nlisr doMe comunicazioni e 
pei il rimbalzile di voci incori 
tiollibili in una città alle so 
glie della giuria curie — non 
ìictee a due 

Dii groviglio del fitti ni 
dipana uni logica die ha avu 
to suo* ten pi e sue scadenze 
precisi Sabato 29 agosto r# 
Hussein lancia una spi eie di 
ultimatum ilio Resistenza Le 
truppe migliori e più fedeli 
alla inoliaichia sono state con 
centrate nel dintorni dr Am 
min e nei quatti Mi ìeslden 
zrah Intorno alla ìeggin e nel 
proclama del sovrano è sot 
tlnteso il loro tuo contro ì 
frrfrfrti/f» Domenica 30 alle 
prime ore della notte Amman 
e scossa ori fragore di un 
bombai dame liti che ha più 
il *1 por e ol una prova che 
di un vero e proprio itine 
co I utigli ili spini in tut 
te le dilezioni della città ocr 
crudo una imposte che loca 
lizzi le basi e U eoncontia 
zumi dei combattenti pResti 
ni si Questi torse perche'» rm 
pi e pi rati o poi aMu/n o 

Romano Ledda 

(Seguo in ultima pagina) 






































PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / giovedì 10 settembre 1970 


Dietro le « dispute » 
fra i ministri 

Sanità: 
si vuole 
affossare 
la riforma 

Mariotti ignora le Indicazioni del suo partito 

Siamo francamente assai riluttanti a golfare! nella chias¬ 
sosa gazzarra attorno alla disputa che si sta svolgendo nei 
governo sul problemi della riforma sanitaria. Accettare di 
discutere se abbia ragione Marioli) oppuie Donni Cattin signi¬ 
fica subire la logica dell azione che il governo ha impostato, 
fondata sulla separazione in due momenti della sua opera¬ 
zione politica. 

E\ Invece, indispensabile, secondo noi, partire eia una 
riconsiderazione del decretone, per af!ormare che sarebbe 
una colossale, inammissibile ingenuità accettare di discutere 
i termini del dibattito governativo sullo riforma sanitaria, 
senza saldarli al giudizio nettamente negativo che del cJecre 
tone deve essere dato e globalmente, e specifica mente per il 
suo titolo secondo dedicato alle questioni sanitarie. 

I due ministri che si fronteggiano sono privi di credibilità, 
per avere essi concordemente approvato, senza obiezioni, tutto 
il decretone e particolarmente quelle sua parte che crea 
preclusioni gravissime alla riforma sanitaria stessa. 

Ricordiamo brevemente. 11 decretohe apre il capitolo sui 
provvedimenti sanitari stanziando 570 miliardi per i! risana 
mento delle gestioni degli enti mutualistici, Tre anni fa erano 
stati stanziati 46? miliardi negli stessi termini e le mutue, 
alleggerite dai loro debiti dall'Intervento statale, avevano, 
come se niente fosse ricominciato ad accumulare un nuovo 
deficit, che è arrivato, negli ultimi tempi, a toccare i mille ! 
miliardi. Ma questi tre anni sono stati densi di discussioni ! 
sulla folle dissipazione del denaro pubblico che tl governo i 
aveva cosi compiuto nel 1967 e di solenni impegna rivolti ad 
impedire che una nuova dissennata operazione del genere 
venisse ripetuta. 

Naturalmente nessuno diceva che i debiti delle mutue 
non si dovessero pagare. Noi, per pruni avevamo proposto, 
con apposita Iniziativa parlamentare, l'istituzione del Fondo 
Sanitario Nazionale attribuendo ad esso anche il compito 
di estinguere i debiti delle mutue, ma sottolineando l'esigenza 
che questo stesso atto, compiuto da un organismo nuovo, fosse 
un contributo di avvio a una politica sanitaria nuova, una 
politica, appunto, di riforma. 

Questa nostra tesi venne condivisa da un larghissimo schie 
ramento di forze In cui stavano anche le confedevaziom sin¬ 
dacali, il PSI, le AGLI e taluni sindacati medici. Con sor¬ 
presa avevamo quindi, già visto che U ministro della Sa 
nità, Mariotti, ignorando l'impegno espresso dal suo partito 
nel maggio scorso, nel redigere uno schema di disegno di 
legge per l'Istituzione del Fondo sanitario nazionale, aveva 
« dimenticato » l'esigenza di contestualità rigida tra ripis- 
namento dei debiti delle mutue e avvio della riforma. Il de¬ 
cretane governativo attuale non fa che registrare tl grave 
cedimento che era già preannunciato. 

Ma non basta. Oltre ad erogare, fuor da ogni contratto, 
enormi somme di danaro alle mutue, il decretone si preoc¬ 
cupa di assicurare un avvenire a queste, disponendo dal 
1° gennaio 1971 un considerevole aumento del loro gettito 
contributivo, di entità valutata attorno ai 23 miliardi, su cui 
le mutue potranno fondare la loro politica di sopravvivenza. 

Come prestare orecchio perciò ai due ministri, della Sa¬ 
nità e del Lavoro, che preannunciano la fine delle mutue 
entro un anno e mezzo o due anni, se essi hanno appena 
dato il loro consenso a) decretane che tende ad affossare la 
prospettiva de) Servizio- sapitano nazionale fondato sul supe 
ramento della mutualità o finanziato dal gettito fiscale col 
contributo dei cittadini In proporzione della loro capacità 
contributiva? 

Non basta ancora. Pare che i due ministri si rinfaccino 
l'un l'aitro uno scarso spirita regionalista e che vantino in 
modi diversi di voler accreditare alle regioni 1 loro reali 
poteri in materia sanitaria. Ma come possono essere seria 
niente ascoltati, se il decretone reco un articolo che costituisce 
in ogni regione un Comitato prevalentemente burocratico di 
controllo degli enti ospedalieri, nel quale I ministeri hanno tre 
rappresentanti, le mutue altrettanti e la regione solamente due? 

E come possiamo credere che le riforme di cui essi par 
lano siano volte a modificare gli sciagurati livelli di assisienz.3 
odierni, se LI decretane contiene un articolo che blocca gii 
ampliamenti degli organici del personale ospedaliero, rivolti 
al traguardo di dare entro cinque anni 120 minuti giornalieri 
di assistenza ai degenti? 

Detto ciò ci limiteremo ad affermare che col compagno 
Mariotti siamo in disaccordo da quando egli ha promosso 
la nota legge ospedaliera come primo atto di interventi sul¬ 
l'ordinamento sanitario, La proclamazione dell'autonomia degli 
ospedali_ dal sistema sanitario è non solo un errore, ma un 
atto ostile alla riforma sanitaria; accentua negli ospedali i 
caratteri di centri di potere e ne esaspera I difetti. 

Mariotti propone di esasperare li potere autonomo degli 
ospedali attribuendo ad essi anche la gestione dei poliambu¬ 
latori. E’ chiaro che egli non è d'accordo neppure con le 
risoluzioni del suo partito e che su questa strada non lo 
seguiremo. 

Quel che propone Donot Cattin ha l'iniziale apparenza di 
un maggior rispetto dei poten delle Regioni; ma in realtà 
conduce alla nascita di enti regionali sanitari, di veri carroz¬ 
zoni, troppo somiglianti a quelli che alcuni mesi (a l'INAM 
propose di costituire, offrendo le sue strutture come base 
dell’operazi one. 

Un tale chiuso dibattito di vertice non può non avere U 
grave torto di ignorare le grandi masse, le loro esigenze, 
i loro sindacati, le loro amministrazioni locali democratiche. 
Quel ohe le masse vogliono è che sia sradicato l'attentato 
quotidiano alla salute che nasce nelle fabbriche, nelle città 
sempre più disumane, negli inquinamenti che dilagano. 

Dunque la prevenzione rivolta a modificare gli ambienti di 
lavoro e di vita è la base della riforma. Per questo la scelta 
qualificante, al di sopra di tutte resta per noi « l'autogestione 
della salute » da parte della classe operaia e delle grandi 
masse popolari e l'unità sanitaria locale come strumenta 
decisivo della svolta che si deve compiere. 

Sergio Scarpa 


Confermando « l'austerità » a senso unico 

TAMASSI DIFENDE 
IL FORTE AUMENTO 
DELLE SPESE MILITARI 

L’incremento è del IO per cento, contro circa il 2,5 per cento del bi¬ 
lancio statale — Commesse belliche per centinaia di miliardi — Do¬ 
mani riunione sulla riforma sanitaria 


Delegazione del PCUS in Italia 


r.’ li compagno Nocchi 

Sindaco 


Sul fronte delle consultazio¬ 
ni. all’Interno del governo, 
per le riforme sulla sanità 
e sulla casa si è avuta una 
pausa per tentare di compor¬ 
re ì contrasti. Le laboriose se¬ 
dute interministeriali sono so¬ 
spese; dovrebbero riprendere, 
per la riforma sanitaria, nel¬ 
la giornata di domani quando 
Mariotti e Donai Cattin — 
dopo il violento scambio d'ac¬ 
cuse dei giorni scorsi — m tro- 
ver anno (li nuovo a confionto. 
Net frattempo oggi si riuni 
ranno ancora gli esperii dei 
quattro partiti per trovare un 
compromesso sul quale i mi¬ 
nistri saranno chiamati a pro¬ 
nunciarsi. Ma resteranno sem¬ 
pre do decidere le connesse 
questioni finanziarie sulle qua¬ 
li il dissenso non è corto me¬ 
no rilevante. L'aumento delle 
spese militari per il '71 ( + 146 
miliardi) ha confermato il ti¬ 
po di austerità a senso unico, 
che il governo Colombo ha 
inaugurato col decretone, non 
per preparare le riforme, 
ma per creare il clima adatto 
a nuovi rinvi! o al varo di 
provvedimenti limitati. 

Il ministro della difesa Ta¬ 


li Comitato Direttivo del 
gruppo del tornitori comu¬ 
nisti è convocato nella pro¬ 
pria sedo martedì 15 set¬ 
tembre alle oro 17,30 per 
l'esame del provvedimenti 
congiunturali del governo. 


nassi si è sentito colpito dal 
rilievo col quale il nostro gior¬ 
nale ha pubblicato la notizia, 
sostenendo che l'Unità le de¬ 
dica « un vistoso titolo in a- 
pertiira d, pagina », « con 

l'aria di mero fatto una gran¬ 
de scoperta ». Secondo Tonas¬ 
si al contrario l’Incremento 
della spesa è assolutamente 
normale. Dei 146 miliardi — 
dice il ministro - 3(5 sono do¬ 
vuti per riassetto e scala 
mobile, derivanti da provve- 


di Federazione 
del PCI in URSS 

Su invito del C.C. do) PCUS 
è partita nei giorni scorsi per 
l’Unione Sovietica, per una vi¬ 
sita di studio, una delegazione 
di Segretari di federazione del 
PCI cosi composta: VALENZA 
Pietro, segretario della Fede¬ 
razione di Napoli. ATZENI Li- 
cio (Cagliari), BONDI Giorgio 
(Arezzo), CARMENO Pietro 
(Foggia), DONELLI Claudio 
(Varese), FERRUCCI Claudio 
(Teramo), PAPALI A Antonio 
(Padova), TESI Sergio (Pi¬ 
stoia), VIZZINI Oioacchino 
(Palermo). CRAVEDI Mario 
(Piacenza). 

La delegazione si tratterrà 
In URSS due settimane. 


Gli alti e bassi 
di Preti e Tanassi 


Due grossi calibri (si fa per 
dire) socialdemocratici hanno 
tuonato, ieri, m replico ad 
alcune osservazioni apparse su 
l'Unità 11 primo calibro fi To¬ 
nassi, ministro delio Di/csa, 
il quale fa scrivere al suo 
giornale una lunga nota per 
dire che non è vero ciò che 
dice l'Unità: che le spese mi¬ 
litari sono aumentale. Il fatto 
è che l'Unità non ha tatto che 
riprendere le cifre del bilan¬ 
cio p revisiona le presentato da 
Tonassi. Da queste cifre ri¬ 
sulta che un aumento c'è. e di 
147 miliardi, e serve, secondo 
quanto scrive l'organo del mi¬ 
nistro delio Di/eso, all’t ammo¬ 
dernamento dei materiali » (leg¬ 
gi armi) solo per l'1.5 per cen¬ 
to. Il resto serve a far fronte 
agli aumenti di stipendi. 

Noi non abbiamo mii/a In 
contrario a che tl trattamento 
dei soldati sia migliorato. Ma 
vorremmo sapere quanti dei 
147 miliardi in pu) per Io Di¬ 
fesa saranno impiegali per far 
star meglio la truppa (è di 
ieri il caso dell'alpino che si 
è presentato in coserma con 
Io mopiie e due figli dicendo 
al colonnello « lì mantenga 
lei *) e quanti finiranno per 
disperdersi negli alti gradi, 
dove coinè nolo pullulano ge¬ 
nerali in soprannumero che 
non fanno nulla o. peggio, 
ogni tanto pensano di fare 
qualcosa cui non dovrebbero 
nemmeno pensare. Avevamo 
anche notalo che Tonassi po- \ 
tenzia l'Arma dei carabinieri, 
Vorremmo sapere quanti dei 
16 miliardi in pii) dati all'Ar¬ 
ma, sono erogati da Tonassi 
per quei servizi di informazio¬ 
ne che i carabinieri svolgono 
su personalità politiche e ci¬ 
vili. come rivelò tl nostro gior¬ 


nale quando tempo addietro 
(senza smentita) provò che i 
C.C. « schedano » anche < fun¬ 
zionari politici del PSD (nel 
caso il segretario del PSU di 
Caltanisselta). scoprendo in ge¬ 
nerale che sono < in ottimi 
rapporti con l'Arma ». 

Comunque, è inutile che To¬ 
nassi si adonti. Abbiamo no¬ 
talo. e continuiamo a notare, 
che è indecente che mentre sì 
rastrellano miliardi dalle mi¬ 
sere buste paga e dagli stipen¬ 
di dei consumatori, se ne get¬ 
tino 147 per « aumenti > in 
spese militari. E Tanassi dice 
anche che non bastano, e che 
ne vuole di più. il che, in ef¬ 
fetti, ci sembra un po’ forte 
anche per un socialdemocrati¬ 
co, quando si chiede agli ope¬ 
rai e agli impiegali di fare la 
cinghia. 

L'altro calibro socialdemocra¬ 
tico risentito è Preti. Il quale, 
tentando di rispondere ad Amen¬ 
dola. afferma che i « constali 
tributari comunali » da noi ri¬ 
chiesti per scoprire i ricchi che 
non pacano le (asse sono as¬ 
surdi. « non esistono in nessun 
paese del mondo, nemmeno in 
Uff SS » Ma il fatto è che in 
nessun paese dei mondo, e nem¬ 
meno in URSS ovviamente, tzj 
sono evasori fiscali come Agnelli 
e ministri delle Finanze come 
Preti II quale, Invece di per¬ 
dere tanto tempo a spizzicare 
demagogìcamente nomi di cal¬ 
ciatori, dive, editori di sinistra 
e piccoli industriali non elettori 
del PSU (come era invece il 
defunto « agricoltore » marche¬ 
se Casati Stampa di Soncino) 
farpbhe meglio a fare un salto 
a Torino farsi ricevere dal pa¬ 
drone della FIAT e a discutere 
un po’ con lui di profitti e tasse. 


LA LOTTA PER LE RIFORME 


(Dalla prima pagina) 

trattuali — esige un forte im¬ 
pegno di massa capace di assi¬ 
curare piena continuità al mo¬ 
vimento, di articolare gli obiet¬ 
tivi e l'individuazione delle con¬ 
troparti. La complessità delle 
resistenze all'avanzata di una 
simile politica è tale, che il suo 
auccesso non può essere affidato 
esclusivamente all'azione gene¬ 
rale, ma esige una continua 
pressione sindacale articolata, 
dalle aziende al territorio, ca¬ 
pace di raccogliere la parteci¬ 
pazione viva di tutta la classe 
dei lavoratori e di suscitare 
simpatie e alleanze dalle più 
vaste masse popolari. Mentre si 
appresta alla prossima ripresa 
del confronto con il governo, la 
CGIL ribadisce le priorità a suo 
tempo stabilite unitariamente 
(casa, sanità, trasporti, agri- 
coltura e occupazione). 

« E’ necessario — conclude il 
comunicato — che nei comuni, 
nelle zone, nelle regioni il mo 
vimento si affermi con ampia 
capacità di iniziativa e con la 
più larga posizione unitaria a 
tutti i livelli, superando le in¬ 
certezze e le difficoltà che 
emergono nella situazione at 
tua le. 

La riunione congiunta dei tre 
Consigli generali - già convo 
aita per i giorni dal 26 al 29 
ottobre — dovrà cosi costituire 
una tappa avanzata del proces¬ 
so di autonomia e di unità del 
movimento sindacale italiano». 

La segreteria della CGIL ha 
inoltre annunciato per il 24 set¬ 
tembre la convocazione del Co¬ 


mitato direttivo confederale per 
un esame della politica sinda¬ 
cale internazionale e per i gior¬ 
ni 25 e 26 il Consiglio generale 
sugli sviluppi deU'iniziativa ri- 
vendicativa. delle lotte per le 
riforme e della politica unita¬ 
ria In preparazione di tale riu 
nione, la segreteria della CGIL 
si incontrerà a Roma tl 16 set 
tentare con le segreterie dei 
Comitati regionali e delle fede 
razioni di categoria 
Forti lotte per le riforme e 
per nuove conquiste contrattua¬ 
li caratterizzano intanto ia ri¬ 
presa sindacale di questa pri 
ma metà di settembre. Ieri 
hanno scioperato compaUì per 
un’ora i metallurgici della prò 
vincia di Reggio Emilia, i set- 
tantacinque nula edili milanesi 
(con una grossa manifestazione 
unitaria in piazza Mercati), i 
dipendenti della Pmggio di Pon- 
tedera. i lavoratori delle azien¬ 
de Rhodiatoco. gli operai della 
Breda di Porto Marghera. ! 
1800 lavoratori delia Siemens 
di Santa Maria Capua Vetere 
(Caserta) contro te repressioni 
attuate nella fabbrica milanese 
dello stesso gruppo. Stamane 
scendono in lotta gli edili di 
Roma che a teiera mio mezza 
giornata di astensione da) la¬ 
voro. a partire dalle 12. e da 
ranno luogo ad un corteo dal 
Colosseo al Campidoglio 
La ripresa delle lolle. Inizia¬ 
ta subito dopo la pubblicazione 
del « decretassimo » viene ac¬ 
compagnata da nuove prese di 
posizione sia contro gli aumenta 
indiscr imi nata deile tasse o dei 
prezzi sia per quanto riguarda 


le riforme. Il sindacato lavo¬ 
ratori farmaceutici ha sottoli¬ 
neata la necessità di sviluppare 
la medicina preventiva nel qua¬ 
dro del < Servizio sanitario na 
zionale » prevedendo anche 
« una nuova struttura degli ap 
parati di produzione e distribu 
zione farmaci » e in particolare 
la nazionalizzazione dell'indù 
stria farmaceutica L’Associa 
zinne nazionale ambulanti e det¬ 
taglianti (ANVAD1 ha ribadito 
la stessa rivendicazione, insto 
me con quelle delle riforme 
tributaria e urbanistica Per il 
* Servizio sanitario nazionale > 
si è pronunciata anche U sin 
dacato lavoratori termali della 
CGIL. 

L'attenzione del mondo sin¬ 
dacale e dei lavorai ori viene 
rivolta anche alle vicende del 
processo unitario, alla luce dei 
più recenti avvenimenti e della 
convocazione congiunta dei 
Consigli generali (iella CGIL, 
della CJSL e della Ull. Se nel 
le fabbriche e nelle canmagne 
l'unità fra i lavoratori assume 
forme e contenuti sempre più 
chiari come logica conseguenza 
delle grandi lotta contrattuali 
d'autunno e delle iniziative in 
atto per una nuota politica eco 
nemica, ai vortici di qualche 
organizzazione si registrano in 
fatti smtonu preoccupanti di 
sfiducia e anche (li rinuncia, 
sotto la continua c incalzante 
pr«?ssione di forze esterne al mo 
vimenlo sindacale e politicamen 
le a rrocca te su posizioni (li 
destra. 

Una crisi seria sta attraver¬ 


sando la UIL, soprattuto dopo 
l’intervista del suo segretario 
Ravecca (appartenente al PSU) 
il quale ha dichiarato giorni 
or sono che. qualora la Con 
federazione partecipasse alla 
riunione dei tre Consigli gene 
rali senza un preventivo accor¬ 
do interno. < i lavoratori social 
democratici ne trarrebbero le 
logiche conseguenze » Il ricat¬ 
ta mirava evidentemente a 
schierare su posizioni arretrate 
tutta la Ull.. ma va detto che 
il punto morta a cui é giunta 
la dialettica interna di questa 
organizzazione può essere su 
pernio soprattulo grazie alla 
crescente smnta dei lavora lori. 
Ieri, un altro segretario della 
UIL. Ruggero Ravenna, ha af 
formata che occorre ora < af¬ 
frontare con coraggio remore e 
contraddizioni che ostacolano un 
processo unitario realistico ba 
sato sull autonomia del sindaca 
to e sullo sviItipjxi democratico 
della società italiana » E' chia 
ro. per altro, che un compro 
messo piu o meno abilmente or 
ches'r.ito non portai ebbe a ohm 
nre posizioni e responsabilità e 
non favorirebbe nemmeno lo 
sviluppo delie miziative unita 
ne e delle lotte 
Una dichiara Mone positiva 
circa gli sviluppi dell'urtilà sin 
ducale è stata rilasciata ieri da 
Macino della OSI,, l) quale 
ha detto che f la fase politico- 
operativa delta costruzione uni¬ 
taria potrebbe e dovrebbe deci 
suniento avwursi tier conclu¬ 
dersi in un ponodo precidermi- 
rubile di temjH) >. 




dimenìi legislativi; 67 «per 
far fronte ai m ìggion oneri 
derivanti dalla legge che ha 
riportato ad un adeguato li¬ 
vello le indennità operative»; 

16 miliardi * per la copertura 
delle speso per i! trattamento 
economico delle orzo di poh- ; 
zia (carabinieri) 5 miliardi 
per « l'incremento naturale 
dei pensionati ». Rimarrebbe¬ 
ro pertanto « solo > 22 miliardi 
e mezzo « per il completamen¬ 
to e l'ammodcrmìmento dei 
materiali», ciò (he ò « asso¬ 
lutamente insufficiente». «Pur¬ 
troppo — aggiunge anzi Ta- 
nassi — le condizioni parti¬ 
colarmente difficili del bi¬ 
lancio dello Stato non hanno 
consentito al governo di de¬ 
stinare al bilancio militare i 
mezzi necessari alle forze ar¬ 
male ». Ma i! ministro social- 
democratico si dice « certo » 
che il governo provvederà ne) 
futuro. 

La disinvolta replica di Ta¬ 
nassi non porta che a confer¬ 
mare ciò che si nasconde die¬ 
tro gli appelli imperiosi al 
« contenimento della spesa 
pubblica ». Il bilancio statale 
prevede nel complesso un au¬ 
mento della spesa, che si ag¬ 
gira sul 2.6% Il bilancio del¬ 
la Difesa contiene invece un 
incremento di 146 miliardi, 
di circa il 10'$. Tanassi però 
vorrebbe dare ad Intendere 
che ciò è praticamente un 
t obbligo di legge », salvo per 
quel 22 miliardi destinati ai 
materiali militari. Ma non di¬ 
ce, ricorrendo ad uno sciocco 
trucchetto polemico, che la 
voce destinata nel bilancio 
agii armamenti è di 267 mi¬ 
liardi. I 22 miliardi vengono 
dunque a gonfiare, in un bi¬ 
lancio definito « congiuntu¬ 
rale », una cifra ben più co¬ 
spicua. 

Deriva forse questo da « ob¬ 
blighi di legge » o non è for¬ 
se da collegnre a trattative 
d’acquisto di aerei da com¬ 
battimento, carri armati, 
grosse commesse alle quali ò 
interessata la.Fiat? .«La Na¬ 
zione — ci ha ricordato an¬ 
che ieri ta Voce repubblicana 
- viene posta in regime di 
austerità, non ci può essere 
nessuna posizione all'Interno 
del sistema che possa essere 
considerata acquisita e che 
non possa essere rimessa In 
discussione in un quadro di 
rimeditazione opportunamen¬ 
te garantito ». Sarebbe interes- j 
sonte sapere dallton. La Mal¬ 
fa perchè le spese per gli 
armamenti sono un dato Indi¬ 
scutibile. tanto che — nono¬ 
stante l'austerità — vengono 
ulteriormente incrementate. 

La replica di Tanassi è un 
documento significativo dello 
spirito « riformatore » di que¬ 
sto governo D sussiego col 
quale il ministro ricorda che 
buona parte dei 146 miliardi è 
in vario modo collegata al¬ 
l'aumento di retribuzioni o in¬ 
dennità è sintomatico. Per Ta¬ 
nassi le attuali dimensioni 
della burocrazia militare, gli 
enormi sprechi che ciò com¬ 
porta. il fatto emblematico 
che circa i due terzi dei ge¬ 
nerali siano a « disposizione > 
ma profumatamente pagati 
per non far nulla, la stessa 
durata della leva militare col 
relativo carico finanziario, 
questi sono dati immutabili. 
Nè si può dire che è dema¬ 
gogico pretendere ora, nell'ur- 
gere della congiuntura, rapi¬ 
de modifiche. Basta ricordare 
che col decretone d governo 
ha addirittura sospeso un pre¬ 
cedente decreto del febbraio 
di quest'anno bloccando qua¬ 
lunque assunzione negli ospe¬ 
dali (medici e infermieri), 
proprio mentre si dovrebbe 
preparare la riforma sanita¬ 
ria Non si è dunque esitato 
a porre l’alt a un provvedi¬ 
mento che mirava ad assicu¬ 
rare due ore di assistenza ad 
ogni malato nei giro di una 
giornata (i'Organizzazione sa 
nit.iria mondiate ritiene ne¬ 
cessario un minimo di tre ore 
e venti minuti). 

D’altra parte l’affermazione 
di Panassi che l'aumento del 
ia ipesa è dovuto quasi esclu 
sivamenle ad t obblighi di 
leg'e» è falsa anche per ciò 
che concerne in modo speci¬ 
fico le spese amministrative 
e per il personale. L'elenco 
del e spese generali — segna¬ 
te in bilancio — prevede in¬ 
crementi di centinaia di mi¬ 
lioni. di miliardi, per gettoni 
a membri di comitali vari, 
ogni sorta di indennità e di 
rimborsi ad alti ufficiali e 
funzionari, senza alcun rife¬ 
rimento a leggi ma semplice- 
mente in < relazione alle osi 
gonze v si va dai compensi 
a) ministro, ai sottosegretari 
e agli addetti alle « segrete¬ 
rie particolari » sino ali'« ac¬ 
quisto di riviste », tutta una 
serie di voci sulle quali var¬ 
rà la pena ritornare con det¬ 
tagli. 


E' giunta tari a Roma una 
delegazione di dirigenti del 
PCUS che resterà In Italia per 
un periodo di riposo. 

All'aeroporto di Fiumicino I 
compagni sovietici sono stati ri¬ 
cevuti dai compagni Ugo Pec- 
chioll, della Direzione del par¬ 
tito, Mauro Galloni, collabora¬ 
tore dell'Ufficio di Sogreferla, 
Giuseppe Fasoll deputato al 
Parlamento. 

Lo delegazione sovietica è 
composta dal seguenti compa¬ 
gni (ciascuno accompagnato dal¬ 
la propria consorte): Rachamnn- 
kul Kurbanov, membro dot CC 
del PCUS, presidente dol Con¬ 
siglio del ministri dell'Usbekl- 


stan, deputato al Soviet Supre¬ 
mo dell'URSS; Vasslll Rlkcv, 
membro supplente del CC del 
PCUS, segretario del CC del 
PC turkmeno, deputato al Soviet 
Supremo dell'URSS; Anatollj 
Drlghln, membro supplente del 
CC del PCUS, segretario regio¬ 
nale di Vologda, deputato al So¬ 
viet Supremo dell'URSS; Alek- 
snndr Nlcofnevlc Jakovlev, pri¬ 
mo vice responsabile della Se¬ 
ziono di propaganda dol CC dol 
PCUS; Michel) Kurjanov, dirot¬ 
terò della rivista « Aghitntor »; 
Ivan Pomelov, funzionario re¬ 
sponsabile dell'apparato del CC 
dol PCUS; o dal compagno Alo- 
xey Chasov. 


E' anello giunta a Roma la 
delegazione dell'organo del PCUS 
a Pravda » che parteciperà al 
Fotti vai nazionale dell'Unità a 
Firenze. La compongono I com¬ 
pagni Vlklor Afanassiev, primo 
vice direttore della « Provda » 
e II compagno Cernlaov. Sono 
stati accolti all'aeroporto dal 
compagni Ferrara e Clementi 
dell'Unità, Progloghln e Fodia- 
kfii, rlspottivomento corrispon¬ 
dente romano della « Pravda » e 
addotto stampa dell'ambasciata 
sovietica. 

NELLA FOTO: le delegazione 
del PCUS al suo arrivo all'aero¬ 
porto di Fiumicino. 


reiezione accolla ror 
entusiasmo dai rii'a^in' 
che grem'vano la sala 
consiliare 


CITTA’ DI CASTELLO, tf 

Ci Ità di Casini lo ha da oggi 
un nuovo sindaco: il Consiglio 
comunale ha dello ieri sera, 
ridia tarda ora, con i voli del 
PCI, del PSI e del PSIUP. pri¬ 
mo cittadino del eapoluogo del 
l’alla valle de) Tevere. I) com¬ 
pagno professor Venanzio Noc¬ 
chi. che. con i suoi 24 anni, 
è uno dei più giovani storiaci 
d'Italia. 

L'elezione del compagno Noc¬ 
chi è stala accolla con entu 
sia sino dai citi a di ni che gremi¬ 
vano la vecchia sala consiliare. 
Questo importante atto politico, 
mentre pone fine alla gestione 
del emiro sinistra dol Comune 
condannala ri.'H volo popolare 
del 7 giugno, dà l'avvio per un 
accordo sostanziale od organico 
alla formazione dello Giunta 
fra PCI, PSI e PSIUP, 

11 Consiglio comunale tornerà 
a riunirsi lunedi prossimo per 
affrontare il secondo argomento 
all'ordine dei giorno : quello 
delia composizione della Giunta. 


48 ore di sciopero 
dei lavoratori deile 

conserve ittiche 

Le tre Segreterie della F1L- 
ZIATCG1L FULPIA-CISL UI 
LIA-UIL hanno deciso per fllo 
vedi 17 c venerdì 18 lo svol 
gimento di uno sciopero inizio 
nule di 48 ore dei lavoratori 
delle conserve ittiche in lolla 
per il rinnovo dei contratto 


Una grande giornata di lotta di tutta la città 


Per le vie di Pontedera 
migliaia di lavoratori 

Bloccate dallo sciopero la Piaggio e le altre metalmeccaniche -1 piaggisti respingono 
le provocazioni della direzione - Serrate nei reparti - Il comizio di Bruno Trentin 


Dai nostro inviato 

PONTEDERA, 9 

Alle 10 di oggi la Piaggio si 
è fermata e migliaia di lavo¬ 
ratori di questa e delle altre 
aziende metalmeccaniche della 
zona, scesi in sciopero di soli¬ 
darietà. si sono riversati per 
le vie di Pontedera percorse 
da un grande corteo in testa al 
quale orano I dirigenti sinda¬ 
cali, il sindaco Maccheroni e 
il vice-sindaco Ma natici li. l'as¬ 
sessore regimale p ucci e il se¬ 
gretario nazionale della Fiom. 
Bruno Trentin, che. a nome 
delle tre organizzazioni, ha par 
lato In Piazza Cavour gremita 
di folla 

E’ stata una ferma, forte ri¬ 
sposta airatteggiamenlo assun¬ 
to dalla direzione nel corso di 
questa vertenza. 

In questi giorni Infatti si è 
ricorsi alia « serrata » di re¬ 
parti e officine, giustificandola 


pretestuosamente con la man¬ 
canza di materiale. Già nella 
fabbrica queste provocazioni 
erano state respinte con forza 
Ieri mattina autofficina n, 1. 
gli operai infatti si sono rifiu¬ 
tati di accettare In sospensione 
di lavoro, decisa dalla direzio¬ 
ne e, dopo avere verificato 1 
piani di lavorazione e avere 
constatato che il materiale non 
mancava, hanno stabilito di la¬ 
vorare ugualmente. Ita direzione 
allora ha ritirato tutto il per 
sonale dirigente delltofficina 
ma gli operai hanno dato il via 
lo stesso alla catena dando al¬ 
l'azione una lezione di autono 
mia e di capacità di direzione 
che sembro avere colpito nel 
segno, visto che simili tenta¬ 
tivi per ora non si sono ripe 
luti Una capacità di direzione 
che è 1J frutto di strumenti, 
come il consiglio di fabbrica, 
nati con le lotte di autunno, 
cresciuti In questi mesi e che 


oggi hanno la possibilità di di¬ 
rigere una lotta articolata du¬ 
ra e difficile, rafforzando l'uni¬ 
tà dei lavoratori chiamati a 
decidere giorno per giorno della 
loro battaglia 

Con la manifestazione df og¬ 
gi t lavoratori della Piaggio 
hanno fatto uscire la vertenza 
dalla fabbrica e hanno investito 
una città che ha dimostralo an¬ 
cora una volta di comprendere 
i motivi, di questa azione sin¬ 
dacale che « nessuno ha inven¬ 
tato » poiché è la diretta con¬ 
seguenza del tentativo della di¬ 
rezione di riassorbire quanto si 
è conquistalo in anni di batta 
glie Alla Piaggio si lotta per 
un aumento del premio di prò 
finzione che tenga conio delle 
nuove lavorazioni introdotte, 
per l'istituzione di un diverso 
meccanismo di formazione, per 
la scorri posizione e la conosccn 
za dei tempi da parte degli ope¬ 
rai. perché a uguale lavoro 


Contro l'avventurismo reazionario 


Manifestazione antifascista 
stasera a Reggio Calabria 

E’ promossa dai sindacati e dai partiti di sinistra 
Il vice-capo della polizia coordina le indagini sugli 
attentati — Nuovi incidenti provocati dai teppisti 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 9 
L’alten/ione e l’attesa delle 
popolazioni della città e della 
provincia di Reggio, sono rivol¬ 
te alla grande manifestazione 
popolare e antifascista di do 
mani sera, alle 18,30. in piazza 
Duomo, nel corso della quale, 
prenderanno la parola I diri¬ 
genti rii PCI. PSI e PSIUP. 
della CGIL, della Alleanza con¬ 
tadini. dell’Associazione autono 
ma commercianti, che sarà con¬ 
clusa dal compagno Mosca, vi¬ 
ce segretario nazionale del PSI 
Alia manifestazione, cui han¬ 
no aderito le organizzazioni 
giovanili delle sinistre, inter¬ 
verranno anche lavoratori della 
UH. e migliaia di compagni che 
giungeranno a Reggio con pull¬ 
man. 'reni e auto 
K’ possibile, ovgi. registrare 
un ulteriore isolamento delle po 
siz.ioni oltranziste dell’ex sinda 
co Rn’tariiia. al quale la stessa 
Giunta comunale da lui finora 
dirett; «i è rifiutala dì espri 
mere sobria net A. come aveva 
invece proposto un assessore 
l.’unio pieno sostegno viene or¬ 
mai a Battaglia dii fascisti del 
« Coni tato d'a7ioie > i quali 
hanno affisso ogg un altro ma 
infeste per affermare che sola¬ 
mente lui deve e sere fi sinda¬ 
co de ’.i città. 

Sigr ideati va è i nche una ret¬ 


tifica della CISL la quale si 
è richiamata, in un suo comu 
meato di ieri, agli obiettivi di 
lotta per la creazione di con 
tornila posti di lavoro m Cala 
lina e per le riforme, che fu 
rono la piattaforma del possen 
te sciopero generale del 15 apri 
le scorso in tutta la regione 

Presso la Prefettura, la Pro 
cura della Repubblica, e nelle 
sedi della Questura e dei cara 
binieri. si stanno vagliando tut¬ 
ti gli elementi per l'individua¬ 
zione e la cattura degli autor: 
e dei mandanti degli attentati 
compiuti domenica notte contro 
i consiglieri regionali Paolo La 
bella (PSD e Ludovico legato 
(DO il sottosegretario Vincelh 
e un maresciallo di PS Per il 
coordinamento delle indagini, è 
giunto a Reggio il vice capo 
della polizia. Lorenzo Calabre 
se. mentre è rientrato m sode 
il questore Sant ilio 11 sottoso 
grotario Vincerti' é stato inter¬ 
rogato da un sostituto procura 
tore 

Chi sono 1 mandanti e gli ispi 
raion morali e {Miritei rieri!» 
attentati lo sanno tutti, eri an 
che i responsabili debordino 
pubblico i quali - a quanto ci 
risulta - sono impegnati a rnc 
cogliere gli clementi di prova 
a loro carico, per poterli incri¬ 
minare sotto l’accusa di concor¬ 
so .n tentativo di strage. 

A qu Ubicare il livello morale 


che distingue 1 sostenitori del¬ 
l'agitazione reazionaria diretta 
a colpire le istituzioni e le stes¬ 
se persone fisiche dello schiera¬ 
mento democratico, pare indi 
cativa la rabbiosa critica che 
il corrispondente del Tempo, 
sulla pagina della cronaca reg¬ 
gina del suo giornale, muove al 
segretario provinciale della DC, 
Diego Versare, per il solo fat¬ 
to che questi ha osato esprime¬ 
re la propria solidarietà al so¬ 
cialista Paolo Gabella, vittima 
designata, insieme all'intera sua 
famiglia, di uno degli attentati 
di domenica. Il corrispondente 
stigmaL/za « coloro che. rila¬ 
sciando dichiarazioni affrettate, 
forniscono un alibi ni nemici 
della città che tali restano 
anche quando vengono fatti og¬ 
getto di ingiusti attacchi a suon 
di bombe ». 

In starata alcuni gruppi del 
< Comitato d'azione » hanno ten¬ 
tato di ricreare in città un cli¬ 
ma leso E’ stato appiccato il 
fuoco ad una catasta di legna¬ 
me alla stazione ferrovia rn 
indo, un autobus é stato messo 
di traverso in piazza De Nova, 
alcuni 'par del centro sono stati 
costretti a chiudere Una bomba 
carta è stata fatta espiatore in 
un vallone tra la strada fer¬ 
rata e la strada nazionale pi 
Scilla. 

Andrea Pirandello 


corrisponda uguale guadagno 
indipendentemente dalla quali¬ 
fica, per ri.stiU>7Ìonc dj pause 
retribuite e la modifica del si 
stoma dei cambi alla catana: 
obiettivi che mirano a colpire 
uno dei meccanismi dello sfrul 
(amento, accrescendo il potere 
dej lavoratori. 

In ogni lotta aziendale - co 
me ba dello Trentin ne) saio 
discorso - vi sono però moti¬ 
vi di fondo che interessano 
tutti ! lavoratori e tutti i citta 
dmi 

Domani — ha proseguito Tron 
tin - vi sarà un incontro al 
l'Ufficio del lavoro Ma non si 
illuda Piaggio che i risultati 
economici, pure necessari, pos 
sano essere varati contro la 
soluzione di problemi di fondo 
che sono quelli della «-aiuto e 
della condizione dei lavoratori 
nella fabbrica. Noi siamo into 
Tessati a uno sviluppo della 
produzione, ma non su’lo spa' 
le dei lavoratori, bensì con la 
programmazione degli investi 
menti, con le riforme e con una 
condizione umana e civile rii la 
voto nella fabbrica Chi eì at¬ 
tacca oggi, affermando che noi 
stiamo preparando un nuovo 
< autunno caldo », lo fa per co 
prire il tentativo di rimettere 
in moto una logica che è «lata 
sconfitta con le lotte dei lavo¬ 
ratori. Noi non cerchiamo lo 
scontro per lo scontro ma è 
certo che ei batteremo contro 
ogni tentativo de) genere. I/) 
diciamo anche a quelle forze 
politiche c di governo — ha 
concluso Trentin — che cerca¬ 
no di collegare una politica di 
riforme alla tregua sindacato 
in fabbrica, lo diciamo con vi n 
ti che il potere del padrone e 
la sua possibilità di dettare 
legge noi paese sì batto innan¬ 
zi tutto nel luogo di lavoro. Per 
questo vogliamo far salire dal¬ 
la fabbrica la lotta por le ri¬ 
forme. che sta attraversando un 
momento critico, testimoniato 
dalle recenti misure governati¬ 
ve che non hanno alcun colle¬ 
gamento con una pol.tica di ri¬ 
forme .sortali. Si tratta quindi 
di portare avanti la battaglia 
per quest obiettivi, misurando 
o rafforza ulo su di essi la stes 
sa unità 

Renzo Cassigoli 


Incontro 

CGÌL-CGT 

Una ci e legazione della seg re¬ 
te na della (XìT tra licose diret¬ 
ta dal compagno Gooiges So- 
guy segreta no generale, e com¬ 
posta dai compagni Dulmmol, 
Mascarelo, Bori eterni segretari 
coni edera! i e ria Cnlrieinia dol 
segretariato UtìT CGIL di Bui 
xelles ò giunta a Roma ospite 
della CtìIL. I compagni della 
(TU' si ti atterranno due gior¬ 
ni m Italia per uno scambio 
di vedute con la segreteria 
della C'tilL sulla situazione 
sindacale net rispettivi paesi 
e in Europa. 
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3 / commenti atfualHà 


Gli ultimi « provvedimenti urgenti » 

UNIVERSITÀ: 
UN SURROGATO 
Di RIFORMA 


Il CAVAMI 


La Commissiono P.I. del¬ 
la Camera ha approvalo, 
con il voto contrarlo del 
PCI e del l’SIUP, ima se¬ 
conda serio di « provvedi¬ 
menti urgenti • per l't m- 
versilà e questa circostanza 
può essere utile per fare 
qualche considerazione o 
per riprendere un discorso 
che l'imminente riapertura 
dell'anno accademico ripro¬ 
pone in tutta la sua ur¬ 
genza. 

Dico subito clic, tra que¬ 
sti provvedimenti, alcuni 
6ono opportuni e da lungo 
tempo richiesti anche dai 
comunisti e dalle altre for¬ 
ze di sinistra- In primo luo¬ 
go, l'abrogazione degli esa¬ 
mi di libera docenza: di un 
esame cioè che nessuno è 
ormai più disposto a difen¬ 
dere per le evidenti dege¬ 
nerazioni di carattere pro¬ 
fessionale — e che nulla 
hanno a che fare con la 
scienza e l'insegnamento — 
che si sono manifestate 
sempre più evidenti negli 
ultimi anni e specialmente 
in alcune facoltà. E’ giusto 
che i giovani, i quali si av¬ 
viano all'insegnaniento e al¬ 
la ricerca scientifica, veda¬ 
no tutelato ben altrimenti 
l'accertamento della loro 
capacità e quindi è giusto 
che si sia dato un taglio 
netto. 

In secondo luogo, il divie¬ 
to al governo di procedere 
con semplice atto ammini¬ 
strativo (e cioè con decre¬ 
to) all'istituzione, all'auto¬ 
rizzazione o al riconosci¬ 
mento di nuove istituzioni 
universitarie: a chi ha se¬ 
guito l'irrazionale e arbitra¬ 
ria proliferazione di fanto¬ 
matiche Università o dì 
spezzoni di Università (o 
perfino di facoltà) negli 
ultimi anni, questa decisio¬ 
ne non potrà non apparire 
ragionevole, riportando l’i¬ 
niziativa del governo sotto 
il controllo del Parlamen¬ 
to. Ma evidenti sono anche 
i limiti di una norma cir¬ 
coscrìtta ad un divieto: ta¬ 
le divieto intatti, non sola 
non impedirà che continui 
a proliferare la costituzio¬ 
ne di consorzi e quindi l’i¬ 
stituzione di libere univer¬ 
sità e facoltà sparse per 
tutta Italia e che poi fa¬ 
ranno di tutto per essere 
riconosciute, ma in qualche 
modo potrà finire addirit¬ 
tura per incoraggiarla, non 
essendo accompagnato da 
un impegno, per il governo, 
di iniziativa positiva, come 
pure noi avevamo richiesto 
incontrando tuttavia l’oppo¬ 
sizione della maggioranza, 
consapevoli come siamo del¬ 
l’urgenza di un’espansione 
qualificata delle istituzioni 
universitarie e delle attua¬ 
li macroscopiche carenze 
(intere regioni, come il 
Molise o la Lucania, sen¬ 
za università; università al 
limite del tracollo, come 
Roma o Napoli, ecc.). 

In terzo luogo, l'estensio¬ 
ne anche ai prossimi anni 
della liberalizzazione dei 
piani di studio: è bene ri¬ 
petere che noi siamo i pri¬ 
mi ad avvertire i pericoli 
di dequalilicazione insiti in 
una liberalizzazione isolata 
dal contesto di una riforma 
complessiva, ma ci sembra 
che non si debba in nessun 
modo tornare indietro, e 
cioè ai piani di studio det¬ 
tati dal quadrumviro De 
Vecchi e alla vecchia di¬ 
stinzione di materie fonda¬ 
mentali e complementari, 
ma che si deliba invece an¬ 
dare avanti, partendo dalla 
liberalizzazione e dai pro¬ 
blemi da essa aperti per 
una riforma dei piani di 


ì magistrati 
democratici 
a congresso 

TRIESTE, 9. 

« Uguaglianza dei cittadini 
e giustizia », « Evoluzione 

democratica e certezza del 
diritto »: questi i temi del 
XIV congresso dell'Associa- 
z one nazionale magistrati, 
che inizierà domattina a 
Trieste. 

Sono temi che poggiano sul 
cuore della Costituzione e 
precisamente su quell' arti 
colo 3 che afferma: « Tutti 
I cittadini hanno pari digni¬ 
tà sociale e sono uguali da 
vanti alla legge, senza di¬ 
stinzione dì sesso, di razza, 
di lingua, di religione, di 
op’nloni politiche, di condi¬ 
zioni personali e sociali ». 

Ma che pensano magistra¬ 
ti e giuristi sulle cause di 
questa ritardata e sabotalo 
attuazione della Costituzione, 
e soprattutto sugli eventuali 
rimedi? Ecco il nodo squi 
sitamente politico del dibat 
tifo, nel quale sicuramente 
non mancheranno di r mbal 
zare le politiche Interne 
Si notano Infatti anche nel 
le relazioni dei rappresen 
tanti della corrente piu con 
servafrice « Magistratura in- j 
dipendente », aperture che 
potrebbero essere il slnto- I 
nio d'una evoluzione. 


I studio c chdla procedura 
| della loro formazione nel- 
| l’ambito degli istituendi rii- 
| parhmenti. 

Non è dubbio tuttavia che 
j questi « provvedimenti ur- 
; senti » avranno la loro ri* 

! sonanza maggiore per un’al¬ 
tra norma in essi contenu¬ 
ta: quella del blocco dei 
concorsi a cattedra c a po¬ 
sto di professore aggregato. 
Tale blocco ha dietro di sè 
una lunga stona, che non 
è possibile qui richiamare 
ma che è istruttiva per il 
modo m cui la maggioranza 
affronta i problemi univer¬ 
sitari, pei le contraddizioni 
e i ritardi di cui la maggio¬ 
ranza polla la responsabi¬ 
lità. 

Sta di fatto che ad alcu¬ 
ni il blocco dei concorsi è 
apparso uno strumento ido¬ 
neo a togliere lina parte 
di potere al corpo accade¬ 
mico, a evitare pregiudizi 
per le norme transitorie ri¬ 
guardanti i docenti c quin¬ 
di l’avvio dell’Istituzione 
del docente unico e, infine, 
a verificare realmente l’im¬ 
pegno del governo e della 
maggioranza per una rapida 
attuazione della riforma 
universitaria. 

Non voglio qui discutere 
la legittimila di queste opi¬ 
nioni, che tuttavia a me 
paiono discutibilissime, ove 
si pensi su chi ricade l'ef¬ 
fetto negativo del blocco, 
ove si pensi all’aUuale di¬ 
sastroso rapporto docenti- 
studenti, all’incidenza mi¬ 
nima che i normali concor¬ 
si avrebbero avuto sul 
problema complessivo de¬ 
gli attuali più che 20.000 
docenti universitari, al pe¬ 
ricolo grave che ogni for¬ 
ma di blocco rappresenta 
come « ricatto politico » sui 
contenuti della riforma. 
Quanto al fatto che tale 
blocco toglierebbe ai catte¬ 
dratici un potere che oggi 
hanno, si deve dire che 
questo è, se questa era la 
volontà, il provvedimento 
più indolore che potesse 
essere escogitato. Ma ve¬ 
niamo al punto centrale. 

Ammettiamo pure che, 
ad un certo momento, il 
blocco dei concorsi avesse 
potuto assumere il signifi¬ 
calo di premessa per un 
impegno riformatore. Ma 
oggi? Non ha forse il Pre¬ 
sidente del Consiglio parla¬ 
to di uno « scorrimento » 
dei tempi c degli impegni 
finanziari concernenti la ri* 
lorma universitaria? Non è 
foise vero che la Commis¬ 
sione Istruzione del Senato 
è ferma sulle norme transi¬ 
torie anche perchè è ferma 
sull’accertamento delle di¬ 
sponibilità finanziarie? Ed 
anche ammesso, ma non 
concesso, che la legge di 
riforma sia approvata per 
l’anno accademico 1971-72, 
quando si potranno fare i 
nuovi concorsi, se è vero 
che ossi presuppongono l’i¬ 
stituzione dei dipartimenti, 

Ja distribuzione in essi de) 
ruolo dei docenti esistenti 
e dei posti di nuova istitu¬ 
zione, le norme transitorie, 
il consiglio nazionale uni¬ 
versitario e via dicendo? 

E’ chiara allora l’alter¬ 
nativa: o per i prossimi 
quattro o cinque anni non 
si faranno concorsi (con le 
! conseguenze facilmente pre¬ 
vedibili) o si faranno iso¬ 
landoli dal contesto della 
riforma Sono entrambe ipo¬ 
tesi che gettano una luce 
non rassicurante sulle co¬ 
siddette volontà riforma¬ 
trici. 

Ma c’è di piu: scorrimeli- ; 
to delle spese vuol dire, è 
bene che sia chiaro per 
tutti, scorrimento anche 
dell’attuazione delle norme I 
(e qui si chiarisce anche j 
il perchè sia stata rospi»- ! 
la la nostra richiesta per 
un impegno del governo 
per le nuove università)* 
non esiste una riforma pu¬ 
ma delle spese, così come 
le spese prima della rifor¬ 
ma sono sempre più uno ! 
spreco. Qui il discorso di- i 
venta analogo a quello del¬ 
le altre riforme, detrassi* 
stenza sanitaria, della casa, 
e via dicendo; in questo 
contesto ciò che conta è an¬ 
che il quadro politico ge¬ 
nerale in cui una singola 
legge si colloca c da cui 
acquista il suo più autenti¬ 
co significato; se e vero, 
come è vero, che i proces¬ 
si protondi di riforma van¬ 
no sempre al di là di sin¬ 
goli atti legislativi è an¬ 
che vero che il giudizio su 
di questi non può prescin¬ 
dere dalla loro conformità 
a precise scelte di indiriz¬ 
zo politico generale. Il pro¬ 
blema politico non solo 
della riforma ma anche di 
quest'ultima legge, che di¬ 
spone « provvedimenti ur¬ 
genti » in tempi di « scor¬ 
rimento », si chiarisce cosi 
nei suoi termini esatti. E 
i deputati comunisti non 
potevano non assumere un 
atteggiamento di netta op¬ 
posizione. 

Gabriele Giannantoni 



F7. 



' or.a di «moti biave cavallo e eavultaw 


APERTO A FIRENZE IL F ESTIVAL NAZ IONALE 

Alle Cascine l’immagine 
del Partito e del Paese 


Jk pi La prima giornata caratterizzata dalla manifestazione giovanile con Natta e Borghini — II concerto folk dell'« Altra America >» — La, 


complessa scenografia della manifestazione -- Diecimila copie in più dell»Unità» e 2.000 di «Rinascita» prenotate per domenica 


Dal nostro inviato 


FIRENZE. 9 

Allo 18 in punto, l’I/nitó dà il via al 
suo festival nazionale. Le Cascine sono 
trastullila te* ogni albero c stato utili/ 
•/aio come pannello di propaganda (ma¬ 
nifesti, bandiere rosse, richiamo al co¬ 
mizio finale di domenica) e i prati ospi¬ 
tano una continuità di stands per quasi 
due chilometri d’estensione. I compagni, 
gli amici afllmscono a migliaia e mi¬ 
gliaia, cominciando il curioso peregrina¬ 
re da un posto aU'altro. da un'iniziativa 
all'altra che da oggi proseguirà ininter¬ 
rotto per cinque giorni 

Alle 18.15 è fissato il primo appunta¬ 
mento politico di massa. Alessandro 
Natta, della Direzione del PCI e Gian 
franco Borghini, segretario nazionale 
della EGCI. presiedono rincontro dibat 
tuo sul tema « I giovani, il partito c il 
socialismo ». di cui daremo resoconto 
domani. E’ significativo che sia proprio 
centrata sulle nuove generazioni l’aper¬ 
tura del festival, quando la sua « fattu 
ra » è dovuta in gran parte proprio ai 
giovani che da Ferragosto disegnano, 
dipingono martellano. Fino a poche ore 
la, sulle gigantesche impalcature di tu 
bi Innocenti die arrivano fino alle chio 
nie delle querce, si muovevano in tanti 
per dare gli ultimi, decisivi ritocchi 
Sombi ino una popolazione sospesa 
per ara con chiodi, barattoli di vernice, 
pennelli e urli di richiamo, avvertimenti 
ordini un po’ allegri e un po' concitati. 

Anche i tre architetti die hanno cu 
rato l’allestimento dell’arena stavano per 


aua* Franco Lanomi, Franco Marte) i c 
Paolo Martini. E’ da luglio che !a\oi ino 
in equipe con gruppi di grafici e op< mi 
por fare di questa « piazza » nell'crb i il 
cuore politico del festival Di fronte ce 
il palco, sul quale è montato il gra ìde 
pannello di Piero Tredici con le mima 
gini del militarismo USA e, scattanti, i 
volti degli oppressi in lotta. In basso c’è 
la mostra di Rinascita e delTl/n là: 
ingrandimenti fotografici e slogan che 
sottolineano la funzione determinante 
della stampa democratica e, insieme il 
determinante contributo della solidario 
ta popolare. 

A destra, il teatro all'aperto (4000 posti 
a sedere) che ha come fondale un mani 
festo enoime. fatto da una tecnica tipica 
della pubblicistica cubana: le immagini 
di combattenti ingrandite proiettate su 
rettangoli di cartone e riprodotte ledei 
mente dai pennelli dei pittori. Poi ì rei 
tangoli sono stati composti a mosaico c 
si è aggiunta la frase « sempre più forte 
la lotta dei popoli contro l’imperiali 
sino ». Accanto, co la mostra fotografica 
della Resistenza 

Andiamo dall'altra parte, a sinistra del 
palco. Politica interna: ì pannelli lumi 
nosi e la torre in polcstcrolo dedicati alle 
regioni, con un riferimento continuo alle 
masse che del nuovo strumento demo 
era t ico devono essere prota goni sto Di 
fronte, un padiglione pieno di fotografie 
della Repubblica democratica tedesca 
realizzato da un gruppo di giovani di 
Fiesole. Sempre nell’arena, sono collo 
cali i pannelli con i maestri del socia¬ 
lismo. e la mostra documentaria su Le 


uni. Poi la parte dedicala alla FOCI, 
con una tessera del 1971 ingrandita. Su¬ 
bito dopo una struttura di plastica metal¬ 
lizzala con pozzi di automobili, lavatrici, 
oggetti: la perfetta macchina del con¬ 
sumo USA, dentro la quale per contrasto 
è collocata l'esposizione di foto inedite 
dello « Pantere Nere » e della repres¬ 
sione. 

Ultimo padiglione, che chiude la ras 
segna dei temi dedicali alla politica in¬ 
terna e internazionale e all’impegno de¬ 
gli uomini, è quello dei gicci Un fron 
ione dipinto dai grafici, dove colonnelli 
e CIA avviliscono la civiltà rappresen 
tata da un tempio greco. Tutto il festival 
è aperto ai combattenti, se i greci hanno 
fatto il loro stand, anche gli studenti ira 
mani residenti in Italia hanno trovato 
qui posto e mezzi per propagandare le 
idee. Foto dt vita dei lavoratori persiani, 
di lotte popolari e di repressioni, slogan 
contro la polizia segreta e la CIA, disc 
gin feroci contro lo Scia. 

Ma il festival è aperto anche agli 
esclusi sociali: fa mostra l'olografica de 
gli spastici richiama l’attenzione dei vi 
sitatori sul vuoto dcU’assistenza, è una 
.sollecitazione alla lotta Ini lotta operaia 
è concretamente rappresentata dalla ton 
da dei lavoratori della « Malesci ». un 
istituto farmacobiologicn di Firenze che 
ha licenziato 10 operai per avere in ri¬ 
sposta lo sciopero dei 150 dipendenti. 
« 18° giorno di sciopero» dice il cartello 
issato sulla tenda dove c'è sempre folla 
per allungare l’elenco delle l'abbi ichc 
che hanno già dato la propria solida¬ 
rietà. con offerte e nomi di singoli citta¬ 


dini. C'è perfino, qui nel verde, una fab¬ 
brica-simbolo: i compagni delle coope¬ 
rative del vetro di Empoli fanno andare 
a tutto fuoco il forno (1900°), fondono il 
vetro e compongono oggetti davanti agli 
occhi di tutti. 

Gli operai sono accorsi in massa a 
montare il festiva! del loro giornale: 
c’è chi ha preso le ferie proprio ora e 
chi ogni giorno ha « staccato » il proprio 
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lavoro per ricominciarne un altro alle 
Cascine. Ma in quell'immenso cantiere 
in opera lino alle 18, che adesso è tra¬ 
sformato in una festa popolare, in dibat¬ 
tilo politico, cinema, teatro (stasera dan¬ 
no spettacolo i cantanti americani Bar¬ 
bara Dane e Dean Read), in fiera, si ri¬ 
specchia la natura stessa del nostro par¬ 
tito, come adesso vi si rispecchia la mul¬ 
tiforme adesione popolare. Sindaci, sin¬ 
dacalisti, funzionari di partilo formavano 
insieme con gli operai, con gli artigiani, 
con gli studenti le squadre di lavoro 
I vecchi partigiani doH'ANl’1, che ri¬ 
cordano il festival del ’52 con Togliatti, 
erano al fianco delle nuove leve. Le 
compagno che preparavano la mostra 
sull'impegno delle donne per la pace ani 
tale dai giovani. E ora, lannglie intere, 
compagni di antica data, simpatizzanti, 
amici scorrono davanti ai padiglioni alle 
stili dalle sezioni, si formano a guardare 
tutto, a provare lutto, dal gioco che ha 
per premi VUmia c lì incucila alla pesca 
gigante del]'ANPI con 30 000 oggetti in 
palio, dalla mostra delle sezioni di San 
Frediano che «illustra un quartiere» 
allo stand fatto con il gemellaggio tra 
quartiere Lame di Bologna e quartiere 
fiorentino di Bagno a Bipoli 
Mentre la grande macchina de) Testi 
vai si mette in moto, con le Cascine che 
sono dedicale al nostro giornale, giun¬ 
gono le prime notizie sulla gara di dii’ 
fusione che si svolgerà domenica: fin da 
ora sono prenotate 2000 copie in più di 
Rinascita e 10.000 copie in più dell’ Unità. 


Luisa Melograni 


L'Africa a sud del Sahara alla ricerca del suo s ocialismo 

la Mi U PariD h imam 

La straordinaria bellezza di Dar Es Salam - Il Partito Tanu prima e dopo la dichiarazione di Arusha - La forma¬ 
zione dei giovani e il loro ruolo nelle campagne - Sciocchezze e realtà sulla presenza cinese in Tanzania 


COMPROMESSO 
TROPPO CARO 



Ancora una volta la moda ripropone i) compromesso fra 
maxi e mini. Per l'Inverno, In particolare, pellicce maxi 
e « sotto » mini. Un compromesso costoso, come sempre. Non 
è prevista la variazione di una pelliccia mini su una gonna 
maxi. Cosi almeno, alle sfilate di Parigi. 


Dal nostro inviato 

DAR ES SALAAM, settembre 

Tra la capitale dello Zambia 
e quella delta Tanzania vi è 
una distanza di circa 1500 
chilometri L’aereo a reazione 
della compagnia nazionale 
zambiana vola per quasi due 
ore e mezzo, tenuto conto di 
uno scalo a Ndola, dapprima 
su un paesaggio quasi deserti¬ 
co e poi. Improvvisamente, al¬ 
lo approssimarsi del mare, su 
una terra lussureggiante e in 
larga misura coltivata. E' un 
anticipo delta sconvolgente 
bellezza di Dar Es Salaam cui 
si arriva dall'aeroporto lungo 
una strada fiancheggiata da 
foreste di palme sottili ed al¬ 
tissime. La capitale della Tan¬ 
zania è una citta formicolan¬ 
te e il suo porto, ricavato in 
una straordinaria baia natura¬ 
le, con una serie di piccole 
isole nello sfondo, è pieno cb 
navi da trasporto, di imbar¬ 
cazioni rapide e di vecchie 
barche di legno dalla prua 
istoriata. Le sue spiagge sono 
famose. Chilometri e chilome¬ 
tri di sabbia bianca e finissi¬ 
ma che affiora tuttavia sol¬ 
tanto nelle ore di bassa ma¬ 
rea. Quando la marea è alta, 
invece, non vi è più spiag¬ 
gia. E la marea arriva d’im- 
I provviso, nelle prime ore del 
pomeriggio veloce, piu ve¬ 
loce d’un cavallo al galoppo. 
Chi non lo sa rischia di anne 
gare a meno che non sia capa 
ce di nuotare con grande pe¬ 
rizia. Spesso, ritirandosi, il 
mare lascia aragoste a secco 
sulla spiaggia. I pescatori, che 
conoscono < on precisione i 
punti nei quali i crostacei ri¬ 
marranno imprigionati, scen¬ 
dono m mare poco prima del¬ 
la fine dell’alta marea, e la 
loro pesca è spesso abbon¬ 
dante. 

La città, di sera, nella sta¬ 
gione secca, si svuota presto 
e i suoi abitanti si riversano 
lungo i giardini del porto, do¬ 
ve le palme possono raggiun¬ 
gere l’altezza di trenta, qua¬ 
ranta metri. Si siedono in cir¬ 
colo, uomini e donne, e parla¬ 
no o giuocano respirando la 
brezzi fresca che ari iva dal- 
Lecce no Gli indiani sono par¬ 
ticolarmente assidui e a poco 
a poto hanno finito con il (re- 
queir are un trailo specifico 
della uva. Ma non mancano ì 
negri ne gli abitanti della 
Fan/ mia di ongine aiaba Ha 
ro invece e incontrale degli 
europei. In genere essi prefe¬ 
risco io le spiagge un po' fuo¬ 
ri della citi a, dove e sorto il 
quartiere delle ambasciate e 
delle residenze delle società di 
ai far : splendide ville con 
grandi giardini nei quali de¬ 
sco di tulio, dai piccoli fiori 
dai ( olori teneri ai gigante 
schi alberi setolati di Baobab 
che possono avere una circoli 
ferenza alla base, di piu di 
Lenta metn. 

.Siamo venuti a Dar Es Sa 
laain per essere ricevuti dal 
presidente della Tanzania, 
Nyererc, uno degli uomini piu 
prestigiosi e piu nspettali del- 
l’Africa. Due ore prima del¬ 


l’appuntamento, tuttavia, cl è 
stato comunicato che il presi¬ 
dente era dovuto partire im¬ 
provvisamente per Addis Abe- 
ba dove la conferenza del ca¬ 
pi degli stati africani stava 
affrontando argomenti che ri¬ 
chiedevano la presenza del 
presidente della Tanzania. Lo 
appuntamento è stato, così, 
rinviato, con le scuse più cor¬ 
diali da parte di Nyerere e 
della sua segreteria. In com¬ 
penso siamo stati ricevuti da 
altri dirigenti del governo e 
del Partito che hanno rispo¬ 
sto con estrema cortesia e 
precisione a tutte le nostre do¬ 
mande. 


Marcate 

affinità 


Il tema dominante dei col¬ 
loqui è stato quello stesso af¬ 
frontato con il presidente del 

10 Zambia, Kaunda. Tra Zam¬ 
bia e Tanzania, del resto, no¬ 
nostante le grandi differenze 
di cui parleremo, vi sono af¬ 
finità molto marcate su ima 
serie di questioni e In parti¬ 
colare vi è un comune orien¬ 
tamento internazionale 

Qual è la forza che può ga¬ 
rantire, in Tanzania, uno svi¬ 
luppo economico basato sulla 
volontà, affermata dai suoi di¬ 
rigenti, di costruire una so¬ 
cietà di tipo socialista? Tutti 
coloro al quali abbiamo rivol¬ 
to questa domanda ci hanno 
risposto allo stesso modo: il 
parlilo. E così abbiamo deci¬ 
so di vedere da vicino questo 
partito che m questo paese, 
chiave, per tanti versi, di tut¬ 
ta l’Africa dell’est, dopo aver 
costituito la molla e il pila¬ 
stro delia lotta per l'indipen¬ 
denza dirige oggi la Tanzania 
perseguendo con tenacia il suo 
obiettivo socialista africano. I 
suoi dirigenti affermano con 
orgoglio che dopo il 19G7, con 
la dichiarazione di Arusha, il 
Partito Tanu (Unione nazio¬ 
nale africana del Tangamka 
— a Zanzibar, anche dopo l’u¬ 
nita, il partito ha conservalo 

11 suo nome di Partito Afro- 
Shirazi) e diventato in realtà 
il «modello» della società fu¬ 
tura della Tanzania. E’ un 
partito eli massa che pone tut¬ 
tavia delle condizioni molto ri¬ 
gide a chi volesse accedei e 
dilla posizione di .semplice ini 
litanie a quella di dirigente 
a qualsiasi livello La puma 
e clic non deve possedere un 
qualsiasi titolo di proprietà 
La seconda e che non deve 
avere nessun dipendente La 
terza e che non deve percepi¬ 
re piu il un salano Queste 
condizioni sono estese anche 
ai men bri del govei no e a 
chiunque voglia essere presen¬ 
tato oai didato al Parlamento. 

Natili irniente per essere 
membri del patti o bisogna 
accettane non se o il pio- 
granulia ma la dol rina, i cui 
punti p mnpUi so io com de¬ 
finiti 1) Un auieitico sialo, 
socialista è comp sto unica¬ 


mente di lavoratori- nè il ca¬ 
pitalismo ne il feudalesimo vi 
possono trovare posto Uno 
slato socialista non conosce 
una divisione m due classi, 
una classe inferiore composta 
di coloro 1 quali lavorano per 
vivere e una classe superiore 
composta di coloro che vivono 
del lavoro degli altri; 2) in 
un autentico stato socialista 
nessuno sfrutta altri, ma tut¬ 
ti coloro che possono lavora¬ 
re lo fanno e ricavano un red¬ 
dito giusto dal loro lavoro ne 
tra i redditi si creano squili¬ 
bri sostanziali; 3) In un au¬ 
tentico stato socialista i soli 
che possono vivere del lavoro 
delle altre categorie sono: i 
bambini, i vecchi, i malati e 
coloro ai quali lo stato, in 
certe circostanze, non ò in 
grado di procurare il lavoro; 
4) La Tanzania è uno stato di 
contadini e di operai, ma non 
è ancora uno stato socialista. 

Il Paese contiene ancora ele¬ 
menti di capitalismo e di feu¬ 
dalesimo con le tentazioni che 
ciò comporta. Questi elementi 
potrebbero svilupparsi e forti¬ 
ficarsi 

Si può pensare quel che si 
vuole delle condizioni che bi¬ 
sogna rispettare per essere di¬ 
rigenti del Partito e del suo 
programma. Ma occorre par¬ 
tire dal fatto che a ciò si è 
arrivati attraverso una lolla 
politica di massa che ha inve¬ 
stito le scelte decisive della 
Tanzania e in particolare quel¬ 
la che è davanti a tutti o al¬ 
la maggioranza dei paesi usci¬ 
ti dalla disgregazione del si¬ 
stema coloniale: la scelta, 
cioè, tra una nuova dipenden¬ 
za dagli ex dominatori e In 
costruzione dt una società li¬ 
bera, autonoma e aulosuffi- 
ciente. Non a caso in effetti 
Lutti i militanti e tutti t diri¬ 
genti del Partito Tanu pon¬ 
gono fortemente l’accento sul¬ 
la differenza profonda che vi 
ò tra la Tanzania di prima 
della dichiarazione di Arusha 
e la Tanzania di dopo la di¬ 
chiarazione di Arusha. Mentre 
prima il Partito Tanu non ora 
una vera c propria forza diri¬ 
gente e unificatrice, in grado 
di introdurre e di estendere 
nel Paese una visione organi 
oa de! suo sviluppo tendenzial¬ 
mente socialista adesso lo è. 
La sua struttura e simile a 
quella dei partiti comunisti: 
cellule, sezioni, oignmzzazioni 
distreltuali e regiomb, Comi 
tato nazionale, Ufficio politi¬ 
co K’ lì pattilo che decide la 
politica del governo II suo 
ufficio politico si riunisce al¬ 
meno una volta la settimana 
e il Comitato nazionale una 
volta ogni duo mesi in media 

Il funzionunente delle oiga 
mz/aziom di base e costante 
le cellule, le sezioni, ì comi 
tati disti et turili e regionali si 
riuniscono in media una volta 
ogni dieci giorni Discutono 
l'orientamento generale e i 
problemi specifici Le loro ri¬ 
soluzioni vengono trasmesse , 
agli organismi cento ah che ne 
tengono tonto nello eiaboi ire 
te direttive che ti governo tia- 
smclteia in periferia. Esisto¬ 


no e funzionano scuole di for¬ 
mazione dei quadri e spesso 
si tengono seminari su que- 
suoni di politica generale cui 
partecipano ì dirigenti del 
Pai tuo a lutti i livelli, a co¬ 
minciare dallo stesso Nyere¬ 
re. Nessiui dirigente rimane 
a lungo nella capitale senza 
partecipare ad essemblee di 
base nelle differenti zone del 
paese. I quadri che escono 
dalle scuole dì formazione po¬ 
litica vengono Immediatamen¬ 
te impegnati negli apparati 
dello s'talo e del partito in cen¬ 
tro o in periferia. La grande 
maggioranza dei giovani pas¬ 
sano attorno ai venti anni at¬ 
traverso il « servizio naziona¬ 
le » che nel complesso dura 
due anni divisi in un periodo 
di formazione militare e politi- 
ca e un periodo di lavoro nelle 
campagne per aiutare i con¬ 
tadini a organizzarsi e a co¬ 
noscere ì principi ispiratori 
della dottrina di Nyerere e del 
suo partito. 


Operosità e 
correttezza 


Con grande superficialità, 
mi sembra, in certi ambienti 
stlanieri di Dar Es Salaam 
viene diffusa la voce secondo 
cui la svolta impressa alla vi¬ 
ta in Tanzania con la dichia¬ 
razione di Arusha sarebbe il 
frutto della presenza cinese 
qui. E’ un modo sciocco di 
vedere le cose. Non vi e dub¬ 
bio che la estrema sobrietà 
di vita degli operai e dei tec¬ 
nici cinesi che lavorano nella 
capitale e m altre parli dei 
paese, la loro straordinaria 
operosità e la loro correttez¬ 
za proverbiale esercitano un 
grande fascino sulla popolazio¬ 
ne e sui quadri del partito. 
Ma di qui a sostenere che es¬ 
si dettino addirittura la politi¬ 
ca di Nyererc e del Tanu si¬ 
gnifica non comprendere nul¬ 
la della storia e della realtà 
di questo paese nò della for¬ 
mazione del suo presidente e 
del gruppo dirigente che lo 
cn condii. E' vero, d’alti a par¬ 
te, elio alla dichiarazione di 
Arusha e seguita una sorta di 
piccola rivoluzione culturale 
all’intorno del pai (ito Tanu e 
di tutta l’aniniinistraziono sta¬ 
tale. Ma si e trattalo di qual- 
cosa che è scaturita dal biso¬ 
gno stesso di un paese come 
questo, esposto nd ogni sorta 
di pencoli rìail’estorno come 
dall’interno, di preservare la 
sua scelta di orientamento so¬ 
cialista senza essere travol¬ 
to dalla lima degli appetiti 
che l’Afnca dell'est, come dol 
resto tutta l’Afnca, suscita 
noi mondo capitalista. Si ò 
trattato, cioè, di un fenomeno 
direno a rendere pui salda 
l'unita del partito, più devo¬ 
ti alla causa dell’orientmnen- 
to socialista I suoi militanti 
e t suoi quadri. I.a dichiara¬ 
zione di Aiushn, ia formazio¬ 
ne di dirigenti politici a tutti 
i livelli, la paziento o tenace 


diffusione della dottrina o de) 
programma del Partito Tanu. 
l’esempio clic i suoi membri e 
i suoi quadri forniscono quo 
Lidianamenlc, il loro contatto 
continuo con lo masse preser¬ 
veranno la Tanzania da bru 
sebi e magari drammatici ri¬ 
torni di fiamma? E’ difficile 
dirlo. Quel che mi sembra 
certo, ad ogni modo, è che 
questo, accanto alla Guinea 
di Sekou Tourò, è forse il so¬ 
lo paese dell’Africa nera ne) 
quale la soluzione del problc 
ma dello sviluppo economici) 
viene fermamente condlzio 
nata a scelte che escludano 
ima nuova dipendenza dal 
mondo capitalistico suscitando 
al tempo stesso le forze capa 
ci di garantire un tale orien 
tamento. 

In Zambia ci era accaduto 
di ascoltate dal presidente 
Kaunda una affermazione clic 
ci ha accompagnato durante 
tutto questo viaggio nell’Afri¬ 
ca al sud del Sahara: « Ab¬ 
biamo paura di suscitare for¬ 
ze che potremmo non essere 
in grado di controllare». Le 
foize, cioè, del capitalismo di¬ 
si muore di ogni forma di svi¬ 
luppo autonomo e m definitiva 
di ogni libertà dell’Africa. In 
Tanzania una tale paura non 
è avvertibile anche se la co 
scienza del pencolo ò sempre 
presente La ragione è ne) 
fatto che qui le masse, e in 
p irti co la re ì giovani, trovano 
nei Partito Tanu i'organizza 
zionc clic li forma e li mo 
bilita attorno a un program 
ma che corrisponde ni bisogni 
reali del paese E questa c 
del resto la ragione principi! 
le per cui la stessa unità tra 
l’ex Tangnnika e Zanzibar, da 
cui è nato lo Stato tannino, ha 
superato o va superando tuli e 
le difficoltà che nascono dalla 
posizione geografica e dalle 
differenze oggettive che ©si 
stono e per lungo tempo con¬ 
tinueranno ad esistere tra lo 
due parti della Tanzania. 

Il grande inerito storico di 
Nyerere c, tia gli altri, preci¬ 
samente questo: aver compre¬ 
so c'he in una regione del¬ 
l’Africa in cui il poso specifico 
di paesi come la Rhodesia © i) 
Sudafruw, nonché della pre¬ 
senza portoghese, noe, in de¬ 
finitiva, dello imperialismo, e 
assai grande si doveva senza 
dubbio e si deve contare sul¬ 
l’aiuto clic 1 insieme dei mon¬ 
do socialista può assicurare o 
di fatto assuma nel garantire 
la indipendenza della Tanza¬ 
nia Ma che tutto questo non 
ha e non può avere valore de¬ 
cisivo se mancano due condi¬ 
zioni fondamentali: lo sforzo 
della stessa l'nnzuma teso a 
iaggiungere la autosufficienza 
altra\orso il lavoro e l’impe¬ 
gno costante dei suoi abitan¬ 
ti e il sostegno duetto, con¬ 
creto c continuo ai movimenti 
di liberazione dello colonie 
portoghesi. Altri, m questo 
stesso continente, non hanno 
imboccato questa strada. Di 
qui la grande incertezza del 
loro future. 

Alberto Jacovielle 
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PERDITE DE- dm. 
GLI «ALLEATI» fTl nato 
IN VIETNAM tTnmonali 

del Vietnam del Sud, ed In mooo parti 
colare nella provincia di Quang Ngai, 
hanno procurato agli americani, e so 
prattutto alle truppe del regime fnntoc 
ciò, sanguinose perdite Un comando di 
strettitale dei mercenari di Saigon ed una 
vicina base di «ranger» sono stati attac 


enti ieri 11 bilancio delie perdite è stato i 
di 34 morti tra I mercenari, di un morto 
tra ! consiglieri americani e complessiva 
mente di 45 feriti Qualche ora dopo è sta 
ta presa di mira da almeno 85 colpi ni 
mort ilo la base USA denominata « Stin j 
son » dove ha sede II comando di un bat 
taglione di fanteria I morti tra americani 
e mercenari sono stati 5 e I feriti t5 
Anche la base americana di artiglieria ! 
chiamata « O'Reilly », a 43 chitometri a 
ovest di Hue, è stata attaccata Gli 'ime 
ricani lamentano 13 feriti in Cambogia, 
Intanto, corno scrivo l'« Associated Press », 


< segna II passo, a causa di interruzioni 
stradali, quella che è stata definita la 
maggiore offensiva della guerra cambo 
gtana » contro le forze del « Fi onte unito 
nazionale» Alcuni scontri sono invece di 
vampa!! intorno a Kompong Thom, quan 
do una pattuglia di mercenari ha cercato 
di rompere l'accerchiamento che si prò 
trae da tre mesi Radio Hanoi ha denun 
ciato oggi I falsi del regime di Lon Noi,; 
il quale, servendosi di peisone che imitano 
la voce del principe Slhanuk, diffonde pre 
sunti messaggi del legittimo capo dello 
Stato cambogiano 


Continuano i lavori dei « non allineati » 


Gli «aiuti» ai paesi sottosviluppati 
sono solo «transazioni wmmerdali» 

«I paesi ricchi non investono mai senza una contropartita» — Gli interventi della Bandara- 
naike e di Indirà Ghandi — Riad chiede sostegno per il movimento di liberazione dei paesi arabi 


Inghilterra 

I sindacati 
chiedono 
il rilancio 
dell’espansione 
economica 


Dàl nostro corrispondente 

LONDRA 9 

Rilancio dell espansione eco 
riamica alla tei/a giornata 
dei uoi lavori il congtesso 
annuale dei sindacati a Bn 
ghfon ha npetuto ancoia una 
\olta la sua richiesta fonda 
mentale nei confi onli del go 
\etno consei v itoie I assem 
blea ha anche ìeiteialo la sui 
f ernia opposizione ai piani dei 
loiies che prevedono 1 attac 
co conti o lo stato issisten/u 
le la ndu/ione della spesa 
pubblica la docili tì/ione dei 
seivi/i sociali per ottcneie — 
come ha detto icn il pi imo 
mimstio Heatli — «la npiesa 
degli investimenti pnvati » 

L stato ancora una volta 
il segictnio del 1UC Vie 
Feathei a riassumete il pcn 
siero del movimento dei lavo 
raton inglesi «Da anni con 
tinuano a faici li predica su 
salano e sciopeio conio se 
da qui venisse!o tutti ì guai 
che oia ci affliggono E non 
ce molta diffetenza nell in 
tei pi dazione che questo o 
quel governo (conserv itoie o 
labui ista) pietendc di dai e 
al solito argomento antiope 
ìaio Noi nspondnmo tutu 
gli elementi m gioco vanno 
presi in considera/ione c croi 
investimenti piofitto piodu 
none oigani/z azione del la 
voio ica/ioni indù Unii ccc 
Quel che vogliamo e 1 espili 
snone produttiva il governo 
deve anivai ci presto o tardi 
ed è ovvio che non si può 
avere nu piu alto livello di 
produttività m un economia 
stagnante quale abbiamo in 
questo momento Ci dove es 
seie un azione concettata m 
vari ambienti pei muovei e 
la cuna degli investimenti 
pubblici c pi iv iti 

In questo quadro si imo di 
sposti all i ti illativa e all i 
colhboi azione ci itici c >1 go 
\eino 

Il capo del sind reato dei tia 
spotti Jack Jones ha libami 
to dal canto suo 1 ammoni 
mento al governo conseivatoic 
perche «noi si azzndi a 
sconti ai si con i sindacali in 
quel caso ci troverà piu folti 
e uniti che mai I c lestii/io 
ni la delazioni e l alt icco 
al sdii io non sono il molo 
migliore pei c invinoci ci r 
collabo! ut Soio st ite oggi 
appiov ite due mozioni li pii 
ma sull espando ic economie i 
la seconda contio ogni fuma 
di conti olio leg ile sul s ri n io 

a. b. 


LUSAKA 9 

Alla Conferenza del paesi 
« non allineati », in corso nella 
capitale dello Zambia Lusa 
ka, hanno preso oggi la paro 
la tra gli altri il presidente 
indonesiano Suharto, il primo 
ministro di Ceylon, signoia 
Bandaranaike, e quello india 
no, signora Indirà Gandhi 

Dopo 1 intervento piuttosto 
ambiguo e accomodante del 
leadei indonesiano la signora 
Bandaiansike ha leso omig 
gio al defunto pi imo ministio 
indiano Nehiu e al presiden 
te jugoslavo Tito quali fonda 
ton del movimento dei «non 
allineati » ed ha espresso la 
ferma opposizione del pioprio 
paese al razzismo all opprcs 
sione coloniale ed al tiafflco 
delle armi 

La signora Gandhi ha dal 
canto suo auspicato una com 
pietà unita tia i «non alti 
neatl » rilevando che la con 
feienza si svolge nell Africa 
meridionale in una zona cioè 
teatro dell oppressione colo 
male e ìazzista 11 primo mini 
stio Indiano ha affermato 
« Qui a Lusaka noi possiamo 
sentile 11 palpito del prose 
guire della lotta contro i ìe 
sti del colonialismo possia 
mo sentile le vilnazioni della 
lotta contio il governo di mi 
noranza dello Zimbabwe con 
tio la politica di apaitheid 
del ìegime razzista del Sud 
africa e ì movimenti nazionali 
cieli i Namibia e della Cuinea 
Blssau I combattenti della li 
beltà sono Impegnati nella 
stessa battaglia che abbiamo 
combattuto noi recentemente 
Rischiano la loro vita per gli 
stpssl nostn pnncipi » 

Il ministro degli Esteri egt 
znno Mohammed Riad ave 
va invitato ieri seia ì paesi 
putecipantl a sostenere il mo 
Minento di liberazione dei pie 
si arabi che e « la causa di ! 
tutti i popoli amanti della ! 
pace » Riad ha affeimato che 
la RAU e decisa a «liberale 
tutte le tene aiabe compre 
sa GeiusGemme» Ha avuto 
Pii oh di elogio pei l iniziati 
va ai pace amencana ma ha 
aggiunto che 1 «Phrnlom» 
che gli USA hanno dato ad 
Israele con alti e fornitine 
belliche pei mettono a Tel 
Aviv di « perseguire la sua 
politica di aggiessione e di 
occupazione delle tene aia 
he » e di ostiuziomsmo mi 
confronti dei tentativi di tio 
vaie una soluzione pacifica 

Uno del documenti all osa 
me di un comitato dell i Con 
feienza ha contestato oggi la 
validità del lei mine «aiuti» 
ai paesi sottosviluppati il do 
cumcnto afferma Infatti che 
«una buona paitc di ciò che 
attu rimonte viene definito 

aiuti non ha per nulla 11 
cai itteic di un dono ma si 
riatta in lealtà di noi mali 
tiansa/ion! commeiciall I 
paesi 11 celli non investono 
inu senzr una conilo paitita» 

Il documento didimi a che 
la nnggior pule di questi 
« aiuti » doviebbeio esseie 
chiamati semplicemente «col 
laboi izione finanziaria e tee 
nica » fi a 1 pusi sviluppati e 
quelli in m di sviluppo e 
appoggia la proposta dello 
7 un ) i di (leni in ufficio di 
sviluppo pei v fiutare e con 
ti oliai e 1 issistcnz i Genica e 
1 vari progiimmi di «aiuti» 
da pai te del pusi aviti/di a 
quelli del « terzo mondo» 

CITTA DEL VATICANO 9 

Paolo VI ha invia o quo 
sloggi un mcssagio al presi 


dente dello Znnbn Kenneth | 
Kaunda <d ai paitecipanti | 
alla Conferenzr dei paesi non j 
allineati, In corso a Lusaka I 
Nel suo messaggio 11 papa 
ha ricordato « il diritto di tut 
ti gli uomini ad una ugua 
glianza leale senza distinzione 
di lazza di cultura o di con 
dizione sociale laspli azione 
dei popoli a dispone ict prò 
pi io destino allo scopo di 
pai recipe k con uguale dignità 
al godimento del benefici mes 
si a chsoosizione dell um ina 
famiglia e di condivide!e con 
libertà di decisione le ini 


7lativc della società Intei na 
ztonale » 

Dopo avei espresso la prò 
pua speianza che quei fondi 
che oggi vengon > utilizzati per 
lainnmento de„h stati pos 
sano presto servile «al prò 
gì esso dell umanità », Paolo 
VI ha affeimato che «la so 
luzione sembra ancora lon 
t ina quasi utopistica Ma l 
vaimi umani c< involti in tali 
pioblemi sono di t ile impoi 
tanza vitale cne nessuno sfoi 
zo di buona volontà nessun 
sacilfìcio devo ’sseie nspar 
n iato pei raggiungeva » 


Per rinnovare il parlamento statale 

india: fra 7 giorni 
si vota nel Kerala 

La sinistra divisa in due formazioni concorrenti 



\UOV\ DILUÌ 9 

1 ìa otto gioìn ~ il 17 sottomb e — gli clctlor del Koala 
suanno chiamili alle urne pti iinnovale 1 \ssliìiI) c i legi 
si fi va dello Stilo che — come nolo - e goumito fin 
dii Htof dd uni co dizione d smisti a compì onde lite i due 
putti comunist D ili and imcnto dell i c impaglia elettorale 
( i nei sa la posizione delle vane foi/c indie se il con 
Uomo t stalo m pai te condì non fio dilli ucendi dd «com 
mucio delle monache» lu folte nunoi inza cillolua di 
piev dente oi uu ducuto consonatole e faido del -rCongiesso 
kmksc» c <om divenuti 1 oggetto di um attenzione pai 
tuoi in. da puh di alcune foi/e (il Putito Comunisti In 
duro ha pillalo d «c impiglia min/ognua che costituisce 
un attentilo fila dignità dei cusl uu») e ìappitstnla um 
neofilia pei quello che riguudi ì piossim i ippoiti di 
foi/a 

la colli/ onc goietn itivi g uri da dall inno se iso da 
Ululi Mcnoti id PCI che hi sostituti un comunista di 
sin Iti hi dovilo mj siine l uscita nel Confisso I i i 
U il v clic ss » i di «Congiesso ni/ mie ind mo delti 
s gnoi ì Indili (ondili ed oi i file do con i putiti di desti i 
tv e i piovo do li e ulula del trovimi beile ( d conse 
guen/i la eomoci/iotu eli quisU nuove et /ioni \5 coi 
Duo il Au»o Congiesso» ledde al pi nu m i Ito d 
Nuovi Delhi ha concluso u coi di eletto) di con il PCI cosi 
toniL In fitto li «lega musulmina» 

Dfi cinto suo fi putito coni mista nrrw i (che nel 

(il Alenile il ti pio dei voli di 1(1 t (hi gnd» f no il 
69 il gomito 1) ah) ot ì fili do un giup» >e listi din 
ifriontiK — a smisti i — ini \ va t eunpigtu di una 

tu zi f oi marroni che si t diurni tl ìiuxmii i comunisti 
«m\dui» I ivi» (voli dia i >11 1 unirti ulh c unpigru 

\i ì is ilt iti dille eleznm 1 tic dd 1 seti mhie ami 
d ino citi itti sa lutti i putti nd u m insti di s insti i 

spurio n un ine issi i ì li |U tifi i zìi k 1 )M pisi 

/ mi nel Bugili Ir siuiom ( udh p irti u uni (.onteimi 
chi nuovi iipjoitt s( ih hi >i il l’t l i qui ) li « gm< « 

stiettmunR 1 Ku ih c< di levi ut (Idi tu umidi 
iisU (ldtoidi smo legdi u lue jro t t ( >mm ui uc 

pi k i ì ippoit tifimi si \ nino su unente ((tei umido da un 
inno a qic li pule 


I terremotati si rifiutano di pagarle 

Dal Beiice a Colombo 
le cartelle delle tasse 

« Continueremo a non pagare fino a quando la ricostruzione 
non comincerà realmente » - Protesta di massa a Partanna, dove 
oggi i sindaci concorderanno un'azione comune di lotta 


Dalla nostia redazione 

imntMO o 

«Onorai ole Colombo dallo 
piazza dd miniai io di Pai 
tanna la so» ) state spedile 
0 (iQ i h boli etti della luce del 
l ac r/ua e di a tu tasse che la 
popola ione nai ha papato la 
popolazione di inora che (on 
Inuma a noi papaie Imo a 
quando la n osiamone non 
< omnueia re( lineale sino o 
quando non sua tona sso a 
tutti di viva e come esseri 
umani » 

Questa la letteli inviati dai 
teuemot iti del Beiice al pie 
«udente del Coniglio dei mini 
sin insù me dii letteli con 
bollo «a canto del destinala 
no» hanno spedito un glosso 
pacco contiene le bollette eh 
riscossione delle tasse sulla 
teiii dell acqua della luce 
dei emoni della TV i iccolte 
dai IcnemotUi chi punii del 
1 anno a oggi e che nel solo 
comune di Pai tanna compoi 
tano oneri por olii e 20 milioni 
Comincia cosi nella Valle 
del Beiice una nuov i f rse di 
lotta pei la sopìa\vivenza 
Poche le cose fatte dalla data 
del tenemmo che distrusse 
Gibellnn Montevago Salnpa 
iuta Santa Ninfa e che leso 
inibitibili decine e decine di 
altii comuni la politica dei 
governi di Roma e Palermo c 
stati quelli dei pannicelli cal 
di 11 governo regionale ha li 
cen/iato i tecnici che avevano 
il compito di potenziale gli 
uffici tecnici dei comuni rn 
visti delb iicoshu/ione io 
stando cosi intv ne e incorri 
pletc le piatiche che avieb 
beio dovuto assiemale una 
casa a chi aveva pet chilo tutto 
la gente continua a vivete 
nelle baraccopoli una popola 
/ione di oltre centomila abi 
tanti e ten ita in una concli/io 
ne pari a quella delle bestie 
Ieri a Partan n c è stata una 
chammatica gioì nata di lotta 
per protestale 1) contro il 
mancato miei vento dell Ente 
di sviluppo agucolo siciliano 
che tiene ancoia incamerati l 
27 miliardi stanziati dalla Re 
gione dal gennaio del 68 per 
Investimenti nelle zone deva 
stale chi sisma 2) contio la 
mancata atto izione del piano 
Cipe 3) contro le foime di 
speculazione che si incornili 
ciano a mirai vedete quando 
si parla di ricostiuzione 
Migliai r di donne vecchi 
uomini bambini hanno foima 
to un imponente coiteo che ha 
sfilato per le baraccopoli poi 
con ogni mezzo hanno rag 
giunto la zona piu devastata 
del paese occupando simboli 
camente il comune diroccato 
A Partanna si riunii anno do 
mani ì smelaci di tutta la vai 
lata per concordale 1 tei mini 
di un azione comune di lotta 


Tensione nei due centri 


Dichiarazioni 

i 

Ieri « vernice » 

ilei ministro Piccoli 


ENEL ed EFIM 

Cantieri: 

l'IRI 

i 

i 

S'inaugura 
la 34 a 

farà i! 

j 

Fiera del 

programma 

Oggi due ore di scio¬ 
pero - Impegno a usa¬ 
re le P.S. per soste¬ 
nere l’occupazione 

1 

Levante 

Delegazione sovieti¬ 
ca incontra operato¬ 
ri economici pugliesi 
della siderurgia 


Scioperi generali 
Pachino e Morano 


Blocchi stradali e stazione occupata nella città si¬ 
ciliana - Licenziati 180 braccianti forestali calabresi 


R\GUS\ 9 

(gì ) Uno sciopero generale c 
m allo d i si im me i i lehino 
dove viticoltori e hi ic<liuti firn 
no oigamz/rto uni cldmorosi 
piote sta jx i il bisso prezzo del 
1 uva e del mosto 

Allo suopeio limilo aderito 
tutte le categorie c ogni attivila 
e pnrli/zati 1 i situazione e 
lesissimi qualtio blocchi stia 
dall c 1 oecupa/ionc dell i si i 
zione fuiovitili isolino la eil 
ta monti e a l’lehino fi fluiscono 
da Su icusa o di (almia in 
gì iti Ibi zo di polizia m pieno 
assetto di gueii a 

All ongine dell i vertenz ì stan 
no i di rimiratici sv iluppi della 
elisi che ha investito ì vigneti 
di Pachili j dove viene piodotto 
un chssico vino nero Indizio 
linimento usato pu il suo co 
loie intenso e h iobliata gì t 
dazione deoolic i pu « tagli t 
ic» molti vini il filini e firn 
cesi Pel li siculi Ir piodu 
zinne è quest anno nettamente al 
disotto de le vendemmie picce 
denti c nnlgi filo questo il 
pie/zo offerto dai mediatoli e : 
intcriore a quello praticato m 
p issato 

D v qui 1 agitazione le ma 
scollile piotestc e quindi oggi 
lo sciopcio gencnlc 

I vigneti sono riesciti la ven 
dcmniia sospesa c gl rn ini te 
dei «palmenti» pei la vindici 
?ione sbarrati tutti sono nei 
plessi dei blocchi sttadih in at 
tosa dei ì istillati eli una iiumo 
ne in coi so plesso la piefcttura 
di Suacusa pei cercare di dare 
uno sbocco alla vertenza 


MORANO CU \BilO 9 

Uno sciopero gcnci de slocn 
to in uni mririfcsh/ione di 
piolesta nel oi«*o della quale 
ceniinrir di livoratoli hanno oc 
eupato pet alcune oic il Mu 
mcipio ha p udì//do quo 
sloggi Molino Calubto un co 
niune della Sili posto alle pur 
dici del massiccio del Pollino 

Nelli miei \ giornata ogni d 
tiv ita economici si ò forni ili 
Pi iticunente tutta la popoli 
zone ii Molino hi adonto dio 
sciO]>oro generale che era stilo 
proclamato unitari rmente Anche 
gli uffici sono limasti chiusi 
i commercianti non hanno apei 
to ì loro negozi 

I motivi poi ì quali la popo 
la7ione di Molano Gfidino oggi 
e scesa in 1 >U i sono vili c tuoi 
teplici (liso cupazionc eimgn 
/ione depressione economici e 
soudo mancanza di struttuie 
e di sciv 171 di puma necessiti 
c tutta uni sene di alti) nidi 
che fiffiggono la stragrande 
niaggioim/i dei comuni della 
C ilabi 11 

Ma h crusn piu (Inetta è 
stato fi ioc onte licenzi mrenio 
d il 1 di sei lembi e di ben 180 
braccianti torcslalr cfUUuito il 
Ir logge speciale poi la Cria 
bui e dall Opera V dloi ì/zi/io 
ne Sili Di punto in bramo c 
sialo eomumc ito ai livontoii 
di Mot ino C alabio che ì cinlic 
ri dovevano chiudete pei elle ì 
fin inzinmonti ciano esauriti e 
non c ei ino pi oidi alti ì pioget 
ti Si tratta del solito espediente 
poi giustificare i massicci li 
ccnziamenti 


Un orticolo di « Politiko » 

Dibattito in Jugoslavia 
sul diritto di sciopero 

Preparato un progetto di documento sulle 
varie possibilità di sciopero, da presentare al 
2° Congresso sull'autogestione dell'industria 


Giovanni Ingoglia Dal nostro corrispondente 


Gretcko 
ispeziona 
le truppe 
in Estremo 
Oriente 

MOSCA 9 

(C B ) Breznev è ì «entrato 
stasera a Mosca dopo un viag 
gio di 15 gioì ni che lo ha por 
tato ad Alma Ata nel Ixasakh 
stan — dove ha pronuncialo un 
ampio discorso de beato ai mag 
gioii temi di politica internano 
naie — ad Askabad rn Purkme 
un nel Tagikistan a r milze in 
Kirghisa e infine a Taskent e 
in Ushekistan 

ta stampa sovietica ha dato 
oggi notizia dol viaggio del mi 
instio della difesa Gretcko in 
1 sti orno Oliente Gretcko ha 
ispezioni to le ti lippe che si tro 
\ ino nel chstietto di 7abaikal 
si i nei nessi del lago Baikal 
rn un di scoi so pionunciato di 
nan/i ai militali fi ministro ha 
sottolineato « la necessità di 
mantenete alto il livello di vi 
gtlan/a e eh pronai azione nuli 
fai e di ogni unità » 

Discorsi di 
Mao e Liti Piao 
a una seconda 
sessione de! 
Congresso del PCC 

PI CHINO 9 

L ìgui/i i « Nuov i Gin i » li 
uisct Uu. li secondi sessione 
fienai r ì del nono conglobo del 
’aitito comunist r cinese si e 
voiUr dd 23 agosto al G set 
emine sotto la picsidur/n di 
Mio 1 m lung All i cessione 
unno pulì capalo lo5 membri 
Idolali del Conni do centi ile e 
100 « supplctd » c dm urie il 
uo sv dgi nudo Inimo pillilo 
1 piesi lente Mi) ed il vie», pie 
idenU I in P 11 D i pu c su r 
i idio I celi ni hi diclini Uo ohe 
I a mt< la tssionc e st do pio 
|x)slo thè 1 Uuik ammissione 
pu manente freur r temi») de 
bdo 1 ntcessan ptepai itivi p< t 
il quitto Congresso nizionale 
del iropolo 


BELGRADO 9 
« I comunisti jugoslavi hanno 
da tempo abbandonato 1 ìllusio 
no che una società socialista si 
possa sviluppare senza conflit 
tl » queste ed alti e pi emesse 
sono alla base di un dibattito 
estremamente intei essante che 
si svolge da qualche tempo al 
1 interno della Lega dei corriti 
insti e di altre oigatuzzazioni 
socio politiche jugoslave sul fe¬ 
nomeno delle « cessazioni dei la 
voro » come qui vengono defi 
nifi gli sciopeu I comunisti 
jugoslavi hanno trattato questo 
pioblema in una riunione del 
massimo organismo del partito 
svo'tasi alcuni mesi fa dove fi 
ìclatore In chiarito che questi 
conflitti sono un dato talvolta 
inevitabile sono provocati da 
piu fattoli e sono diventati da 
qualche tempo un fatto reale 
nella società jugoslava < Noi 
non ci culliamo più nell illusione 
di un socialismo senza pioble 
mi Siamo coscienti che dovie 
mo affrontai ne ancora molti e 
tutti generati dalla disparità e 
molteplicità degli intei essi » 

Da questa pi emessa ò c catu 
rito un ampio (libatiito nelle or 
gamz/nzioni sindacali e del par 
filo e sulla stampa Oggi il quo 
tidnno « Pnlitlka » di Beiglielo 
ritorna sull argomento in una 
nota dal titolo « Tl diritto di 
I sclopcio* nella quale si anti 
cipa che nel qundio dei docu 
menti in eoi so di elabmazione 
per il secondo congresso degli 
autogestoiI che dovrebbe aver 
luogo nell api ile dei 71 è stato 
propalato un piogetto eh docu 
mento che codifica le vaile pos 
sibihtà di sciopero « Nell iute 
ìe^se della difesa dell uitoffo 
stiono informa Politika numi 
do gii intei essi degli autogestori 
vengono violati i Involatori pos 
sono *^0070 alcuni conseguenza 
neon eie a completa o nomale 
astensione dal l»v io* Tl docu 
mento continua nffeimaiHo che 
comodo degli organi di riirozio 
ne ò (mollo di eliminar* leggi 
che possano noi tare a onesta 
situazione cufica e aggiunge clic 
«lo scioneto mò inizialo quan 
do si esauriscono bitte le pos 
sth hfà donimi diche offoi le (lai 
nnooilt di autogestione * 

T o soiopom può ossido deci o 
sol dal « comizio de di onorai * 
cor eeifo rhi sind di e tra la 
de sinne e la re fi zzatone de 
loin n svnip ilio e 15 ni 
v>i o di lisolvoie i n o 

filo i Hi *> ot o la f C n ix 
xmi e di atlr ti i«gio * co line ta 
] i ii) leso i uh on di r h 
ni lirismi d«l| mlo^eshoro del 
oi ne e d 1 trai lamento r» 
n fi blu ano li do unente and 
<ipdo dallait oli di •» Po 1 fi 
1 a conci ide affermando che 
n ir ono amn e si gh s uipen 


« selvaggi » e il « danneggia 
mento della proprietà sociale» 
Compito dei lavoratori resta 
sempre quello di assicurare il 
« regolare funzionamento dei 
servizi di Interesse pubblico » 

Franco Petrone 


t assorburnirlo dei Curlicit | 
navali dei lincilo (ex Piaggio) 
mila line urlici ì fin m/iam di 
tettoie dell liti e oggetto di 
diduin/iom del min stia delle 
l’ala p i/iom stai di on Pittali 
le qu ili i ippH seni dio un urti 
apizioie sia pine m loimt 
g< noi die e limitili della con 
dotta che d governo intende 
rd filale di fionlc al piospcl 
tu si di elisi nidustuili di su 
loie e i/ienddh II minislto 
mette m nlievo il fitto di ut 
ìe utilizzilo ì decidi 15 giugno 
19B ì quali h dillo consentito 
n 24 aie di intei venne nell i 
gestione cut indo intei razioni di 
la voi o Questa procedura è s! ì 
la agevolata dalla richiesta de 
gli azionisti i qu ih sibili di 
una situ i/jonc di (hs osto di 
cui auebbuo dovuto risponde 
ìe non hanno o vilmente n 
couito alcun pagamento Se ne 
conclude che in condizioni ani 
loglio il governo ìnteivetrebbe 
ancora nolii stessa foima 
Secondo Piccoli il piecipiUio 
dell ì situazione ivrebbe impc 
dito di informile pioventiv i 
mente i Smdrerti ComuucuK 
egli dedita buoni pule della 
«■ua u genientazione a rlspon 
deie non i le pu occupa/ioni dei 
lavontoii ma a quello del ci 
pitale privato I r polemici non 
hi nfei imnto ai soli ( inlien 
ma geneialc od in pai titolale 
die proteste pei li piosa di 
centi olio pai/ ile su Alemagm 
cd 1 ptopostlo pei alito lon 
fimo dal icahz/aisi di (tene 
una catena di industrie alitimi 
tati nell HIT Queste piotesle 
vengono di ambir nu non solo 
mzionali ma anche da gruppi 
coni* la Umlev ci o Nesllè che 
lecontemento hanno aliai Rato la 
pendi azione sul meicalo dalia 
no rnsemr ad altro impreso 
stiamole minndo ni conti olio 
monopolistico del ricco meicato 
degli dimenìi elabonti 
Il nnmstio tuttavia non si 
d (Tonde in particolari limitali 
dosi ì rospingoio il giudizio 
negativo della «Voce Repubbh 
caria» ed a nalTc maio il cn 
rattero costiuttivo delle aziende 
pubbliche v ’a icphci è f iole 
pcuhe come rileva Picco! 
«nota et siamo Dovati di fi ora 
to ad una piepotente iniziativa 
dell industria pubblica bensì di 
naii7i a situazioni dt cedimento 
e di abbandono del) nnpiendilo 
re pnvato che rischiano di pio 
vocale elisi rilevanti nelloccu 
pa/ione c seri duini all econo 
nin del Paese» I opinione del 
minisi io dunque sembia quel 
la che questo tipo d intei vento 
mosso di obiettive necessità so 
enfi debba proseguilo 
Cnca i piogramnn della can 
tieristica Piccoli si limita a 
denunciale le difficoltà del mo 
mento Queste difficoltà tutta 
via domano m buona pai te 
I propno dal comportamento dei 
governo il quale anziché pio 
cedere ad un sostanziale po 
ten/iamento del complesso flotta 
canticii ha seguilo la via di 
ridimensionamenti che non han 
no aumentato granché leificien 
7 a del c ettoie I programmi ri 
mangono perciò la rivendica 
zione dei lavonton che propno 
pei questo attuino oggi due oie 
di sciopeio 


Dal nostro corrispondente 

lì ARI 9 

I a fi’ odi/ one d< Ila 1 iota 
del I>ev iute si e vntualmente 
ipeita stasela con h pics nu 
zioik dei padiglioni dei) 1 P1M 
< dell 1 NI I Doni mi e fissata 
1 mugun/iono pi<.senio il pie 
sidente del Consiglio on ( ) 
lombo 1 ssi pi onde >1 via In 
un momento n cui la politi a 
dol governo inrjxure vini mio va 
stretta al Mezzogiorno migliaia 
di alti) lìvonlon picndono la 
vii del mitri c de lesicio la 
sciando sempie piu spopolati i 
condì agucoli gnidi e pie 
coli dol Su 1 Lo stesso capo 
luogo pufil ose (he ospita la 
Cam prona tur mici n izionale ha 
rese ofTie oggi uno sredtcolo 
di pai disi e di disi seri /1 pie 
cetiet ti la cut’ non ha nem 
meno un sindico a cui fu fare 
un discmso ufficiale all a peltri 
n d<l!a piti impoitante min 
fe$tmonc economica dclli ut 
ta < del Mezzogiorno e s> do 
v rà neonue a qualche usses 
•>oie (linnssion ino 

Ita i nuovi fatti che oues*a 
edizione della Jnon del Ixivan 
lo presenta vi sono le mostre 
sjeuahzznto dell agneoitun e 
dell edilizia àtfn 1/vanto e 
Udii T>e\airle Un al!io sas^o 
in iv tuli n< 1 piovesso di sne 
cnlzzizione avvi ito no») no 
scoisi pei i sronde ( alh es 
Renzo do*li osioston e dei 
compì aton 

Qmsla mattina ( stalo rr^ 
sentito ai tnonnhsli 1) pad 
gitone dell ETM dal tiro del 
senzio commucn'e del 1 en'e 
di Milaidi il quile ha i i c m 
lo i programmi di imest raenfo 
dell H IM 1970 75 enea >°n ni 
Ini di di cu 461 (pan a! 1 89 ** 
del totale) ne) Mezzogiorno Tra 
le iniziative di magami nVvn 
lenfrala in attui/one rn Sa- 
degni di un impunto tx'i la 
produ/ionc di alluminio puma io 
ed uno pei la produzione di a 1 
lumina 

\1 padiglione dell ENTI il pre 
sidente dell onte ivv Di Ciano 
In divisti do il pioaiimmi (he 
compiendo 21 immani] idroelet 
luci 61 sezioni teimoeletli che 
e un mpianto nuchaie con uni 
potenza effettiva lorda di 25 mi 
hom di ku I nuovi impiant 
che enti era mio rn funzione on 
tio il 1975 poi tei anno la disno 
mbilfià di enei gii delinca del 
] ENEI a enea 200 milnidi d 
ku con un inei emonio del PS 
per cento circa napello alia d 
spombihtà del I960 

F attesa una delegazione 
\netica dell Ente statale pe 
1 importazione c 1 esportazione di 
prodotti sidcruigici per in filma 
di aldini conti atti con clienti 
italiani tra cui la SJTCO Un 
mconlio con la "lampa e con 
gh opeiaton economici avi a 
luogo in un albergo cittadino 
piespnli anche funzionari della 
rappu sentanza commerciale del 
) URSS in Italia 

italo Palasciano 


SIATE AGGIORNATI 
STABILITE 

UN CONTATTO DIRETTO 
CON UN MERCATO 
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pag. 5 / cronache 


Dopo una serie di disperati e clamorosi tentativi per trovare lavoro 

Si dà fuoco davanti al Quirinale 
disoccupato padre di quattro bambini 

I)a Napoli a Roma per sottoporre il suo caso al presidente - L’uomo, da tempo malato, è autore di altre spettacolari 
manifestazioni - Stavolta si teme per la sua vita - Senza casa, mentre la moglie aspetta il quinto figlio - Assurdi sca¬ 
ricabarile fra le autorità - Mille lire al giorno e non sempre nei cantieri 


La^igulTesc^dall^^ate]^ 




MOSCA — « Buon viaggio Glguli », con 
questo titolo la Pravda ha salutato ieri la 
uscita delle « VAZ 2101 » dalle catene di 
montaggio di Togiiattigrad II giornale. 
In prima pagina e con grande evidenza, 
aveva pubblicato due Immagini dello 
stabilimento una con la catena in piena 
attività con a fianco una lunga fila di 
auto già pronte, nell'altra i montatori 
Noskov, Kling e I! caposquadra Kuznie 
tov accanto ad una vettura Nell'ampio 


reoortoge (anche Illustrato con l'emblema 
che figura sulle Glguli una antica lm 
barcazlone a vela del Volga con scritto 
« Togliatti ») venivano illustrati alcuni 
momenti della produzione e forniti par 
ticolarl sulla costruzione delio stabili 
mento 

VI sono ancora due « eserciti » che la 
vorano a Togliattigrad, aveva scritto la 
« Pravda » Uno e composto da edili 


e montatoi!, l'altro dagli operai e tee 
nicl Tra poco, però, resterà un solo 
« esercito » quello della classe operala 
addetta alla produzione delle vetture 
I giornalisti sovietici hanno chiesto al 
direttore generale della « VA/ », Viktor 
Nicolaievic Poliakov qualche notizia 
sulle vendite e il direttore aveva di 
chiarato ufficialmente che « è dato 
inizio alla vendita al pubblico » Nella 
foto la catena di montaggio della VAZ 


Sparatoria a 






1 - , . 
t 

s |f f 


. . v - ' V ;• : ' : 



BUENOS AIRES — Due del presunti rapitori dell'ex presidente argentino Aramburu sono rimasti uccisi ieri in pieno 
centro durante una furibonda sparatoria con la polizia I due, scoperti casualmente in un locale da alcuni agenti della stra 
dile, hanno aperto il fuoco, subito imitati da alcuni compagni a bordo di due auto, ne nasceva un violentissimo scontro 
durante il quale I due perdevano la vita, mentre due agenti ilmanevano gravemente feriti Nella foto il corpo di uno dei 
due presunti tapitori, è rimasto ucciso dallo scoppio anticipato di una granata 


Dichiarato sulle sponde lo stato di emergenza 


Frana gigante minaccia di 
piombare nel lago d’Iseo 

Ottocentomila metri cubi di terra e massi possono travolgere case e opi¬ 
fici - L’urto d’acqua su Montisola - Le cementerie responsabili del guasto 

n_| intMafrt , 1° di mi piovutila i! movi fi i lOòo oii Ixn \ s ibi le poi clu v ne ili Sii ikoLowu lei tilt 

uai nostro inviato f i n wn L >» . c» f,.in <.,< l t» » in> i um m i 


BIKGVMO 9 

Noli i zolla di I t\ c i n -)! t Hi 
gamici pa tu \ la mittni 
e stato pi li-po> u h stilo ai 
anugai/i lo smotl munto citi 
monte ^ i czz ino i f i ogii gnu 
no i u j notai) ini t semp e 
m igg, otc c il |) t c ) c.hc )t 
t ) t i omil t nu ti i cubi di U 
li c di m issi il Ino n 
] igo d Iseo ti noi ti do k 
nu ntc il di lue ir i ti is 
n in lo i timi e is de i /un l 
pinco indo un Ulto d lequ i i 
Montiseli e sull spoidi he 
sci ini del Ugo 

C i i i eì nie-iL d 1 dio il e ^ 
nomeno oimu nei i i tggiun o 
pto| oi / ioni puf eh p voi cup 11 
it \ Ununoh Hagmusei i 
tir ©emonia it Sebmi M Icoi i 
{imi se n tuo ne le ìocce I I 
mot le e nel soUos i< o n m i 
raueiva del lutto uio/kimIl, tu 


lo di iv 11 pi ovocito il movi 
nu ut > li in >->» (lode d nu nsio 
ni che abbuino detto 1 sigili 
dello binoltanicntu u ino bui 
visibili il fondo studile dii i 
jMOuntuk \ i 0 t> o Pii / imi i 
(che passa sopta li /on » n 
(< ìess itili st ito i f ut > <1 vi 
s( \o t( l ilbt i m> Hi ludi ic 
!u so\t isl i I mi io 1 1 e | ui 
dente c k fenili le le ni u 
suo umuosssiu. i ulti li 
ioidi olio die il (uno i mi 
p i u tuli itt )i n > Jum, > i s i i 
d i int< i ss it i d il in n meni ) 
f i ìoso m ile uni muli m h / 
/ino eoi soipunii ole li equi i 
/i (|u il intotto (ie dopo i 
posi e ikum iiilIh dopo so e 
vontqu itilo oh \i 1 mesi li 
lutfl o lo sm )U i m ito i c\ i 
otm n i tggiunlo li w h li 1 
un leni limitici i moiiu Mi 
gì ido 1 1 e un) tig 11 d mi i n i 
o le nessun pi iuul me 

e stato pieso 11 moumento 


fi i toso oi i ben \ sibili, poiché 
forni i\ i un tri involo con tut 
t itoti ni fenditm 'ai giu uno 
due nuli 

* I i silu i/iont e s< tlo c >n 
tioMo s contili ih i idei! 

1 lic nu i consiglici! ptoun 
e i n i sii i ino p k > eo i 
\ 11 i di (| il te itti i m i/i u ( 
(juinc’ci g mi li i ni u// n i n 
il ) e idrnlc ik « p i i 
un mie t pe ) in/ i [lei cono u 
le misuie conci iti nk t » 
atto pu (O»/m ne i/ poic )0 
c/t una <«lasliof( Ini itti c 
s \ i le eonti ist iu il pisso i 
otto itomi1 1 meli mbi d tu 
i i ih cono ( -si i pu dis))osU 
opi u de uno c ssoie colilo 
I ite ineht t lite le o)xm i/i > t 
btt mo 

d s ho elio le cementine <1 
citte ino 

Qui 11 m il m c se itt i i 
1 >)k i/i ih e m i I ii 
binien httimo blo-acto la pio 


\ ne ile Su moLowu tei tilt 
ti ) Pie lue 1 net io i S ilto Col 
I n )( i Piedi u ì c i ibinien di 
sue /o il lì nulo li un ito o co 
munic ilo eht don I nei no i 
il ti ittici e i it lo peli le 
ptiicolosi-sinio Vinti mio i 
e s ito i ) tu > i Uni uh 1 1 
nu ntt ) i li cu uno pi H \ i 
di Solto) 

I i i i t un ì d p 11 » li 
Inni li s i ) li in i 
/i ni su ilo d Isu din in/ « 
1 ni ih t Sull p » ul i b 
s i ni i ii iil neh si 
M il il i il ì ) li i 1 itt i 

scorni) I 11 il II li e ist eoli 
dii ite c ] u tsposte Ne 1 fi ut 
ti ni) ) ì U n i I 1 gì n o ni 
li i ì n> •ampi it sopì Pluiv t 
p i u ì I i t il in i t ) p in 
t ) d I i m< i le i iun< il) 
1 i c il/ ! I imi il il t 
ipi t ni I u 1 t Ili 

Roberto Minardi 


In ninni! potevano tubile il 
di ino del m li che so fotogi ili! 
lo c umetto! lo a posto scn/a 
destale sospetti 7 Questo seni 
bia esseie ormai diventato il 
nocciolo del « giallo * in special 
modo ila quando si si che le 
fotocopie sono state inceso in 
verniti a Mihno per 50 mi 
boni Gli cditoi i cui era stalo 
pioposto il dm io di Camillo 
Casili lnnno nfiutito e in 
tervcmito ì quinto semina un 
sittimande tedesco che ha pei 
fo/ionato 1 acquisto sulla base 
di 30 milioni Cosi dunque le 
monioue intimo di C inulto Ca 
sali (e foise anche coiti nomi 
eli amici potenti coinvolti mi gì 
io) dovi omino leggcili pi obi 
I) mente sul pi osanno minici o 
eh «Stein* 

Non solo ma anche per quan 
to ngiiaida lo foto di Anna Tal 
'nino (no encolino oimai a 
dozzine) ci sono alcuni punti 
stimi co ni esempio un imo 
stigitoie pnv ito — a quanto 
semina e\ lunzioniiio di PS 
— che gna pei le iedizioni of 
fro ido decine eli istinlince pio 
venienti dalla collezione ( isi 
ti lei ò noto ohe il muchcsc 
aveva telefonato cinque giorni 
prima dell i sii ige a un foto 
giafo chiedendo se circolavano 
foto di Anna F allauno nudi 
visto che ne ciano scompitsc 
una ventina 

Il punto in sostanza è di ac 
coitile se il diario e le roto 
giafic spai nono puma o dopo 
la strige Tutto lascia pensile 
alia puma ipotesi e di emise 
gucn7s al fitto che dovesscio 
sci vii e come strumenti pei n 
cattare il marchesi Solo che 
si ceica ili sapeine piu si coi 
ca di scoprite chi et ì il « cer 
vello* del tienilo di accettale 
in quali mani ò finito il diano 
del Casati Anche poiché non 
ò da escludete I ipotesi che i 
posscssoti delle fotocopie del 
1 agenda vcide possano cctcaie 
di licitine ì vari pei'oniggi 
di un certo nlicvo citali nel 
diai io 

leu le indagini comunque 


S'impicca 

Ultime 

a scuoia 

battute 

per l'esame 

al processo 

che va male 

del Vajonf 


MI! \NO ! 

Dispci ili poiché le stiva in 
d« lido nule un esame di spe 
ei ili/za/ioiie uni lune ila in 
lai ili leu Vincenzi Baioni d 
11 anni abituile a D limine 
(Beigamo) In tentilo icu di 
uccidasi impiec indosi con 1 1 
ecidi di uni tenda in una aulì 
dolii saloli (1 ut ulte una piti 
-i dell cs ime 

la Buoni si eia pi esentili 
insieme con aldi cindie! iti al 
1 esime di ibil t i/ionc per ot 
tenue il diplomi eli ottici (k 
1 Istituto (iililci Quando e st i 
li divani alla commissione e 
s umn iti 11 li do m i hi co 
imncnto nule sbudì indo alai 
ne nsposli unici \ ositi hi 
chiesto di sospendete Ics ime e 
il piesidente dilli ( omniisiione 
dopo nuli consigli ili di e il 
il usi ( d ntletteli bene pi i 
m i di li pon lue In u eoli i n 
l to li B u mi t e )si usci» i 
d ili u i ìpput in iosi in uni 
st uiz i ittig 11 v uo a Si o sì 
( luti su in buia) e. Ili sellilo 
su ni fot, ) ii cuti che 1 
piolond) salilioito li inducev 1 
ul ucc ie i si Q i nel e s iht i sul 
d v in/ i e di 11 1 t ne ti i del hi 
li s e |) i sit 1 in ili no il co 
lo 1 1 c i i i d e u ip i < lie le 
geli 1 i ut ii i idi Itilde e si 
e I isc i i i e uk i e 

Coi mp re iti on ì pud 

ad uni tieni na u et nimichi 
<1 il p n mento e «■ it ì tiov il i 
un qu i to d ot a ( >po dii b 
dello te ei i ino ito i eh i 

m u 11 J 1(1) 11|) 1 o i 

mi S< io liti s 01 « tui i j 
d poi i -accolsi 1 cuoi e non 
ba leva nu 


Dal nostro inviato 

I \QUIL \ 9 

li fi in ì conosci! 11 nu un 
prevedibile II tempo di ciduta 
buie il di la di ogni minila 
intuizione L onda spinultori 
che ha ucciso duemila pinoceli 
li mi che non dovi ebbe esseie 
punita ili i stiegua ri un redo 
(c qu ile nato') giacche qu indo 
ebbe a piotili!si nella sua tic 
menda inelutt ibihta lussimi mi 
sui i iloti v i issile idoli it i pei 
ai k st ul ì Questi in esili ili i 
sintesi gli iigonicnti con cui li 
(illesa di Nino Ubciuo Hi ufo 
m I o\ dii cuoi c del su v i/io 
coshu/iom idi luliehc della S) 
de pnnupilc imputili pii li 
stille del \ajont In concluso 
st i ut le mini he nel pinci sso 
d i|)]K il i in eoi so all \quila dii 
20 eh luglio 

fi) i enne un su ponte elio 
s mo de. 1 1 c >d i abbi imo scn 
t to uh oi ) un i volt i i ìptopoi i 
le mi tesimi li i s\ isc u ile gli 
(t i motivi in bisc il qui li 
(1 1 oi m n ( He inni si toni i di 
fu p is m li piu (i 11 thik sti i 
ee che ibb \ eoi)) t ) I II ili ì in 
le mpo di p ict om un evi ito 
I i ah u ( ut piu i fu nnposs hi 
le nibbi iddìi Utili i ingiusto 
1 lede m i ponsibihti indivi 
du \b o m i ili di I ist niì » 
nel si o i is i me 

I imi 1 itto gii 1 n ioni ini 
dell i ì il di i ti 1 ) otlobio 1IM 
< u 1 1 st unp i «. Ih npi ns m c 
it h u i \ i si lagnili uo i)u li 
»n u ni zi ( k un i ti mi -■> 
i lidi mie iti i i i tu 1 UH i 
tinnii ne p ul imeni ile di in 
chiesi i 




imo 








i Di ammaino ,;esto di pintesta (lavatili «il Quii indie uhi mattina spinto dalla 
I dispai a/mnc un disoccupato di Napoli, p idio di quatti » tigli (il piu piccolo ha 
appena cinqui* mesi), già aule io di alta* (laminose pi oleato a Napoli c Roma, 
si e dato luoeo topo essasi cospntso gli abili di bui/ina davanti al pollone del Quii male 
m via della Datai i Oia I uomo Vnuen/o D \mbiosio h anni giace in giavi condizioni al 
Sant Lugano dov * c stato iicovci ito Ha npoituo ustioni di punto c secondo guido ì 
medici lo hanno i co\ciato in 
ossei va/ione uscivandost la 
piognosi Vinccn7< D \mbio 

Ze & u KcZ la Se Si allargano le indagini sulla strage 

Matia Fsposito 31 anni nuo -- 

vamente in stato miei essente 

e i quatti o figlioletti nell abi a -m — 

Chi ha venduto 

m un « basso * di Najioli Vei 

so le 13 I uomo da tempo in *1 # "1 *1 

1 asrenda verde 

nuovamente m via della Data O 

na ha stappato una lattina f *1 T8 Ch 

tdo en/ s :«„ del marchese? 

ceso un flamini feto dandosi A. VJLl VU V • 

fuoco e ui landò 

s/è tlasfoimatò' iTS? Anche $ investigatori convinti che le foto ru- 

di bat8 8 11 !liari0 r 'P , : odotto servivano per un 

spivi/io si sonn piecipitati su ricatto - Prossimo il confronto tra Facchini ! 

fcbbnlmcnte di dosso gli ahi e Marangoni - Una inchiesta dei Comune di 

/,nX no ie 0 n.rmo C Q l ,! e nd'r,i Roma P er lo scandalo delle evasioni fiscali 

D Ambiosio e stato ttaspoita 

to diligenza il S Eugenio In quinti polcvino itibue il hmno segnilo >1 passo I dii 
dove è stato ucoveiato in fin di ino dei muchcsc foiogi ilu tu pule il magisliato In an 

di vita al repai to ustioni lo e umettalo a poMo sen/a mine ito che «si andia pei le 

Già alti e volte Vincenzo destale sospetti 7 Questo seni lunghe e non sono picvisli col 

D Ambiosio eia stato piota b,a e , ssei 1 ° 1 oima J diventalo il ( ) l SC (na > Buie vi è la 

gomsta di clamo!ose proteste nocciolo del « giallo * in sjxciil sensi/ione che 1 inchiesta stia 

pei tiovaie finalmente un no ? 1 ? c0 da qiiando . ! l sa che ,0 itti neisando una tase « eal 

, , uiidimerue un po fotocopie sono state messe in s c ) le nolrebbe palaie a 

sto che assiemasse il pane vendti a Mihno per 50 mi clamoiosi suluppi Tra 1 alilo 

a lui alla moglie e ai figli boni Gli editon cui era stilo ,| migliti alo dovi ebbe proce 

Una puma volta nel mag pioposto il di ino di Camillo (lei0 ne n e prossime oic al con 

gio del 67 con la moglie c i Cisiti Inaio iifiutilo e in fionto tu i due supei lesti Au 

figli eia iìuscito a falsi lice tervcmito i quinto senili)a un I0 | |0 facchini e Cesile Muar 

veie dilla sccielem della «ttimanile Iccksco elio ha pei g(m , P 10 ptio il lunghissimo in 

picsuleii/a dell i Rinuhblicv fe/iomlo I icquivto sulla base touogaloiio di quest ultimo (cu 

piLsuion/a acni Kvpunniics t |, jo nl ,iioni Cosi damme le .. , C1 01e ) |,,, f n |( 0 pensale a 

In quelli occasione il D Am meniono mlime di C limilo Cv aiossc novilv nclh licermi) 

biosio dui intt un concitato siti (o fase anche coiti nomi Ros ^ a peiti incoii la quo 

colloquio si scaglio conilo di amici polenti coinvolti mi gì s q ono nella nomini di un tu 

una vetiata nifi cingendoli e ,0 ^ dovtemmo leggali piobi l0)e ili erediliei i 11 pi ©loie 

fa ondosi Quelli volti otten !) n,ento sul P ,0 ^ ,m0 pao continua i rinvine il mo 

ne un piccolo sussidio e il (il « Stoin » mento dell) scelti Anmnnm 

p sussidio e Non solo mi anche per quin risati intanto hi accotl ilo icn 

« foglio indigeni 1 » pei tonine to ì ignudi le foto di Anni Pii ( j nhscine uni mici visti a 
a Napoli in tieno sen/i pigne 'inno (ne ai colino anni a un giornale del noni «Mio pi 
il biglietto Mi Involo malte dozzine) ci sono alcun» punti ( j 10 e , } dislaccilo nei i ippoiti 
Nel ftbbtaio scaso invea stimi co ul esempio un imo con mo anche se nv volevi 
si locò piesso li dilezione di sligitoie pnv ito — a quanto bene gl) ho pillato pei tele 
un pallilo governativo seni scm,n cK ,un7 1 ,on1, 1 l ° dl r f S fono poco pumi dolli strige 

pie nel tentativo di fusi tio r c !° bCI , 1° 1 edizioni of eicì un !50 dici ito mi monte 

pie nei icmauvo di r il si uo f ro )t lo decine di islmlince pio ... m 0 i male ini pativi spcs 

\ ho un occupazione Ma in vomenti dilli collezione( isi " 0 a ciccn e a cav ileaie eia 
che in quelli occasione do ti 1 d ò noto ohe il muchcsc lvni m ),ui/joso citilogivi il 
vette ntoinaie nella sua citta avevi telefonato cinque giorni lv)0 g 0 e g, 0 nio in cui abbai 
con le solite assicui i/ioni Mi primi dell» sliige a un foto ) ex i qualche mimile avevi 
da illoia Inolilo non ba mai glifo chiedendo se c.rcola)ano un , lml1 .nhllibdc no mai 

ti ovato h\oio monte Tino a fo, ° d \ Aim1 Mlhnn0 m ' <h usto foto stimo e imi sentilo 

uovaio nvoio mene ino i ust0 chp nP cnno scompuse nll j He c ) P i (hmo 

ioti quando il disoccupato utn ven tmi Lo scindilo delle cvisiom fl 

m pteda alla disperazione II punto in soslmza è di ac sta b hi mici essilo IniilmuiU 
ha attuato il suo dispciato coline se il diario e le foto ^ gIUIll1 CO mumle di Homi 
gesto gì afte spintono pumi o dopo j n un tomu nic ito enesso il 

La stona di Vincenzo D Am li strige Tutto lascia pensile | Ciminr ( h uni uumone tenuti 
b.OMO è una delle tante de, »'* ' “"To nnttma c dello che la munì. 

moltissimi disnodinoli He, E ucn71 al ' che ('O)esseio | deciso «di nominile min 
moltissimi disoccupati dei sc, ulc co nie strumenti pei n ssione incancata (li s\ol 

senza lavoro una delle tante cattare ,1 marche* Solo che “™’Vn mdinu m mento u 
piaghe dei tanti mali cronici si ceiea di sapeinc piu si cei " ||plt , „ ln i, %L „na bis 
non solo di Napoli ca di scoprile chi eli il «cer s)(o ^ ||n) dc n im posli (li fa 

Ma quella d, D Ambrosio è f n Cll q V,h mamTfimtoTdiLT» "iigln il signoi Umido Casati 
una vicenda inoltro particolar del q Ca ' sa |, Anche poiché non S ^™ 1 ^ 1 S"”e* selle fuc, 
mente dolorosa I uomo e ma a da escludcie I ipotesi che i , u s0, ’° °.,' r .. .., 

lato di tbc negli ultimi anni possesson delle fotocopie del ] q e s\dunnato m 

non ha fatto altro che uscite Mwnds sudo possano ce,caro sUmorc " u m loppalo m 
e entro,e nel sanaUnto d. Na * -attaro , vnr, peroontgm j»’Tes 

poh il « Pnncipe di Pianori Jano CGrt ston/a di una scandirsi eva 

te» dopo lunghe cute e lun \ e mdigim comunque I sione listale 

gin pei iodi di degenza In que 

ste condizioni non e mai iìu ■ 

scilo a tiovaie lavoio quel # B||a # 

posto tanto necessano e in IllllBtIP 

dispensabile pei mantenete la ^ IliipiiCCCI UmSlIC 

sua famiglia la moglie 1 ■ a ■ 

quanto figli Assunta 9 anni M SCUOlCS DCltlUlfi 

Calmela 7 Nicola -1 e Genna w 

10 di appena cinque mesi H a, I 

adesso la moglie e m attesa ngf I gtjqmg Q| BrOCGSSO 

del quinto figlio r 1 

b.Snà'SSS.E,'” che vn male del Vaiont 

miglia una casa poco tempo 1 

dopo ne fu cacciato via Sem - --- *- 

pie dia nceica di lavoro Ho MIl \,\o , Dal nostro inviato 

vava tutte k poi te chiuse Dispaili pache le stivi in 

Anche a Nipoli il D \mbio d«ndo nule un esame di st>c f \QUIL\ 9 

sio insieme ad alti ! disoccu ci ilizzazionc uni lune ita m • 1 conosci» li mi un 

pati ha attuato numerose pio •"">«-'> Vincui/a Baioni <1 [«erodi .de I tempoidi cu luta 

kii l 'fr, H anni ibitinle i D limino bitve u di la ni ogni unnm 

teste ha bloccato il traffi (Bagnilo) In tent ito icu di intuizione L ondi spavaitOM 

co o silite m cima al Mi uccidasi impiccmdosi con 1 1 che In ucciso dilanili untoceli 

scino Angioino min icciando cadi di uni laidi in uni aulì li mi che non dovi ebbe essa e 

di geltaisi nel vuoto Ogni dell i stuoli dui i ntc una piu ponili ili i slicgui ri un roto 

volta questi disoccupiti sono s i dell esime (e (ju ile ìcito') gncehe qu indo 

ritornali a casa o<*m volti 1 1 Buoni si cn piesentiti ebbe i piolihist nclh sua tie 
s sono fai1 1 vivi , v , , '«is.cmc con lidi cuid.diti al inaith mclutt ib.hti m -siimi mi 

s sono latti vivi ini mini 1( , lmL dl ,i„|, l/10ne per ot sui, poh) i ,ssue idoli il, pei 

sten quello del F^iv'oio de tcnac il diplomi di ottici dt imi stilli Questi in ostimi» 
gli I itemi II piosidenza del ì Istituto (alila Quando c st ì sintesi gli iigomonti con cut li 

11 R ‘pubblici Qualche soldo u divini illa commissione c ditesi di Nino Ubano Hi ufo 1 

e poi tinte lettere le solite s muniti a li do ini hi co ih lev dilettole del sa vizio 
cncolaii buioci itiche alti imncnto naie sb udì indo alai costiu/iom idi uiliche de 111 S) 

pi of( ttm i in cui si i leeoni in n f- n ' , l M>sU innavosiU hi di pnnapilc imputili pa li 

,,, ,, chiesto di sospenda c esime o silice dii \i|ont In concluso 

(t d, Uo aro Inotn pu que „ pltsl<ltnk < omnll ,, lont su ni 11 in nube t.U ptousso 

sto o quel ciso pietoso do))o iva li consigli iti di c il d ìpixih m caso ili \<iuila dii 

Mi ogni volti h piefettun „ us , < ( | ntkltai bene pii 20 di luglio 

di in piccolo su sullo e poi mi ili n ponine In neon m Co i cime un sapente clic 
scn ci tutta li stoni sul Co t io 1 i Ibi mi t i >si usci» i s mo de li odi ibbnnio scn 
munì Di questo momento dill u i ip|> n ( in iosi in uni t to numi uni volli npiojjoM 
comi icn un lungo scmciln s J ,n/l ** ' uol 1 Sl 0 M mt * tsl,1u u 1 sumuiu gli 
, ft „ rn d,,t 1 Sl1 111 !,lluo ^ ln SCI ilio >' > niOtlU li) 1) .SC il Qlllll 

idi In unmin stnzione co Ml , n ( ou } j, Cì|1 , c j l0 j di mimi atc inni si tent i di 

mun le e piefottui i pa sii piolond) sumloito li inducev 1 fu pis m I) imi (nubili sti i 

bili!( chi deve Umile uni kI iiu Itisi Quid i sditi sul gc clic ibb i colpii 1 Itili) m 

occup izione i que ti hvoi i d v uiz i c dilli t iu ti i del hi tanpo di pia om un m itti 

toi i Risultilo ogni tinto que h s t pi siti monto il to liciti u au piu i In impose hi 

sii tio'ino un posto poi quii lo li c 1 li d cui])! (he te le nibbi iddìi litui i mgiu-to 

thè mese all anno due o t,e -o' 1 1 ' ' “ 1111 0 ‘, K 'i U ' ''""V 1 ?' 1 " 1 " ,dlu 

, . c I is( i i i oikie du ili o mi in dii isl mi» 

come minor ,1, ne, cintici, a (o , „n,p»<l .id mo ih. me 

nulle lue al giorno I su que a( | unì (munì u cnitmictii I iu\i litio gii 1 nioniini 
sto magio stipendio i dulie dii pu mento c - iti tiov ili delti m duo 1 ) otlobio l Kit * 
usti debbono paglie poi in un qui to don c >po dii b aiti stunpi * Ih iqn usine 
che le tasse dello t i en incito i di i il h u i \ i si i^giun no pii h 

..... . . . . , .... muli ) uh iip i e i mi l hi zi (ìhid i limi n 

Nini loto di I tit Io H disoc n1 , 10 t iti s o to (ni i iikkiiiu iti i i i tu) UH» ( 

capalo che sl e dato fuoco H [idi -ììccoisi 1 cuore non unnm m. p ul niu.nl uc di in ! 
davanti al Quii Ina le ba leva jiu chiesti r 


la mattina f ■ y 
del giorno dopo 

é più beila 

La mattina del qiorno dopo e piu bella il confetto 
di frutta FALQUI regola I organismo si può 
prendere in qualsiasi ora del giorno prima o dopo i pasti 
Al vostro farmacista di fiducia chiedete FALQUI il confetto 
dal dolco sapore di prugna 

FALQUI 

basta la parola 

s____ 


hinno segnilo '1 passo I (I il 
tn pule il magistrato In an 
mine ito che «si aneli a pei le 
lunghe e non sono picvisli col 
pi di scena > Buie vi è la 
scnsi/ione che 1 inchiesta stia 
itti ueisando una taso « cal 
di* die potrebbe poi tal e a 
clamoiosi sviluppi Era 1 alilo 
il migliti alo dovi ebbe proce 
cleie nelle prossime oic al con 
fi onto tn i due supei (esli Au 
iolio r icchini e Cesile Muar 
goni p iopuo il lunghissimo in 
tciiogatono di quest ultimo (cu 
ci sci oie) ha fido pensale a 
glosse Dovili nclh 1 iccendi 
Res i aliati incon la que 
stionc della nomini di un tu 
toie ili ereditici ì 11 pietoie 
pao continua i rinvine il mo 
mento del li scelti Anmnnm 
Cisati intanto li ì accotl ilo icn 
di nl nenie uni mici visti a 
liti giornale del noie! «Mio pi 
die et i disilecito net i ippoiti 
con me anche se nv volcv i 
bene gl) ho pillato pei tele 
fono poco piinn dolh strige 
a a un po ilici ito mi niente 
di inoimale mi pollivi spes 
so a ciccn e a cav ìlcaie eli 
issu minuzioso citilogivi il 
luogo e il giorno in cui abbit 
tevi qinlche mimile avevi 
uni min infilhbile no mi» 
visto foto sti me e imi sentilo 
pillile del (limo 
lo scindilo delle ©visioni H 
scali hi miei essilo finilmtnU 
h giunti comumle di Homi 
in un comunic ito ci lesso il 
tei mine di uni immane temili 
ini nnttma c dello che la giunl i 
In denso «di nominile uni 
comm vuoile mcancafa di svol , 
gt.ro uni nuhgnu m melilo w ' 
uiten con i qmli veniva tas 
sito il fini dell imposti di fa 
migli) il signoi Cannilo Casati , 
Sl imp i di Solicino » 

Ci sono volute le selle fuci 
lite esplose dii mnobese c il 
damoie die si e sviluppato in 
tomo alh vicenda pei fai sco 
pineali! guniti capitolina Ics 
slenza di una scandilosi eva 
sione fiscale 


UNA SCELTA 
i SICURA 
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TORINO 
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1970 


ricm-jìlfi 

la banda 
dei noie.. 


BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credilo di dii ilio pubblico 
rondalo nel 1539 

I ondi pati imoniali e risei ve L 94 294 650 546 
DIRLZIONE GENERALE NAPOLI 
Tutte le operazioni ed i seivizi di banca 
Ciedito Agiano - Cedilo Fondiano 
Cedilo Indusli tale e all Ai ngianalo 
Monte di Cedilo su Prqno 

493 Fl LI Al I IN ITALIA 

PADIGLIONE ALLA 
XXXIV FIERA DEL LEVANTE 
(Piazzale delle Nazioni) 

SPORTELLO Dl CASSA 

plesso il « CENTRO DIREZIONALE» 

(Palazzo degli Uffici) 

Tiliali all'esteio Buenos Anes - New Yoik 

Uffici di rappiesentanza all'esteio. 

Biuxclles Buenos Aiies - fiancofoile s m 
Londia - New Yoik - Pangi - Zunqo 
Coiiispondenli in tulio il mondo 


ANNUNCI ECONOMICI 

26) OFFERTE IMPIEGO 

F LAVORO L 30 

OPERAI spechi li tt«i li tubisti da 
skelches sildaton per lubcuionl 
raaiogiafelio al lOO’o, saldatori Inox 


aigon filo conlimio cerca so 
ciela Fochi di Bologna per prò 
pii cantieri m Italia sotlonlilo 
naie Scrivere oppure telefonare 
Fochi, Piazza Calocrhil 6, Tel 
23-1 *145 Bologiu Cap 40124 spe¬ 
cificando dettagliatamente esp* 
rienzo ivule Sarò data lm ili «dio 
ta i (sposta 
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l’Unità / giovedì 10 settembre T970 


Mentre decine di migliaia di persone vivono ancora : nelle baracche e nei tuguri !L processo f,er il rapimento Bonanni 

CONGELATI DUECENTO MILIARDI PER LE CASE SEQUESTRARE 

Oggi corteo e protesta in Comune 1L F mmimo 


Oggi corteo e protesta in Comune 
dei sessantamila edili in sciopero 

La categoria lotta per il rinnovo del contratto provinciale e per una nuova politica nel settore - Denunciate le gravi carenze comunali - « Man¬ 
ca l'urbanizzazione... », « Manca la licenza » ~ I cantieri rimarranno bloccati dalle 12 - La manifestazione al Colosseo: appuntamento alle 14 


Volevano bloccare Italo 
vocò lo « sbaglio » - Le 
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Protesta per la mancata 
riunione del Consiglio regionale 

PCI: violata 
la legge dal 
d.c. Mechelli 

Un documento del gruppo regionale co¬ 
munista - Petroselli: la « vacanza » regio¬ 
nale aggrava anche i problemi di Roma 




« Mancano licenze di costruzione che non vengono | 
unnovate pei thè manca la convenzione » Manca 1 
urhanizzaztone tl Comune deve consentire all Ineis 
di urbanizzale direttamente «Progetto edilizio pre 
sentato alla YV ripartizione tl 2 6 67 approvazione subor 
cimata all elaborazione dei veibali di linee e quo e da parte 
della V ripartizione Sembra (sic) che tale eleborazione si a 
stata effettuata > Formule astratte e burocratic ic che un 
alto funzionario del Comune (addetto al sei tizio co triuiom) ha 
annotato in una sintetica ma quanto mai efficace doc nnentazinne 
sin programmi edilizi degli enti per l edilizia econom ca c popo 
lare della citta 

A Sputacelo al Caldino a Torre fiaccata a Castel Guido 
a Prima Porta a Tibuitmo a IV Viglio a Tot Somma e iti 
altre zone non si costruiscono casi perehe manca da anni o 
da mesi (che si trasformeranno ni anni) quel parti alare miei 
vento di quel particolare ufficio che dovrebbe dare il t/a 
all inizio dei latori Si tratta di decine e decine di indiatdi 
congelali Fondi stai zunnenli soldi tersati dagli stessi laro 
raion che da anni non vengono utilizzati * Per le denunciate 
carenze comunali » annota te Inai mente il funzionario Un iner 
zia — aggiungiamo noi - quella capitolina cosi organicamente 
legata ad una ventennale politica di si iluppo ed i* io fondato 
sul connubio fra speculazione fondiaria e piatirti pinati 

Ma entriamo nel merito di questi imbardi congelati forse 
— malgrado il terna sia stato a//io»tato centinaia di volte da 
tutte le forze democratiche — ancora esiste q laiche famiglia — 
tra le migliaia e migliaia costrette da anni a vivere m bai ac 
che o tn appartamenti malsani o a pagaie fitti troppo alti pei 
il proprio salano — che non sa con quanto disprezzo il suo 
drammatico caso sociale tenga a//>ontato dalle * autorità » capi 



Le iscrizioni si aprono questa mattina 

Elementari: mancano 
sempre seimila aule 

Solito caos: doppi e tripli turni, superaffollamento, clas~ 
si in negozi e scantinati - Le responsabilità del Comune 


Stupitimi si \piono le iscii 
/ioni pei le scuole dementili 
M itica oim u poco all nu/io del 
nuovo anno scolastico e anche 
sta volti già si può preveda e lo 
stesso c ios 1 1 sless i ìneffiCK n 
za dell immmisti azione connina 
le la stessa caien? i di aule 
e di scuole di fi onte alle esi 
gonze dell i popol i/ione 
ta isui/ioni si apiono n una 
situazione che vede iimanciido 
nel ompo della scuola dell ob 
bligo cuci 2 -jOO dissi in doppio 


loline Cibamo alcuni esempi i piu fieschi a Spinacelo e ai (uino c c)icn -^oq 1U | C | ltua 


la 

<4 


Sembia ormai certo che la 
ì umicoc del Cons glio icgionale 
non si tona pi ima del 2\ sci 
tombie data imposta dai rap 
ptesc danti del ccntiosn stia al 
tei mine della seduta tenuta dail 
1 assemblea li/iale nella prima 
settima ni di ag isto Tn mento a 
questa lunga vacanza e al man 
< alo accoglimento di una richic 
sta del PC I pei una riunione 
flttaoi rimana di telici si prima 
del 23 settembie la piesiden/a 
del gì uopo dei consigliai legio 
nati comunisti In emesso leu 
seta un comumcito in cui viene 
avanzala una enei gei piote 
fila pei la gì ave decisione del 
piesidcnle Meditili di rifiutile 
la convocazione del Consiglio 
lesionale neh osta chi comi 
insti fin d il 24 igosto in base 
a pernione noi me di legge > 

« Tl fatto uohndo li legge 
cost Un se e un in immissibile e 
iconetto prece lente nei lappor 
ti tn i giuppi lesionali - pio 
segue il documento della pio i 
denza del gumpo comunisti — 
eonf cimando il pei dui ai e di un 
oiicnt minilo conset vatoi e e pre 
potente piopuo dei giuppi di 
rigenti dell \ OC lazi ile 
« Sul* ì OC ucadc infatti la 
respotsabilita pnncipale di ave 
re impecilo lo svolgimento della 
seluh del Consiglio tegiotialc 
che doveva pone fine alla pa 
ri'isi che ornili da ti e mesi 
gì ava sull ì Regione 
«Soi pi cidi cnc il PSI nella 
vicenda ibbia issunto un al 
tegglamento iemissivo e cedevo 
le consentendo Uh DC ulteno 
ri ulivi Tale cornpoilamento e 
tanto piu picoccupante ove si 
iicotdi che Ut un diligenti qui 
liflciti del PSI anche icenile 
mente hanno sostenuto che nel 
Consiglio logionilc bisogna pio 
cedeu kI un confi mito apetto 
e duetto con !c popoli/iotu e 
con le foizc politiche democia 
tube lutto invece limine in 
coi i inglobilo nell estenua ite e 
soffocati ice piatici degli incon 
il di \ et lice ne 1 ambilo ck h 
supti iti c impioti tubile filimi 
la del cent io smisti a 
* La pitsiJi.il / 1 Iti giiipio dei 
co isighei i cg on i i comun st 
conclude il documento — nel 
linhcaie c denuncine le ie 
sponsali! 1 ta politiche della DC c 
degli altti pattiti del centi osi 
n stra invita tutte le oigimz/a 
jsioru democratiche ad olimaie 
la necessaria prensione perchè 
La Regione sia mevssa in grado 
41 funzionare e eli affiontare 6u 


luto le drammatiche questioni 
clip assillano le grandi masse 
popolali di Roma e del tallo » 

Sul pioblema della paralisi 
del Consiglio icgionale e della 
mancata elezione degli oigam 
dilazionili del] ente legione si 
o iniiattenuto anche il comoa 
gno luigi Petroselh segretano 
della Te Inazione comunista ro 
rnana nel coi so di un comizio 
tenuto davanti allo stabilirne!! 
to P\T\ir 

I a incarna del Consiglio re 
gionile che uschia eh far asse 
guaio a Roma e al l azio un 
alti o non onoi ovolo pi imito na 
zionale — hi detto fi a 1 litio 
Petioselh — e in i calla un fat 
loie di esasperinone e di ag 
giavamento eh tutti i pioblemi 
di Ronu 

* Se la responsabilità dei gnm 
pi dominanti della DC del PbU 
e del PRf e chiaia non si può 
coito dnp che dai socialisti e 
d i altri setloi ì del mo\ imenlo 
democi itico emeiga fino ad og 
gì una conci età piova di con 
sapevolez/a deliutgenza di un 
governo ìeg onale clie si misuii 
immediatamente con i pi olile mi 
1 Misti alle m isso lavmatiiu chi 
1 attacco al loio tenore di vili 
e che sn uno stiomento nuovo 
ed efficace nella lotta pei le 
i foime c pei ciò stesso nella 
Iota per il ìinnov imtnlo della 
Capitale 

Che due in paiticolaic de! 
le lecenti diclini iz oni del coni 
pagno P i Mischi che se/nbiano 
is-scgnic al vettice ni/iooale 
quadripaitito il compilo di pai 
tome il pi imo governo icgio 
naie del Lazio' 

«Riteniamo che sia mietesse 
immediato della classe opeian o 
dei lavoratoli tomi ni che si 
vada ad un aperto confidilo po 
litico nell aula del Consiglio io 
g onale e nella citta sul gov ei 
no e sul ptogtamma ìegionik 
ìci sui et it h logica dii cui 
lio sin sili i ic di//iu un 
nuovo gì ado di unita tia le fui 
ze dunoualiche e di simM.ii 
con uno s\ luppo coeiente di 
quinto di nuovo ò venuto avanti 
m questo campo it*onio i gtan 
di lotte opei ne e in pi imo luo 
go ilh I A IMF e nel pi oc osso 
di foiinazione delle t mute co 
mundi! da Monterotondo a Ma 
i ino da Mentana a Oiv ita 
\ eechia > 


Cosibno lisa» (che ha stanzialo 4 miliardi) non può iniziare a 
costruire perche «manca proprietà area e quindi non si accende 


te da locali prosi in affitto o 
ici ili iti pu lo piu negozi ma 


il mutuo» A loire Spaccata c a Castel Guido invece I Incis g , //Mll 0 gai ago loc ili il piu 

(che ha stanziato 7 millanti e mezzo) c bloccato perchè man delle volti inidonei pei faic le 

cario le licenze di costruzione nel primo caso e I uttxinizza ione zumc fieddi senz 1 luce e stiet 

nel secondo Sempre per mancate opere di urbanizzazione sono t i Risonimi caca seimi a aule 

mufteali 86 mtliaidi dellUmone provinciale cooperative della m meno tisiietlo 11 bisogni del 
federazione provinciale cooperatile c della Fedeicoop h citta (Questo in paiole povc 

- 1 io significa come già i anno 

Dal Comune solo parole i rSf«. ,h S^ «Sii. din-. 

1 quelle aire ninno miiitnlt i il imbauli doli ultimo siati mmlo l> d"no ' mìle TììtNif 40' c 
ziameMo dilla Geical e limoli SI indiai di di cui abbiamo oar rallini amimiechmti i far 

lato imi l olle che doieianu tsscic spi si noli ambito da piani | e , |0|lc) Le uonAC he dell anno 

di 20 /ia della lb7 Un totale di oltn 200 imbauli passalo sono slato piene li quo 

Questo degli stanzia malti già pudisposti ma non realizzi ^ dl pioleslc e mam 

e certamente un appello non secondano della nomea clivi net fe^tazioni di genito e 1 igaz/i 
l edilizia popolare Lsso solleva anche un albo fonda menta U Si calcoli che occou 0110 pi os 
aspetto sociale quello dell occupatone considerando il ruolo ^appoco GOO aule nuove pei far 

dell edilizia nel settore dell occupazione operaia romana come f >on ic limono ili ina omento in 


ebbe a sottolineare lo slesso assessore Cabras alcuni mesi 01 sono nu0 dp j| a popolazione scolasti 


i?i quell occasione Cabras ebbe a dire a Abbiamo offerto 
dal gennaio ad oggi un contributo concreto tangibile un urta 
unto e In non è soltanto azione di supplì n a assunzione in pio 
pno di una 1 espomabilita hqda alle condizioni di tifa inumana 
di taluni st/afi di cittadini ma albe si lo scelta di priorità fra 
t problemi drammatici c indifazionafnli della citta Paiole la 
rialto e e fu nulla assolutamente nulla in questi mesi è stato 
fatto nemmeno per auditore U pietiche per sbloccare 1 
fondi nemmeno per coni oca re quella seconda conferì tua Inori 
polare per lo si iluppo dell edilizia piu volte solhcitala dalle 
organrz azioni snidatali prounciah degli edili 

Oggi questi due telili saranno riproposti con vigore durante 
una mantjf staizoue unitaria dagli stessi edili in lotta per li 
rinnovo del contrailo integratilo Imissima ealtgor a di knoratori 
infatti p cosi direttamente interessata come quella degli edili 
al probona e non e un caso ciré proprio da questi la/ oratori e 
dalle loro organutiuiom di classe siano venuti gli impcpili piu 
pressanti le mi tatù e piu specifiche pei mendicate una n noia 
politica della casa A t 7 i«sfo proposito basleia ricordare il Con 
vegno per la casa e l occupauor e indetto delle tre federazioni 
nazionali di categoria e ^toltosi a Roma nel marzo scorso 

L’integrazione dei padroni 

/ cantieri si bloccano olle 12 per mezza giornata gii editi 
che cmedono un nuoio contratto e la cut lotta si prospetta lunga 
e dura listo I atUeigramento finora assunto dall associa 1 otre co 
strutto* 1 c/re anc/h nell ultimo comunicato dietro un uolento 
attacco alle otqamz azioni sindacali maschera (ma non troppo) 
un altrettanto 1 olente attacco al diritto di sciopero e alla con 
trattazione articolata si raccoglieranno alle li 0 piazza del Co 
lossco Da b ni corteo dopo un bteu comi 10 ranaiuncfc lamio il 
Campidoglio don una delegatole chic da a al sindaco concrete 
misure otte a si riappare l edilizia pope (art ed economica 

Incora una * offa d «esso fra lotta in fabbrica e lotta nella 
società si rcaf y a praue allimpco/o da laiointon Chiedere 
migliali condizioni (b 1 ita sul luogo del lai oro sianifica pii 
gli edili chiedere anche scure za hi In elio di occupa mie r 
atri il suo s t rf uppo tonifica c/iceieic c ac o pedali scuri 

perche quell aumento salariale del IO j 1 cento che fratine) po Ir 
ncIla piattaforma non 1 criga ria sortirti dal reno ita dal con 
fitti In qui to momento poht co caratteri afe dall a tacer \ f r 
iato dal indirne net tentano d niella delle eeuiqu te ape r ne 
deflaiifunuo e dalle misu c eongruntu al del gii uno ehe 1 rp 
presentano un maggien carico fiscale ni e pr/lc de/ lai oratori 
questa lotta del a forte cale ginn romana si g i/ica iilanc 0 eie Ila 
battaglia per U iifotme upre a della mobilia mie contro if 
carolila risposta « politica » alle m me /oi curatile 
Nelle foto m ilio alcune ione, a Spinacelo e a Prima Porla 
(da sinistra a destta) dove dovrebbero sorgere case popolari 
ma 1 millaidi per costruire sono scongelati» 


ci I ibbiamo viste clic lamio 
jj issilo 1 ' Comune non è stato 
capace nonostante le sue di 
chiai azioni ottimistiche \ fi 011 
loggia 1 c nc indie 1 inclemente 
aspetto il 68 

Non pnli imo poi della situi 
zone nel stuoli ni itemi do 
vi piost ino inulta lino al 
b sdiemb t le iscii /10111 Qui 
si entoni 11 sono 1 bimbi escili 
si dall asilo soio 4) nuli 1 foi 
lunati che tu.scoilo i Uov uè 
un 1 Misto Pei gli din lo solo 
7 un sono solo due o dille 
manche e 1 egli alili isih pii 
v il 1 dove si pigi fioi di quit 
timi oppine 1 c isi 

Ohi st anno poi con la eitcoh 
i< dell issessoie I mese tutte 
le iscn/iom ili ìsilo sono ijmi 
le m 1 con 1 isci v 1 dopo il 1 r 
* tu mine infitti s ninno 1 di 
litio 1 1 sceglieu chi dipeli 
e eh no diti 1 posti limititi 
C »si 1 ottobre migli ni di nuda 
s senti Mimo due «Suo tiglio 
mn < stilo pn so Ci dispnee 
n 1 n<ti u posto > I tutto si 
buli buio i d selezione del d 
1 ttoie come dispe m h eneo 
I t« d li nts senza possibi 
1 1 dinletfcun/i di discussio 
n un (sciupo tipico dell iti 
te utilizino ilu \ ge incoi i nel 
U tiutlui< ( nell 01 g m //1/10 
n cu 11 i no li \ seuol 1 I filini 1 
n hi s t teo il 1 m nessun con 
lt 1 1 < 011 1 1 i e posil v i pi o 
insti 1 om< ho mlk seno 
U is e mbk e di goti toi 1 di u 

s gn Ulti c dt <ons giu 11 di c 1 

> < i /ione IM t bo ( ih i 1 s 
t i/ioiK ix 1 liov nc in e me 

)]uz 0111 jx) ti c he tiov no un 
I ìsio pei tu ti 1 bimbuii 

Intinto flnoi 1 sino stile nior 
t» solo mn trentini eh se/uni 
1 i p u 1 ispetto ili inno p \ss i 
t i tue ni uk u in 1 nulk se on 
Ho quinto h 1 onfeuinto lo stes 
s 1 1 sos 01 ( T t ni e fi a che si 
commenta da sola 


Campagna della stampa comunista 

Da domani il Festival 
di Villa dei Gordiani 

Sabato uno dei traguardi della sottoscrizio¬ 
ne - Le altre manifestazioni in programma 


La campagna della stampa comunista proseguo con sempre 
maggiore slancio In tutto le organizzazioni del Partito Nuovi 
successi si registrano nella sottoscrizione che si avvicina a grandi 
passi al secondo traguardo fissato per domenica prossima In 
occasione della Festa nazionale dell'Unità che si svolgerò a FI 
renze Entro sabato le sezioni e le cellule sono state Invitate 
dalla Federazione a effettuare I versamenti del fondi raccolti 
I risultati della sottoscrizione realizzata a Roma saranno cosi 
annunciati noi corso della Festa nazionale Nelle ultime o/e si 
sono avuti I seguenti versamenti Salirlo 65 000, Porta Medaglia 
30 000, Cnsntottl 25 000, Quarto Miglio 10 000, Colonna 30 000, 
Castel Gandolfo 15 mila 

Numerose sono anche le Iniziative In programma por le feste 
dell'Unità Domani si aprirà 11 Festival dl Villa del Gordiani che 
si concluderà domenica con un comizio del compagno Luigi Po 
trosolli, segretario della Federazione comunista romana, 

Il programma prevede per domani alle 17 esibizione dl Judò, 
18,30 Tavolo rotonda sul problemi operai e decrotone (Pochetti), 
ore 20,30 proiezione del film « I compagni », sabato alle 17,30 esi 
bicone complessi bcats, 01 e 18,30 tavola rotonda sui problemi 
della casa (TozzetH), ore 20,30 film « La battaglia di Algeri », 
domenica oie 8 diffusione dell'Unità ore 10 gare sportive ore 16 
gaia di complessi musicali, ore 17 30 comizio dl Petrosclll 

Nel corso del festival, che si svolgerà nel grande parco di Villa 
Gordiani, verrà a Mesi ita anche una mostra, composta da numerosi 
pannelli nella quale sira illustrata la politica e le lotte del Partito 
Domenica sono in programma altre feste dell'Unità a Ottavia 
parlerà | on Giannartfoni a Casalotti Pochetti, a Collo Fiorito 
Mamniucari a Capena Ramili a Cocci a no, Cesai olii 
Continui anche la campagna di reclul intento e tessei amento 
al Partito ieri sono state ritirate 34 tessero dalla sezione dl Cor 
veleri 17 da quella dl IV Miglio e 4 dall'Esquillno 


Un eri 01 e causato dall osmi 
1 ita foi se di un calcolo sin 
glnto quelli som del 21 ot 
tobic icoiso non eia 1 gidio Ho 
ninni che do evi cssoic s( 
questrato ma il Rateilo mag 
gioie Italo Questo il clamo!oso 
patlleolaie emeiso lui mattina 
dinante to pruni seduta de 1 
pi ocesso in Coite d Assise che 
si sta svolgendo 1 Spoleto con 
lio 1 qulitio piston sudi ( u 
1 apn 0110 il giovane studente 
Cgidio Boiianm tiglio di un 
glosso possidente tei nei 0 delh 
Tibui lina 

Il paiticolaie c saltato fuo 
li dinante la deposizione di 
Antonio Bnmdu che insieme agli 
altri tie pastori sai di Domeni 
co Asole Luigi Mele c Tran 
cesto Arbau siede sul banco 
degli imputati Menti e il Mele 
e 1 Arbu hanno confei mato il 
molo di semplici comprimali 
avuto nel sequestro (telinolo 
pei nove giorni il giovane Bo 
nonni in una capinna nascosta 
tia 1 monti della Vallici ina vi 
cino Terni) il Buindu e 1 Aso 
le si sono piu volte accusali a 
vicenda I VsoJe infatti sostic 
no di ossei e indie lui un coni 
phee c meni alti 0 di aver pio 
so pai lo al colpo solo qtnndo 
il giovane eia già stilo lapilo 
Ma Antonio Bnmdu sostiene il 
contrai 10 

F stato lo stesso picsidenlc 
delh Coite d Assise Manlio 
Nico in opei tura del pio 
cesso a ncvocare la vicenda 
appunto la sera del 21 ottobie 
scorso Egidio Bonanni fu av 
vicinato da due sconosciuti ai 
mati piopuo quando disceso 
dalla sua «Mini» stava apien 
do il cancello della lussuosa 
villa sulla libili lina Pei 1 apn 
lo 1 due usaiono la stessa auto 
del giovane che piti taidi fu 
liti ovata dai cambimeli ad 
Ostia Appunto ad Ostia 1 11 
piton e il Bonanm snhiono su 
un altra auto a boi do della qui 
’e li stivino asiettmdo gli 
litri din componenti della bau 
da 1 Aibau e il Mele Furono 
piopuo 1 due complici clic pie 
scio in consegna il giovine e 
lo portai ono nel nascondiglio se 
gielo mentie Antonio Biundu e 
Domenico Asole rimisero a Ro 
mi pei ollcnete dii familian di 
1 gì dio j] pagamento del riscal 
to di 400 milioni 

I ìnalmente 1 Boinnnl si la 
seni ono convince! e i consegna 
ìe uni enti sonimi di danaio 
uno di loro si sarebbe dovuto 
ìecaie con 1 soldi sulla via 
Appn in motoretta tenendo 
bone in vista un fazzoletto tos 
so All appuntamento però nes 
suno si fece vivo evidentemen 
le 1 lapilon si eiano lesi con 

10 che al posto convenuto non 
avrebbero ti ovato soltanto ia 
pei sona che doveva consegnale 
la somma dl danaro ma anche 
1 carabinieii Lai resto di An 
tomo Brundu e Domenico Aso 
le avvenne pochi giorni dopo 

11 ottobie i cambimeli (he 
avevano posto sot'o controllo il 
telefono del Bonsnm capii 0110 
che tutte le telefonate del due 
venivano da località della zona 
Tibuitma Antonio Brundu e Do 
inculco Asole fui ono ai 1 estati 
proprio m quella zona in una 
tiatlona dalla quale avevano 
fallo le ultime telefonate per 
otteneic il pagamento del li 
scatto A questo punto le ri 
ceithe di Egidio si erano pra 
Reamente concluse all alba del 
10 ottobie il giovane studente 
fu ntrovato nel nascondiglio dei 
suoi rapitoli Net picssi della 
capanna fui 0110 ari estati anche 
gli alti 1 due complici del seque 
stio Al momento del ntrma 
mento le condizioni fisiche di 
Egidio Bonanm eiano ottime 1 
paslon non gli avevano tolto un 
capello anzi monile fuggiva 
uno dei suoi custodi — ìaccon 
teià il lagazzo — gli sveva 
regalato 1000 lire per sfamarsi 

Dopo Biundu sullo stanno è 
salito pei deporre Domenico 
\sole L uomo un minatole di 
32 inni li isfet itosi alcuni inni 
oi sono dalla Su degna a Pome 


zn dopo iv 01 sostenuto di atei 
pailccipato al sequestio quan 
do già il Bonanm eia stato ia 
pilo ha 1 ie\ oc ito il mio ineon 
lio <(Mi Antonio Ri indù ivve 


neconlalo di iva disdetto ni 


Elettrodo mestici 

W-AUTORADIO 

Condizionatori ii ama 

U ALL'INGROSSO --- 


(•linde Stipami 11 ito con uitop ih heggio intana ìsavilo poi li venditi al doti ìgho con 
puzzi enne ili 1 mosso ( pmnninti mix 1 ite ih di clcttiodomcslici Migliaia <h tclivison 
1 dio fono dischi 11 isti 1 Ut 1 [«delti livitu 1 hvislought tugonfeii condizionatoli dalia 
«ic cs(lusiv iiiuilio delle miuhoii 111111 Ile. Autovox, Arìagol, Bo&ch, Brlon Voga, Blaupunkt 
CGE, Constructa, Cnstor, Cindy, Delchi Emetson, Grundìg, Gasflie, Ignls, Kelvinalor, Ma 
guadyne, Phonola, Philips, Rcx, San Giorgio, Siemens Telefunkcn, Voxson, Westmghouse, 
Z >pp,is «ce \ttcnzi nc 1 ' Nel ni se di st (unirne un giizios) omiggio a tutti gli icqtmenli 
( ntiollitc c t mi uiililt 1 nv.tn puzz U noslie in hz mi di vendita c li nosti 1 01 gnu 
z /ione (tivù t i sic tu mielite no tu clienti e piopigindisu 

ATTENZIONE!!! DISCHI A 45 GIRI NESSUN AUMENTO I 11 
TUTTE LE UlTIMI. NOVITÀ' EDIZIONI ORIGINALI 

LIRE 700 

VIA ANDREA SACCHI, nn. 27-29 

(conto moti] <h Pon <? Milun cinqtnnU da Puuta Mindra) 


Bonanni - L’oscurità pro¬ 
deposizioni degli imputati 

CARO-VITA 

Manifestazione 
oggi alla 
FIAT-Magliana 


Nel quiriti) delia piolesla 
popolari tontro lo nuovo 
mlsuic fistili riti gov orno 
un i nt ì/tJfovl/izione si A 
svolta no) quintino Mazzini 
su Inizi ulva della seziono 
comi nlst i (tiiippl rii giova 
ni con unt<lll rii piotesla 
hanno munitesi ito di fron 
le al mercato coperto del 
quartiere c sono sfilati pei 
le vie distribuendo volantini 
c leggendo gJomnil parlati 
Dl fiontc il mercato si so 
no svotti ambo comizi vo 
lami Altri comizi si sono 
svolti davanti al canlicrl 
trilli con Vitale o Froclriuz/I 
Pei of,I allo ore 12 alla 
Flat-Mafjlana 6 intanto in 
prò gì anima un comizio con 
il to/np/gno MammucarJ 
Altic Iniziative sono piovi 
sto riav mtl ilio fabbriche 
Sigilli Tau rii Pome/la ol 
tre ad altie issombloo in 
dato dalle sezioni 


Contro l'Associazione 

Protestano 
gli aderenti 
alì’ANFTM 


Numei osi rida enti ili \N 
riM (1 associ 1 ?ione dei f i 
miliaii dei Mai Ini) piolo 
stano vivacemente contio u 
sod ibz/o che si d/smlmessi 
di loio T ic(adulo che 
tallio giorno ncoi ronzo 
delleioica difesa di Ronu 
dai nazisti 1 \\1 IM avev i 
piedisposlo un piogianimi 
di visite allo lipidi e ni 
luoghi che ì icordano quella 
difesi e anche gh eco di na 
7tsti (alle Tosso Ardeatine 
pu esempio) Lappimi amen 
to eia j)ci le 9 TO ili Aia 
Codi molti associali in 
maggia anzi gente inziann 
gomitili di (aduli — si sono 
propelli ili ma non c ci a ne n 
meno un autobus che polcs 
se conduih nelle varie lo 
calila I ANFIM non aveva 
piedisjxislo nessun sei vino 
del genere cosi la sii agran 
de maggiolata dei presenti 
e slata costi otta a tomaie 
a casa o a pagaie salate 
colse in taxi 

Oia pelò gli associati 
stigmatizzano 1 alleggiamoli 
to dell ANFIM che nceve 
un sussidio dallo Stato die 
intasca una quota sia pui 
piccola dagli addenti ma 
che non fa nulla per loio 


Per II riassetto 

I comunali 
riprendono 
l’agitazione 


I 22 mila dipendenti ad Co 
munc di Roma npi elidei anno 
1 agitazione lontana pei otte 
nei e la lapida alt unzione del 
Massetto ta decisione è siala 
piesa dal comitato uitersinda 
cale unitane m seguilo alla po 
sizione dell Vnimmistiazione ca 
pilolina di apeita inadempienza 
degli impcpili piesi 

II Comune infalli aveva prò 
messo di condilii e avanti colei 
mente 1 iter pei i al illazione del 
laccoido stipulilo tia il go 
verno e i smdicih nel maggio 
scoi so e di doglie nel frat 
tempo un acromo neon ente a 
decoueie dal luglio fino alla 
coni ilota ipplu azione dell ac 
coido mzoink Oi i i scttem 
hi e molti alo non ò stato an 
coi i f ilio niente 

Il comi! ito lutei sindacale dei 
dipendenti cipitohm ha inviato 
il sinduo e vigli omessoli il 
bilancio e il pastinile una fer 
ma picsi di jiasi/ione con la 
quale si chiedo « 1 immediato 
inizio delle t-iattatii o e il toni 
pc stivo pagamento degli ac 
conti » 


il partito 


ZONA ROMA SUD - A Ter- 
pfgnaffflra, o/o 18 30, riunione 
del comitato di zona 
COMITATO POLITICO OSPE 
DALlERi — In Federazione alle 
ore 17,30 (Rapateli! e Martella) 
Vili CIRCOSCRIZIONE - 
Presso 1 1 sezione Ostiense alle 
oro 19,30 » Unitone del consiglio 
ri, dot sigrotail dello sezioni • 
dei responsabili del comitati po¬ 
litici (Giuffrida) 

COMITATI DIRETTIVI -Tia 
stoveie, 20, Civitavecchia, 19,30 
(Ranalll) 

ASSEMBLEE Centio, 20 
(Polioselil), Monte Socio, 20,30 
(Grteco) Boighelto Qua»liccio 
lo, t7 (Costa) 

AVVISO ALLE SEZIONI - 
Tulle te sezioni che nncorn non 
hanno riconsegnalo 11 questlo 
narlo del tessoiamento lo fac 
ciano pei venire alla commlssto 
no d'oiganìzzazlone della Fede 
raziono 

OSTIENSE - 19,30, cons clr* 
coscrizione, segietarl lez)^^ 
responsabili fabbrichi 
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MADELENA 


PER HOBBY 


Al Festival di Venezia 



Bassotti raaogh’s 

applausi 
e fischi 


.Vladelena Trascol (nella foto) fa l'attrice per hobby, essendo 
la figlia di un multimiliardario svizzero. Ora ò approdata 
a Roma, ha deciso di restarci perchè le piace e ha già avuto 
un'offerta piuttosto allettante. Le è sfato proposto, infatti, 
un ruolo nel film « The look » (« Lo sguardo ») che avrà 
per Interprete principale Marion Orando. 


L’opera pianistica del composi¬ 
tore ha diviso il pubblico - La 
rassegna al limite della parodia 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 9 

Finalmente un po’ di vivaci¬ 
tà alla Fenice. Il pubblico, per 
quanto scarso, si è diviso in 
due fra/ioni: una fischiava o 
applaudiva ironicamente, l’al¬ 
tra tentava di imporre un au¬ 
stero s<len7.io Tra i conten «en 
ti, due spettatori gridavano 
« basta » e c cretini », ma non 
si capiva a chi si indiri?ca¬ 
vano. 

Oggetto dell'insolita contesa, 
l’opera pianistica di Sylvano 
Bussoli!. l'ex enfant temble 
della musica italiana che or¬ 
mai sta per toccare la qua¬ 
rantina senza perdere i suoi 
infantilismi. Comunque il 
grosso di quest’opera pianisti¬ 
ca appartiene al 1059*61, epo 
ca in cui la musica « gestua¬ 
le» aveva ancora tia le avan¬ 
guardie ritardate un culto fa¬ 
vore. Il gu te conveniva par¬ 
ticolarmente al gusto « teatra¬ 
le > di Bussotti che, in que 
gli anni, s'è gettato con fer¬ 
vore a grattar la pancia de! 
pianoforte dairinterno, schiaf- 


Programmi Rai-TV 


giovedì IO 


TV nazionale 

10.30 Inaugurazione della 
Fiera del Levante 
a Bari 

13 lo compro, tu compri 
La rubrica riprende 
occupandosi del pro¬ 
blema dello scaglio¬ 
namento delle vacan¬ 
ze. 

13.30 Telegiornale 

18,15 La TV del ragazzi 
I toreri del villaggio; 
Le avventure di Ruffy 
e Tuffy; Posta aerea. 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane. 

20.30 Telegiornale 

21 La voce del cappone 
Per la sene « Piccole 
storie, racconti napo¬ 
letani », va in onda 
questo sceneggiato 
tratto da una novella 
di Salvatore Marotta. 
Fra gb interpreti so¬ 
no Ugo D’Alessio. Car¬ 
lo Croccolo, Angela 
Luce. Regia di Italo 
Alfaro. 

21.45 II mondo di Plrl 
Thomas 

Documentano della se¬ 
ne « Rassegna dal 
Premio Italia ». U te¬ 
sto e la regia sono di 
Piti Thomas .un por¬ 
toricano che raccon- 
ta come è riuscito ad 
uscire dal ghetto por¬ 
toricano di New York 

22,35 Pioggia di dollari 
Telefilm 


23 


Telegiornale 


TV secondo 

18 Sport 

Da Barcellona, cam¬ 
pionati europei di 
nuoto 

21 Telegiornale 

21,15 Nuova enciclopedia 
del mare 

La sesta puntata por¬ 
ta il titolo « Dalla 
guerra alla pace », e 
vuole essere una pano 
ramica delle invenzio 
ni nate per la guerra 
e trasformate in stru¬ 
menti utili in tempo 
di pace 

22,05 Festival bar 70 
Serata finale 



da s La voce del Cappone » 


Radio 1° 

Giornale radio» ore 7| 8j 
10; 12; 13; 14; 15; 17i 20; 
23; 6: Mattutino musicale 

7,10: Taccuino musicalo; 8,30i 
Lo canzoni del mattino; 9i Voi 
ed io; 11: La Bohème, musi¬ 
ca di Giacomo Puccini, diret¬ 
tore Thomas Schippers; 12,10: 
Contrappunto; 13,15: Gigliola 
lustrissima; 14: Buon pome¬ 
riggio; 16: Tutto Becthovon 
16,45: Per voi giovoni ostato; 
18: Music box; Vedetta Records; 
18,45: I nostri su:cesal| 19,0Si 
Direttore 8runo Water: 19,30: 
Luna-park; 20,15: Ascolta al 
ta sora; 20,20: Pagine do 
commedie musicali; 21: Con¬ 
certo di musico leggerai 22: 
Interpreti a confronto; 22,45: 
Jacloe GIcbsoo e la sua or¬ 
chestra. 


Radio 2° 


Giornale Radio • Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30. 15,30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 

8,40: Una voce per voi; 9: 
Romantica; 9,35: Signori l’or¬ 
chestra; 10: Eroi per gioco; 
10,15: Cantano The RoUes; 
10,3Si Chiamate Roma 3131; 
15,15: La rassegna del disco; 
15,40: Le nostre orchestre dì 
musica leggara; 16i Pomeri- 
dlanat 17,33: Saltano: Inau¬ 
gurazione 23. Piera Campio¬ 
naria! 17,55: Aperitivo In mu¬ 
sica; 18.4S: Sui nostri nior- 
ceti; 18,50: Stasera siamo ospi¬ 
ti di...; 19,05: Vacanze in 

barca; 19,55: Quodritogllo; 
20,10: il tic chic; 21: Musica 
blu; 21,12: Dischi oggi; 21,27» 
Flautista Soverino Gazzeltonij 
22,10: Chiara lontana; 22,43: 
Vita di Beethoven; 


Radio 3° 


Ore 9,30: Radloscuola del¬ 
le vacanzo; 10: Concerto di 
apertura; 11,15: Quartottl per 
archi di Franz Josoph Haydn; 
11,55: Tastiere; 12,10: Uni- 
versiti; Internazionale; 12.20: 
I maestri dell'interpretazione: 
Quartetto Jullliard; 13: Inter¬ 
mezzo; 14: Voci di Ieri e di 
oggi; 14.30: Il dl9co In ve¬ 
trina; 15,30: Concerto dal 
Trio Haydn; 16,30: Musiche 
Italiane d’oggi; 17: Le opinio¬ 
ni dogi) altri; 17,10: Francois 
Joseph Nadermann, Francois 
René Gebauer; 17,35: Tre li¬ 
bri al mesej 17,40: Appunta- 
manto con Nunzio Rotondo; 
18: Notizie dal terzo; 18,15: 
Quadrante economico; 18,30: 
Musica leggera; 19,13: Con¬ 
corto di ogni sera; 20: Le fie¬ 
ra delle meraviglie; 21: Il 
giornale del terzo. 


controcanale 


TROPPA PRECISIONE? — 
Cosl\etici dai suoi stessi schemi 
di programmazione che ormai 
prevedono appuntamenti fissi con 
i telespettatori, la HAI TV e sta 
ta obbligata a ricordale con un 
giorno di ritardo TS settembre. 
Tuttavia bisogna dalle atto di 
essai e anivaia a Questo incon¬ 
tro con un pi ogni mina che si è 
presentato con le vesti della piu 
larga attendibilità e meticolo¬ 
sità storica. Domenico Beinabet 
e han Halermo hanno miai li 
appiontalo — sotto il piotilo 
strettamente stonco — ima La 
■smis.sio/K? che piobabilmonle ha 
rivelato a molti italiani (fra quel¬ 
li che hanno vissuto e quelli che 
non /lamio ui.s.suto quella data) 
molti particolari .scaffaliti.' i qua¬ 
li .sono stati si, termini di accese 
discussioni su riviste, quotidiani 
o pubblicazioni specializzate, ma 
lion sono certamente conosciuti 
come dovrebbero. Parliamo, in¬ 
samma, detl’iittimo tradirneulo di 
casa Savoia e di qnef/a coite 
di militali (e di infmv.Ni) che le 
molava intorno ancoia net gioiti i 
della disfalla militale Alcuni 
dettaf/h, qualcuno anche abba 
stanza salato, sono stali foise 
passati sotto .silenzio trame la 
fuga all'estero di certi beni pio- 
bili e capitali finanzian dei Sa¬ 


voia): ma la sostanza, ci seni- 
bia, e siala illustrata. 

7’uffaiia non ponemmo dire 
che la tiasmissione — proprio 
per questo .suo curane/e neccia 
riamente divulgativo — abbia 
soddisfatto vi pieno l'attesa. K il 
tolto sta in due punti, pumn 
l'aier costituto ta vicenda dell’8 
.settembre .sopiattntto intorno 
alle responsabilità di una alile: 
•fecondo, la struttura della nar- 
iazione Questo secondo punto 
c ini se quello piu cadente La 
cessione di Roma ai lcde.se/ii, in¬ 
fatti, e stata lionata secondo le 
acquisizioni narratile di Teatro 
inchiesi,! (e Ini qli i nulla di 
male) ma di quella foimula 
non ha .saputo ripetere la sinte¬ 
ticità e l'efficacia nanatwa. La 
pii senza di .Seipur Roie/h come 
«muratore* (cioè di un uomo 
abituato a ben altro genere di 
mrantri /cfenwn) ha indentalo 
pam osamente lo svolgimento del¬ 
l'intricata .sene di episodi die 
pieceuetteio la detraili a resa 
ai tede.se /ri .Spermimente nella 
prima parte la non azione i ischio 
pedino la noia e la refessavi 
meticolosità si trasponila da pie- 
pia in difetto. 

Ma questo sai oboe il male mi 
noie In quali he modo pira dal 
timoie di un giudizio tioppo som¬ 


mario, gli autori sembrano aver 
dimenticato che anche n giudi¬ 
zio popolare fa patte della sto¬ 
ria: e che la storia ha. sotto 
questo aspetto, ampia me ut e giu¬ 
dicato e condannato casa .Sai aia. 
Bene sarebbe stato, dunque. 
coglici e piu rapidamente i nessi 
di fondo della resa: gl i interessi 
che si celano e vanno oltre la 
li cenda dell'8 settembre, it ruolo 
che n (fiatarono le ma-se po 
polari. Altrimenti melila di ap¬ 
parire quasi mromprensibife - 
come del resto e stato — Pimi- 
proi risa piesenza di «civili a 1 - 
mafi * a fianco dei soldati nel 
Tulli ma difesa di Porta San 
Paolo, s-pec re quando dai nomi 
di questi « errili » si intuisce di 
rettamente la presenza di quel 
movimento organizzato di resi 
slenza al nazifascismo che fu il 
Partito comunista Cosa rappre¬ 
senta quella implori isa presen¬ 
za 7 In che modo essa può con¬ 
tribuire a c/i iti lire Za incenda 
dell'8 settembre e indteiduaie re 
spnnsabilita che non si congelano 
affato) in un episodio chiuso len¬ 
ticelle anni fa '’ E’ questa dirneu 
Mone prospettica c/re è mancala 
affa narrazione E il tolto, dov¬ 
ici o, non e affatto secondano. 

vice 


foggiarlo dal 'esterno, batten¬ 
do coti m<»rt<‘lli e, ogni lan 
lo, perfino suonarlo. Culmine 
di questa tendenza: Per tre 
e Pive piece s for David Tu- 
dor in cui ita l’altro, il pia¬ 
nista sfiora i tasti come li 
suonasse ma senza produrre 
alcun suono. 

Tutto questo non era nuo¬ 
vo neppure dieci anni fa, ma 
era la contunia7tone un po’ 
provinciale della follia dissa¬ 
cratala esplosa nel primo do¬ 
poguerra. A quell'epoca gli ar¬ 
tisti « dada’ » scoprirono che 
li mondo era marcio e deca¬ 
dente e che di conseguenza 
l’arte borghese era una enor¬ 
me buffonata Poiché il mon¬ 
do in seguito non ò migliora¬ 
to, il dadaismo ha continua¬ 
to a vivere con alterne vicen¬ 
de di diversi nomi, riesploden¬ 
do in America nel secondo do¬ 
poguerra con gli artisti op e 
pop, con le provocazioni so¬ 
nore di John Cage e via di¬ 
cendo Cosi, tra calci nella pan¬ 
cia del pianoforte e vasi da 
notte sul piedestallo, si è an¬ 
dati avanti « provocando », si¬ 
no a quando i cattivi borghe¬ 
si, invece di offendersi come 
era loro dovere, han comin 
ciato a comprare questi pro¬ 
dotti a prezzi favolosi. 

Allora lo scherzo è diven 
tato una cosa sena e, tra i 
mercanti e gli editori sono 
comparsi anche 1 critici illu¬ 
minati a spiegare che Tanti 
arte è arte, che la distruzio¬ 
ne della musica è musica, an¬ 
zi è la quintessenza della mu¬ 
sica da centellinare con la te¬ 
sta fra le mani. Gli ex pro¬ 
vocatori Indossano il frack 
e gridano « cretini » a quelli 
che non han seguito la svol¬ 
ta e continuano ne) vecchio 
gioco blasfemo del riso e del 
fischio 

Cosi anche le Ingegnose in- 
fantilaggini di Bussotti diven¬ 
tano prodotti seri**»mt che 1» 
autore costella di pretenzio 
si commenti critici E vi si 
aggiungono i pezzi Poti cla- 
vier in cui vengono riversati, 
proprio come s’usa oggi, 
frammenti e abbozzi riusciti 
e non riusciti nella convin¬ 
zione che tutto sia prezioso 
e significativo. 

B quadro si completa coi 
Tableau -t vira uts del 1967 (in 
cui il pipno viene sadicamen¬ 
te frustato, visto che il pez¬ 
zo richiama li divino mar¬ 
chese) e col recentissimo Fo¬ 
glio d'album presentato come 
« novità assoluta ». 

Questo è forse il più argu¬ 
to degli scherzi essendo com¬ 
posto da una dozzina di no¬ 
te rare e sussurrate a mo' 
di notturno romantico che co¬ 
mincia e finisce in un attimo. 
Uno scherzo, naturalmente, 
a cui non bisogna ridere al¬ 
trimenti l'autore si offende per¬ 
chè. lui, non ride. 

E, con lui. non ridono gli 
organizzatori di questa paro¬ 
dia di festival perfettamente 
in linea con le grottesche 
esposizioni della Biennale di 
pittura e con la sciatteria di 
quella cinematografica. Le me¬ 
desime cause producono I me¬ 
desimi effetti. 

Per la cronaca, ricordiamo 
gli spassosi interpreti delle 
seriosità bussottiane: Bruno 
Canino e Antonio Ballista, con 
uno breve apparizione dello 
autore come terzo. 

Rubens Tedeschi 


«La battaglia 


» 


« Woyzeck » 
in prosa e in 
musica con 


a 


Lonsle-Saunier 

PARIGI, 9 

La battaglia d’Algeri, il film 
di Gillo Pontecorvo osteggiato 
dallo destra francese, è stato 
proiettato ieri sera m un cl 
nema di Lons-le-Saunier dopo 
essere stato ritirato domenica 
dai programma di un altro ci 
nenia delia stessa città in se¬ 
guito ad un ricattatorio inter¬ 
vento di un « commando » de) 
« movimento di restaurazione 
nazionale » nei confronti del 
proprtetario del locale. 

Alla proiezione ha assistito 
un foltissimo pubblico accorso 
(drappello dei sindacati e del¬ 
la federazione delle opere lai¬ 
che del dipai itrnento del Jura 
Un solo incidente: all'inizio 
della proiezione, un giovano 
scalmanato ha fatto irruzione 
sul palcoscenico e tentato di 
insudiciare lo schermo con 
una penna a sfera. E’ subito 
stato allontanato dalla polizia, 
assieme ad altri tre teppisti 
che vociavano In sala. 


di Puecher 


Uno degli avvenimenti di 
rilic\n della stagione teatra¬ 
le 1070 '71 sarà costituito sen¬ 
za dubbio dalla rappresenta- 
7 ione con temporanea del Wojj- 
zeek di Georg Burliner alla 
Piccola Scala o del Tonerà 
quasi omonima di Alban 
Rerg. Wozzock, alla Scala Lo 
spettacolo di prosa verrà al¬ 
lestito dal Teatro Stabile di 
Torino, ovinamente in lingua 
italiana, mentre quello mu¬ 
sicale andrà in vena in lin¬ 
gua tedesca La regia del 
l'uno e dell’altro c slata af¬ 
fidata a Virginio Puecher. 

« E* la prima v ilta — ha 
detto Puecher — che viene 
proposta, almeno in Italia, 
un’edizione di \Vo izeck sen¬ 
za rifacimenti. Generalmen¬ 
te. infatti, adduccndn il fat¬ 
to che l’opera fu lasciata in¬ 
compiuta a causa della mor¬ 
te di Biichner. i vari registi 
si sono sovrapposti alle in¬ 
tenzioni dell'auto! e» Pue¬ 
cher. il quale si trova attuai 
mente a Torino, interrogato 
per telefono da Roma ha 
detto di avere ristabilito l'or¬ 
dine originario delle scene 
poiché <t attraverso quattro 
racconti staccati, il lavoro 
ha una sua compiutezza che 
va rispettata, o si corre il 
rischio di alterarne lo spi¬ 
rito ed il significato». 

« Nelle mie ricerche — ha 
precisato il regista — sono 
stato validamente aiutato da 
Giorgio Zampa, che è un 
esperto germanista ma pri¬ 
ma ancora dal lavoro critico 
del tedesco Kraus ». 

La parte di protagonista 
sarà affidata a un attore che 
— sempre secondo Puecher — 
rappresenta una vera e prò 
pria scoperta’ si chiama 
Esposito, non è più gjnvanis 
simo o ha dimostrato di ave 
re inteso, fin nelle pieghe 
più profonde, la drammatici¬ 
tà del personaggio La par¬ 
te della protagonista femmi¬ 
nile. Maria, sarebbe stata 
destinata a Giovanna Ralli 

« Ho pensato alla Ralli — 
ha detto il regista — anche 
perchè il testo, come intendo 
prospettarlo, richiede un'at 
trlce con esperienza cinema¬ 
tografica: nell’allestimento 

dello spettacolo è prevista 
l’utilizzazione di mezzi tele 
visivi e cinematografici per 
consentire una visione imme 
diata delle vicende ed an 
che una retrospettiva » Gio 
vanna Ralli. lusingata dell’of¬ 
ferta, si è riservata, tuttavia, 
di decidere se accettare o 
no. Dopo Milano, Wopzeck 
andrà in scena a Torino 
Non è improbabile che ven 
ga offerto anche al pubblico 
di Roma. 


Lionello 
sarà insieme 
Bel Ami e 
il suo autore 
Maupossant 

In una villa ni Circeo, Al¬ 
berto Lionello ha «riscoper¬ 
to » Guy De Mnupassant, 
del quale ha riletto con 
estremo interesse uno dei te¬ 
sti più famosi, Bel /Uni, il 
romanzo cui si è ispirato Lu¬ 
ciano Codigliela per Bel Ami 
e il suo doppio, lavoro tea¬ 
trale che Lionello interprete¬ 
rà come protagonista. Per¬ 
chè Ami e il .suo doppio? 
La risposta è semplice, a 
differenza dell'impegno che 
la pièce, per il modo stesso 
con cui è stala concepita, ri¬ 
chiederà n Lionello: Luciano 
Codigliela ha voluto creare 
un parallelo tra il celebre 
personaggio letterario e co 
lui che io ha creato. In po¬ 
che parole, verranno rievo¬ 
cate contemporaneamente la 
vita di Mnupassant. che a 42 
anni diventa pazzo, e quella 
del suo personaggio, corona¬ 
ta dal trionfo «Ho accettato 
di interpretare il dramma di 
Codigliela — ha detto Alber¬ 
to Lionello — anche perchè 
ho molta stima e fiducia in 
Mario Missirolt. che conside¬ 
ro uno dei registi d'avanguar¬ 
dia più qualificati. Posso 
quindi dire, fin da ora, che 
sarà uno spettacolo poco 
realistico, anzi informale, 
privo di compiaciute rievoca¬ 
zioni della Belle epoque. 
Storicizzato dalla presenza 
di Mnupassant e da quella 
di Flaubert, il lavoro do¬ 
vrebbe avere soprattutto una 
sua validità sul piano uma¬ 
no. nella raffigurazione di 
due destini opposti ». Il ruo¬ 
lo di Flaubert è stato affida¬ 
to n Checco Rissone. men¬ 
tre non si sa ancora se Ca¬ 
terina Roratto accetterà di 
interpretare quello della ma¬ 
dre del grande romanziere 
francese. La «prima» di 
Bel Arni e il suo doppio è 
prevista per il 3 ottobre a 
Cesena, cittadina destinata 
ormai per consuetudine al 
«rodaggio» degli spettacoli 
di prosa. Le recito romane 
cominceranno dopo Natale. 

L'attività di Alberto Lio¬ 
nello nella stagione 1970-71 
sarà piuttosto intensa Con lo 
Stabile di Genova (del qua¬ 
le ha fatto parte per molti 
anni e al quale sono legati 
diversi suoi successi, tra cui 
La coscienza di Zeno), egli 
riproporrà / due genie!fi ve- 
neziani di Carlo Goldoni, 
accolti non soltanto in Ita 
lia ma anche in molti paesi 
stranieri con vivi consensi. 
Questo spettacolo dello Sta¬ 
bile genovese è stato già in¬ 
serito nel cartellone del Fe 
stiva) londinese della prosa, 
che si svolgerà nel maggio 
de) 1971. 
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Sullo schermo un romanzo di Huxley 

LONDRA, 9. 

D noto romanzo di Aldous Huxley « Brave New World » sarà 
portato sullo schermo da Peter Hall, che ha curato In sceneggia¬ 
tura del film insieme al commediografo Denis Cannan. 

« Gli ingannatori »: un libro su Hollywood 

HOLLYWOOD, 9. 

Fra qualche settimana, uscirà un libro su Hollywood, scritto 
dall’attrice Joanna Barnes La Barnes ha vissuto otto anni a 
Hollywood, poi è stata qualche tempo a New York, e ora è 
tornata m California per girare il film « B S., I love you ». Non 
si hanno anticipazioni sul contenuto del libro, ma il titolo. « The 
deceivers * («Gli ingannatori»), può essere Indicativo. 

E’ morta l’attrice Laura Sawyer 

MANTAWAN. 9. 

Laura Wolff, attrice del cinema muto famosa con il nome 
d’arte di Laura Sawyer, è deceduta all'età di 85 anni in una 
pensione per persone anziane a Mantawan nel New Jersey. Era 
diventata famoso per la parte principale femminile interpretala 
nel film « La figlia del guardiano del faro ». 

Prima polacca del nuovo film di Wajda 

VARSAVIA, 9. 

Al clneteatro Skarpa di Varsavia è stato proiettalo per la prima 
volta in Polonia li film de! regista Andrzey Wajda « Paesaggio 
dopo la battaglia > che era 3tato presentato alTuItlmo Festiva) 
di Cannes H film è tratto da un racconto dello scrittore Tadeusz 
Borowskl e descrive — eom’è noto — la vita di persone depor¬ 
tate in un campo di concentramento in Germania nell’estate del 
1945. 

A Roma il regista di « Woodstock » 

Michael Wadleigh, Il regista de) film « Woodstock », è giunto a 
Roma, proveniente dagli Stati Uniti, In occasione della presenta¬ 
zione In Italia del suo lavoro che, nella nostra versione, reca il 
sottotitolo « Tre giorni di pace, amore e musica ». « Woodstock ». 
presentato allo scorso Festival di Cannes, è un documenlario a 
lungometraggio «girato» nell’agosto del 1969 durante il famoso 
raduno di quattrocenlomila hippies nella città degli Stati Uniti 
che dà il titolo al film 

Michael Wadleigh si tratterrà in Italia otto giorni. 

Otto beile ragazze per Vadim 

HOLLYWOOD, 9. 

Roger Vadim, che da qualche giorno gira il suo primo film 
americano, intitolato « Pretty maids all in a row », ha presen 
tato dia stampa le belle ragazze cui allude II titolo, e die sono 
otto’ tutte americane, meno una che è cinese e tutte di profes 
sione stelline speranzose o modelle. 

I>a MOM continua a mantenere un assoluto riserbo sul film, 
e nor si conosce quindi l’uso cinematografico che Vadim farà di 
quest,» sue graziole collaboratrici. 

Il oroduttore Gene Roddenberry ha detto che «il film è troppo 
sottile e ricco di sorprese perchè lo si possa spiegare in anticipo » 
Una ipecte «di commedia nera, tanto attuale n rivaleggiare con 
la cronaca, e Insieme destinata ad ampliare l'orizzonte educativo 
dei rostri giorni ». 

Quel che si sa. è che il film è ambientato tn un liceo americano, 
e clic 1 protagonisti sono Rock Hudson, Angte Dickinson e Roddy 
VIcDowal) 

L'estate teatrale a Odessa 

MOSCA. 9. 

Sta per concludersi l'Estate teatrale di Odessa, nel corso della 
quale, anche quest anno, si sono esibiti numerose compagnie tea 
trali e complessi musicali, riscuotendo vasti consensi di jubblico, nel 
giardini e nei parchi della città Si sono alternati sul podio, per 
dirigere la famosa orchestra di Odessa insigni musicisti, tra 1 quali 
Michajl Korsavin. Evgenij Duschenko, ALxsandr Pre lech 

Particolare simpatia ha suscitato il tea ro moscovi a « Romen » 
l'unico complesso tzigano al mondo che abbia un carattere non di* 
teltantesco. 
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CONCERTI 

AHS. PKKCiOI.KKIANA 
Chiusa A me rii .ma di San Pao¬ 
lo (Via Nn/.i«hnle) 14 e 15 srl- 
temhre alle 2i 15 Luduring - 
Van Beethoven suonate e va¬ 
riazioni per violoncello e pln- 
nofoiie tpren 7*u<*35). 

1 .SOLISTI DI ROMA 
Domani .ila* me 21 IH c ni: ri li 
ii.iimi Ile m'miIi XVII e XVIII 
(Il Si .li 1.Ull. B.u li. Itoli. 
ILiendel (indiani ilei 77(ki.i.j 
inioi m. e pi en ) 


TEATRI 


BAGAGLI M) 

Prossimamente « Dipingi di 
ginllu il imi poli/lotio » un 
ili ni di Pici" (anemico Fingitore 
commento cil Castella: ( i e 
Pingiloic U5)0‘J92» 

BORGO S. SPIRITO 
Domenu a alle 17 (. la D Oi I- 
glia - Palmi pi escili a <, Kllsa- 
hellj d’Ungheria » 3 alti in 15 
(puniti di Siinunc - Lobi un 
Pie/./i fa mi Hai; (lei 845267-1), 
DEI SATIRI (Tel. òli 1.all) 
Alle 21,45 C.ia Teatrale Ita¬ 
liana con « La glande e la 
pl< ( ol.i morie » di Mena Bono 
Novi là assoluta coti R. Chi oc¬ 
chia, T Sciai:a. R Mangano, 
O Papuani, A Moscai din Ile- 
eia Paolo Paolom 

ELISICI) (Tel. 4(12.114) 

Alle 21 stagione lirica con 
«La Titubila» di Giuseppe 
Verdi 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
(Via S. Dorotea (ì • Teatro 
Restaurant, tei. 5891671) 
Dalle 21 30 spettacolo del fol- 
kloie : ornano, napoletano e 
alile legioni Cattò concerto e 
callo ehantant coir canzoni, 
i oman/e e duetti. 

FOLK.STUDIO 
Alle 22 Poli:studio 10 presenta 
un piogianima di Spirituali e 
Folk Music con la paitecipa- 
zionc» di Alcole Savage 
NWONA 21)01) (V. Sora, 28) 
Alle 22 sedute spiritiche con¬ 
dotte da Fulvio Toni: Reo - 
dhell 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle ore 2115 « Unir » lesti 
e liriche di Cerarne Ragni e 
.James Rado Musica di Galt 
Mac Dermot Ve: sione 11 al la¬ 
na di Giuseppe Palloni Ciuffi 
Regia eh Vicini Spinelli 
TEATRO D’ARTE DI ROMA 
(Chiesa S Maria della Conso¬ 
lazione lei (1(10251 ) Alle 19 a 
grande richiesta «Nacque al 
mondo un sole » (S France¬ 
sco) Laude di Jacoponi» da 
Todi Regia di Giovanni M.le¬ 
si:: In glosso «,d ofTeita 
VILI,A ALDOHRAND1NI (Via 
Nazionale) 

Alle 21 30 Checco e Antla Du¬ 
rante con 11 successo comico 
« Lo smemorato » di F, erigite¬ 
li Regia eh Checco Dinante 

VARIETÀ' 

AMBRA IO VINELLI (Telerò- 
no 73.03.316) 

Da gatta pericolosa, con T 
Baioni r\’.M IR) I)R ♦ c nv 
Volsi- Boi tohm 


CINEMA 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 31)2.158) 
Chisnm, con J. \\ «IN nc A 4 
ALCYONE 

li (nonfo della casta Susanna, 
con T Toiday (VM IDA 4 
ALFIERI (lei. 2UIU51) 

Ma chi Plia dato la patente? 
con Franchi-Ing;assln C 4 
AMBASSADE 

M. A S li, cori D Sntherland 

DII 444 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Grande caldo per li racket 
della droga, con R Tayloi 

A 4 

ANTARKS (Tel. 896.947) 
Marnie, con T Iledton 

(VM 14) « * 
APPIO (Tel. 779.638) 

Contesi.i/lone generale, con 

N. Manfredi SA 44 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

Pai Ballon 

ARLSTON (TRI. 353.230) 
Tvslnky, con C Bionaon S 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.651) 
Nell’anno del Signore, con N 
Manfredi OR 44 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Di acida principe delle tenebre 
con C Lee (VM 18) G 4 
AVANA ( Tel 51.15.105) 

Il trionfo della casta .Susanna, 
con T Tordnv (VM 14) A 4 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Il divorzio, con V Gnssmnn 
SA 4 

BALDUINA (Tel 07.592) 

Il fantasma del pirata Barba¬ 
nera, con P. Ustmov A 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
M.A S IL, con D Sut berla nel 
DR 444 

BOLOGNA (Tel, 426.700) 

Lo specchio della follia, con 
S Wlnlcrs tVM 14) DII 4 
CAPITO!. (Tel. 393.280) 

Ma chi Phn dato la patente 0 
con Franchi-Iiigiassta C 4 
CAPRANICA (Tel 672.465) 
Contestn/lonc generale, con 
N Mnnfiedl SA 44 

CAPRANICIIEPI A n 672 165) 
Za bri siti e Poi ut. con Ni Anto- 
nioni (VM 18) DR 4444 
CINKHTAR (Tel. 789.242) 

Ma chi t’ha dato la patente? 
con Franchl-tngrascia C ♦ 
COLA DI RIENZO ( T. 350.584) 
Lo specchio della follia, con 
S Wniters (VM 14) DR 4 
COUSO (lei. B7.!ll.(i!ll> 
America così nuda così vio¬ 
lenta 

Olili M.I.OKI (Tel. 271.2(17) 
f.o specchio della follia, con 
S Wlnlcrs (VM 14) DR 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

La prima volta, con G Norbv 
(VM 18) S 4 
EMBASSY (Tel. KÌII.SM) 

Colpo da 500 milioni alla Na¬ 
tional Bank, con IJ Andrena 
SA 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Intrigo pericoloso (prima) 

E URLINE (Piazzo rtnlln 6 • 
EUR . Tel. 591.0986) 

Lo specchio della follia, con S 
Wlntets (VM li) DR 4 
EUROPA (Te). 865.736) 
America così nuda così \in- 
lenta 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Tri sta na. con C Denoti ve 

(VM M) DR 4444 
FI AMMETTA (Tel. '170,41.4 ) 

The Oblong Box 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
.Metello, con M Ranieri 

DR 4444 

G\R1)EN (Tel. 5X2X48) 
di maggiolino tutto matto, 
con D fonos C 4 

Gl \R1)IN() (Tel. 894.946) 

Cn maggiolino tutto mirilo, 
con D Jonca C 4 

GOLDEN (Tel. 755.602) 

Di anima della gelosia (tinti l 
pai titolari In cronaen). con 
M Musi mulini lift 4 + 

H(H IDAY (Largo Benedetto 
Marcello * Tel 858.326) 

I.n moglie nuova, con S Ko- 
scina S 4 

KING (Via Fogliano, 37 Te¬ 
lefono 83.19.511) 
COiriesta/ione generale, con 
N Mai fredi S\ 4 4 

MAES’lOSO (IVI. 736.(186) 
Zahrlskle Point, di M Anto- 
ninni (VM 18) OR 4444 
MA.IE8TIC (Tel. 674.908) 
Topolino Storv (prima) 
MAZZI Ni (Tel. 351.912) 
Piossima riapertura 


L« ligie ohe Appaiono ac¬ 
canto Ai tittti del fìlr.i 
corrispondono alla to¬ 
gliente oUssificazhma per 
generi: 

A = A v ven turo# a 

C Comico 

DA a Disegno animato 

DO s Documentarlo 

DR = Drammatico 

G a Giallo 

M =: Musicale 

8 = SenilmentaU 

8 A = satirico 

BM =i Storico-mitologico 

n nostro giudizio sui film 

viene cipresso nal modi» 

seguente: 

4 + 444 a eccezionale 
4444 a ottimo 
444 n buono 
44 a discreto 
4 a medioore 
VM 18 a vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


METRO DRIVE IN (Telerò, 
no 6U.96.213) 

Za tiri siile polnl (20,30-22.45) 
METROPOLITAN (T. 689.460) 
\lrpoit qnim.i) 

MIGNON D'ESSAY (869.493) 
La gatta sul tetto che scolla, 
coli K ThjIoi (VM 16* DR 4 
MODERNO (Tel, 460.285) 
(.dipelili, < on A Nana Dlt 4 
MODERNO SALE ITA (lek- 
fono 466.285) 

L’assassino lanlasmn. con L 
\\ ,n d i \ M ) D (. 4 

NEW YORK (Tel. 786.271) 

1 lupi allacc.ino hi bianco, 
con R Hudson DII 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Contesi,:/loue generale, con N 
Man fi odi si 44 

PALAZZO (Tei. 49.56.631) 
Metello, con M. Ranieri 

Dii 4444 
PARIS (Tel. 751.368) 

Glande caldo per il racket 
della draga, con R Taylor 
A 4 

PASQUINO (Tel. 51)3.622) 

The ( luci liliali Kld (engliah) 
QL VITRO FONTANE (Tele, 
fono 480.119) 

Alba pagana, con J Bukln 

(VM 18) DR 4 
QUIRIWLE (Tel. 10? 658) 
L’asino d'oro : processo per 
fatti strani contro Lucius 
Aptdeiiis cittadino romano con 
S Pasci tVM 14) S \ 44 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.612) 
L’uomo venuto dalla pioggia, 
con M JohCTt (VM 14» G 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, 
con G M Volontà 

(VM Mi DR 4444 
REALE (Tel. 586.234) 

Dniuimn della gelosia (tutti I 
pai ricola ri In cronaca) con M 
Masti ninnili DR 44 

REX (Tel. 864.165) 

Zabrìsltle l'olili, di M Anto- 
moni <VM DI' OR 4444 
RITZ (Tel. 837.481) 

Grande caldo per 11 racket 
della droga con R Tavlot A 4 
RIVOLI (Te) 160.883) 

I tulipani di Ilaailcin, con C. 
Andrò DII 44 

ROUGE ET NOIR (T. 864.31)5) 
Passeggiata sotto la pioggia di 
primavera, con I Bergmnn 

DK 4 

ROYAL (Tel- 770.549) 

Chiusura estiva 

ROXY (Tel. 870.504) 
Cnutestfwlnuc generale, con 
N Manfredi SA 44 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 67.91.439) 

Don Giovanni, con C Bene 
DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

C’ò Sai tana vendi la pistola e 
comprati la baia, con S Hil- 
ton A4 

SUI’ERGI NEMA (Tel. 485 498) 
Chiusili a estiva 

riFFANY (Via A. De Pretls • 
Tel. 462.390) 

Colpo da 5D0 milioni alla Na¬ 
tional Bank, con U Andresti 
(VM 18) SA 4 
TREVI (Tel. 689 619) 
Nell’anno del Signore, con N 
Manfradi DR 44 

T1UOMPHE (Tel. 838.6603) 
Germania 7 donne n tosta 

(VM 18) DO 4 

UNIVERSAL 

Indagine su un pnrà accusato 
di omicidio, con M Ronet 

DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 326.35») 
Zahrlsklc Point, di M Anlo- 
nioni (VM 18) DR 4444 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Germania 7 donne a testa 

(VM 18) DO 4 

Seconde visioni 

AGILI A: Uccidete Romulei, con 
C Paricer DR 4 

A URI ACINK: Chiusura estiva 
AFRICA: DilUnger ò morto, con 
M Piccoli (VM 14) DR 4444 
AIRONF.: T.a caduta delle aqui¬ 
le, con Ci. Peppard 

(VM 14) A 4 
ALASKA: L’uomo perduto, con 
R Poitier DR 4 

ALBA: Batnbv DA 4 

ALCT.- Il gatto con gli stivali 

DA 4 

AMBASCIATORI: I/lmpl.ic.ibl- 
Ic omicida, con R Welcb 

(VM 18) G 4 
AMBRA JOVINELL1: I.a gatta 
pericolosa, con T Baroni e 
i ; vista (VM 18) DR 4 

AMENl-V T.a settima alba, con 
W Holdcn DR 4 

APOI,LO: Noi due conosciuti. 

con K. Novak S 4 

A (UHI. A: Il ciedo della violen¬ 
za, con S Alaimo 

(VM 18) DR 4 
Alt Al.DO: Inno di battaglia. 

con R. Hudson DII 4 

ARGO I segreti di Filadelfia, 
con P. Newman S 44 

ARIEL: Pazzi, pupo e pillole, 
con J Lewis C 44 

ASTOH: L’Implacabile omicida, 
con R Welcb (VM IR) G 4 
ATGUSTTS* Il fantasma di 
Londra, con U Olns O 4 
AURELIO: Scusi lei conosce II 
sesso? (VM 14) DO 4 

AUREO. Ma chi Pila dato la pa¬ 
tente? con Fianchi-Ingrassiti 
C 4 

AURORA: I.a morte Li Jaguar 
rossa 

AUSONIA: Un uomo chiamato 
cavallo, con R Hai t la A 444 
AVORIO: Così dolce così per¬ 
versa, con C Baker 

(VM 1(1) G 4 
BEL,SITO: Dimensione della 
pania, con I Titillili G 4 
BOri’O: La via lattea, di !. Bu- 
nucl DR 4444 

BR \NCACCIO: Il re del bar¬ 
bari. con .1 Palante SM 4 
BR \S!L: Paperino Show DA 4 
BHtSIOL: Tarpan e il li gl lo del¬ 
la giungla 

HKOADWW: Zona 421 obietti¬ 
lo Manda, con P Kdwaids 

A 4 

CALI TORNÌ A : Il divorzio, con 
V Gassman SA 4 

c \STELLO* I.a donna venuta 
dai passato, con O Berma 

A 4 

CI ODIO 1 Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con L, Venivi;a 

G 44 


COLOR \DO, ( snino e D’Arta- 
gn.iii, toii S. Kohcm.i A 4 
COI,OSSEO: La battaglia della 
Ncrctvo, con F. Neio DR 44 
CORALLO: Maciste l’uomo piu 
forte del mondo s.M 4 
CRISTALLO: L’iimniile di Gra¬ 
migna) con G.M, Voi onte 

(VM 14) DK 44 
DELLE MIMOSE: Il primo pre¬ 
mio .si chi.un.i Irene 

(VM 18: DO 44 
DLL VASCELLO: Bell II ili*, (un 
L Mestoli S.M 44 

D 1 AMANTE. La squadriglia dei 
falchi rasri, con D Me Cullimi 
DR 4 

DIANA; li divorzio, con V. 

Gassino n SA 4 

DORI A: La maschera di cera, 
<on V. Pi ice G 4 

EDELWEISS. Z l’orgia del po¬ 
tere con V Montane! 1)11 444 
ESPERIA: C’ò Surtaim vendi la 
pistola e comprati In bara, con 
s Hilton A 4 

ESPCRO’ I «liavoli del mare, 
con J Fi anciscus A 4 

F \KlsESE; Vantila Vaulnl, con 
S Mi’o DR 4 

FARO: Se inni avessi piu te, 
con G. Morandi S 4 

GIULIO CESARE: Ombre rosse, 
(on J Wavnn DR 444 
HARLKM: Di acida 11 vampiro 
con P. Cushlng (VM 18) G 4 
HOCLYWOOD: Adlos Gringo, 
con G Gemma A 4 

IMPERO: Ben Hur, con C. Me¬ 
stoli S.M 44 

INDI NO. Marilie, con T Me¬ 
di en (VM 14) (» 4 

jolia • Colpo rovente, con M 
Rea; don (VM 18) G 44 
.IONIO Diakot U vendicatore, 
con M Pelli SM 4 

I. KB CON: Perniila ridoni», con 
P. Lcioy (VM 18) DR 4 
LUXOR Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA 44 

MADISON: King Kong contro 
God/Ula 

NEVADA: Hat man con A. West 

A 4 

NI \G \R \: Mezzo dollaro d’ai* 
genio, con R Tomblyn A 4 
NUOVO Caria vincente, con 1) 
Janssen (VM 14) l)R 44 

NUOVO OLIMPIA* Quel due. 

« on R Bui loti DR 44 

OSTIA CUCCIOLO: Tiopis uo¬ 
mo o scimmia? 

PALLADIUM: La squadriglia 
del falchi rossi, con D Me 

Cai Inni DR 4 

PLANETARIO’ Il californiano. 

con C’ Bronaon A 4 

P BEN EST E: L’incesto, ron E 
Nathniinel (VM 18) DR 4 
PRINCIPE: I.’uecello dalle piu¬ 
me «Il cristallo «on T Musanic 
(VM 14) G 44 
RENO’ Voltati (I uccido 
RIALTO* Bolla di giorno, con 
C Denclivo 

(VM 18) DR 4444 

RUBINO tre passi del delirio 
SALA UMBERTO: Con le spalle 
al muro, con I) Me Cnlluni 

G 4 

SPCF^VID- Un limilo dal colpo 
perfetto, con R Hurrlson A 4 
TIRRENO- Il ladro rii Bagdad. 

ron S Reoves A 4 

TRI ANON : Strila sulla pista di 
fuoco, con D. Me Gnvin A 4 
TUSCOLO: Le dolci signore, 
con C. Anger (VM 14) SA 4 
ULISSE: Camera contro il mo¬ 
stro Gaos, con E. Funokoshi 

A 4 

VERBANO. Cenerentola DA 44 
VOLTURNO’ La rivincila dcl- 
Tuoino invisibile, con J. lini) 

G 4 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Perry Grani 
agente di ferro, con P. Holdcn 

A 4 

ELDORADO: In due si In rie no 
con C. Biconi (VM 18) S 44 
FOLGORE: Chiusura estiva 
NOVOCINE HI Zorro 
ODEON: Fino a farti male, ron 
1. ThulJn (VM 14) S 4 

ORIENTE: C’era una volta un 
piccolo naviglio, con J Lewis 


ARENE 


AI.ABAMA: Drakut, il indica¬ 
tole, con M Pctri SM 4 
CARTELLO* La donna venuta 
dal passato, con O. Bcio\a 
COLUMBUS: Riposo 
DELLE PALME. Ercole contro 
Roma SM 4 

ESEDRA MODERNO: Edipeo!), 
con A Kami 1)R 4 

FELIX: Sono Soriana il vostra 
becchino, con J Gnrko A 4 
LUCCIOLA: La maschera di ce¬ 
ra, con V. Prive G 4 

MESSICO: l)’Ailagnali contro i 
rio moschettici l A 4 

NEVADA* Bulinali, con A. West 
NI OVO: Carta vincente, con J 
Janssen (VM 14) DR 44 
ORIONE. Cinque dollari per 
Hlpgo, con A. Tnher A 4 
SAN BASILIO: Il mugliacelo. 

con F. Ciri! (VM 18) i)R 4 
TIBUR: Kos!c, con R. Russell 
TIZIANO: Voglio essere amata 
In un letto d’ottone, con 1) 
Reynolds S 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Uccidi o muori, 
con R Mai k A4 

COI fìMBO: L’ora delle pytolo. 

con J. Gai nor A 44 

CRISOGONO: Cartoni animati c 
King Kong 

DELLE PROVINCIE: King Kong 
il gigante della foresta, con 
R Renami A 4 

DEGLI SCIPfONI: I due «er¬ 
genti del generale Custor 
DON BOSCO: Milioni che scot¬ 
tano, con P. Ustinov SA 44 
MONTE OPIMO: Golia e 11 ca¬ 
valiere mascheralo 
MONTE Zi:IIIO: Lai straordina¬ 
ri» fuga dal campo 7-A, con 
O Recd DR 4 

NOMUNTANO: Intrigo a Cape 
Town, con C. Trovor G 4 
NUOVO D, OLIMPIA: I.a corn¬ 
ila di ha ni hi) 

ORIONE: Cinque dollari per 
Ringo, con A Taher A 4 
PANFILO: 11 tremi, con R. Lnn- 
enalcr DR 4 

SALA S. SATURNINO: Io due 
tìglio o tre valigie, con L De 
Futi os (' 4 4 

TIBUR: Rosle, con R Russell 
TIZIANO: Voglio essere anuria 
in un letto dt ottone, con P 
Reynolds S 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L V RIDUZIONE ENAL, 
ARCI, AGTS: Ambra Jnvlnolll, 
Apollo, Aquila. Corallo, Colos¬ 
seo, Cristallo, esporla, Farnese, 
Jolly, Nouient.uio, Nuovo Olym¬ 
pia, Orione, Pnllndium, Plane¬ 
tario. Prima Porta, Roma. Sala 
Piemonte, ìrajano di Fiumicino. 
TEATRI: Riduzioni ed Informa¬ 
zioni ai rei itisi botteghini. 

itili il ut mi mini iti numi itimi 

GHIRIIRflIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso g del corpo 
macchie e tumori della polle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Hr IKAI R<«nn, v lo B Buoni 49 
L/{, UjMI Appuntamento t 677385 

Autori»* Pr*f. 231M * JfcMO-52 


MAMME 

por gli studi dei vostri figli scoi irto la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA 

dei « COLLEGIO G. PASCOLI » di Cesenatico 


Per informa Aioni 


Tel. 80 m - CKM*:\ VI'ICO 
lo!. *17i.783 - BOLOGNA 
Tol. 32 23 76 - MILANO 
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Esperienze di vita e lotta nelle fabbriche torinesi - L’Ordine Nuovo e il 
consiglio di fabbrica degli stabilimenti metallurgici di Sestri Ponente - La col¬ 
laborazione fra le varie officine e l’iniziativa onerala - Sindacati e PSI incapaci 
di dirigere e dare uno sbocco al movimento - Il tradimento dei capi riformisti 



TORINO 1920: LA «LANCIA» OCCUPATA 


Una battaglia 
rivoluzionaria 

C ome un'ac(|l'n la quale, salendo, travalica gli argini 
antichi che ne guidano il corso e dilaga impetuosa 
fra le disuguaglianze del terreno alla ricerca di nuovo 
e più ampio ietlo, le grandi masse, nelle strette di una 
congiuntura aspra e premente, sono a volte portale, al 
di là delle consuete forme di lotta, a tentare quasi 
spontaneamente, tra tl complicato contesto delle strut¬ 
ture politico-sociali, nuove e inopinate vie al loro mo¬ 
to progressivo e liberatore. 

Così Cu per l'occupazione delle fabbriche che Spria- 
no ha rievocato siiH’Unttó del 30 agosto, nel cinquan¬ 
tenario del suo avvenimento, in una inquadratura sto¬ 
ricamente valida, ma alla quale forse si possono arre¬ 
care alcune correzioni e dei complementi. 

lo credo, ad esempio, che si debba chiarire come la 
decisione presa dal convegno nazionale della FTOM nel 
giugno 1920, di rispondere a una eventuale serrata de¬ 
gli imprenditori con l’occupazione, aveva dei preceden¬ 
ti nell’analoga azione già condotta poco tempo prima 
da alcune maestranze non certamente mollo qualificate 
sotto l’aspetto politico, come erano quelle dei Cotoni¬ 
fici Mazzonis, organizzale nei sindacati cattolici, e del¬ 
le Officine Metallurgiche di Dalmine, sotto influenza 
fascista. E certamente nè fascisti, nè cattolici avevano 
voluto così perseguire fini eversivi, che, anzi, essi ave¬ 
vano apertamente giuocato sul previsto intervento me¬ 
diatore delle autorità costituite 

O ra questo andamento delle cose corrispondeva ai 
propositi e alle aspettative non soltanto dei diri¬ 
genti, ma anche — perche non dirlo? erano pur uo¬ 
mini in carne e ossa! — degli organizzati della FIOM, 
i quali miravano, si, e fermamente, a una congrua 
rivalutazione dei loro salari, ma possibilmente senza 
dovere nuovamente pagare il duro prezzo di sacrificio 
loro imposto dal lungo sciopero contrattuale dell’anno 
prima. 

D’altra parte lo stesso preannuncio, dato in notevole 
anticipo, della pesante ritorsione cui sarebbero ricor¬ 
si i lavoratori dinanzi all'eventuale atto intimidatorio 
dei padroni, permettendo a questi l'avvistamento tem¬ 
pestivo di misure cautelative, ne aveva sminuito note¬ 
volmente la portata minacciosa. Perciò l’attenzione 
pubblica si era volta con interesse ma senza particola¬ 
re emozione, dal suo inizio nel luglio fino a oltre la 
metà di agosto, al movimento dei metallurgici 
Naturalmente a Torino ne parlavamo molto, la sera, 
nei circoli di periferia, alla Camera del Lavoro, nella 
sezione socialista e nella redazione delPAnonlt/. Ma 
ciò che nutriva specialmente le nostre conversazioni 
erano le notizie sull'andamento dell'ostruzionismo che, 
mai attuato in precedenza, adesso, con grande sollaz¬ 
zo degli operai, rendeva interdetti e impotenti capi, 
sottocapi e sorveglianti vari. 

Poi, d’un tratto, la sfida gettata e raccolta; la provo¬ 
cazione padronale e la risposta operaia: la serrata e 
l'occupazione. 

Ma se ciò fosse restato nell'ambito limitato dell’indu¬ 
stria interessata avrebbe forse potulo inasprire la ver¬ 
tenza; o magari, anche accelerarne la soluzione. E in¬ 
vece ecco l’inatteso. Assieme ai metallurgici occupano 
le fabbriche, in rapidissima successione di tempo, spon¬ 
taneamente tutte le altre categorie. Dapprima per ri¬ 
spondere alle esigenze produttive dei metallurgici; poi 
per solidarietà con essi; infine per l’esplosione travol¬ 
gente della lungamente nutrita grande mitica attesa 
dell’epoca: la rivoluzione. 

La parola fiammeggiante prorompe mentre le ban¬ 
diere rosse vengono issale su tutte le ciminiere. E 
nessuno ricorda più le tabelle delle avanzate rivendi¬ 
cazioni salariali; meno di tutti i metallurgici. All’or¬ 
dine del giorno del movimento, realizzato di fatto il 
passaggio dell’apparato produttivo nelle mani dei la¬ 
voratori, si pone di per sè, per difenderlo e conservar¬ 
lo, la conquista del potere. 

E 9 dalla universalità di questo obiettivo che la lotta, 
abbandonalo ogni momento settoriale e contin¬ 
gente, acquistò allora quel suo grande respiro storico 
che la resse eroicamente lino a quando, stroncandolo, 
le note decisioni del Consiglio Nazionale della Confe¬ 
derazione Generale del Lavoro del 9 settembre non la 
ricostrmsero nel suo iniziale alveo corporativo. Se non 
si mette in tutta evidenza questa unità della classe 
operaia, saldatasi nell’estensione dell’occupazione al¬ 
l’intero apparato industriale, resta impossibile coglie¬ 
re, pur nella sua grandiosa drammaticità, la vanificata 
potenzialità realizzatrice di quella battaglia; ma, meno 
ancora, la portata catastrofica della sua imposta ri¬ 
nuncia. 

Questa fu subito nettamente avvertita, tra le masse 
frustrate e umiliate, da quella loro avanguardia clic, 
durante l’occupazione si era volontariamente costituita 
in quadro responsabile per l'assolvimento delle funzio¬ 
ni organiche connesse alla vita delle nuove collettività 
aziendali. E fu nel confronto di questa avanguardia che 
anche io, passando di fabbrica in fabbrica come gli al¬ 
tri deli-órdine Nuovo e della commissione dirigente 
della sezione socialista, dovetti sostenere l'amarissimo 
contraddittorio dinanzi alle maestranze per convincer¬ 
lo all'accettazione dello sgombero ordinato dalla cen¬ 
trale confederale. Tanto più amaro era per me questo 
ruolo in quanto, avendo notoriamente partecipato alla 
seduta del Consiglio Nazionale della Confederazione, 
ero ritenuto da molti, genericamente informati, come 
corresponsabile della sciagurata decisione. E ancora 
più amaro perche già altra volta, in occasione dello 
sciopero generale per i Consigli di fabbrica dell’aprile 
precedente, io avevo dovuto farmi per disciplina mes¬ 
saggero ai lavoratori torinesi di un'analoga disposizio¬ 
ne di sconfessione e di resa. Ma in quel momento non 
vi furono fra noi dubbi sul da farsi, e ci accordammo 
per distribuirci fra le fabbriche nelle cui assemblee 
c’era da attendersi che maggiori sarebbero state le re¬ 
sistenze. Così come d'altronde noti avemmo dubbi per 
respingere le suggestioni e le proposte dell'immediato 
abbandono del partilo socialista per dare vita ad un 
partito comunista. In verità esse furono di pochi gruppi 
e pochissimo numerosi. Ed ecco perchè sa un po' dì 
artificio, sia pure in sede celebrativa, la tesi che vor¬ 
rebbe porre in quel momento la prima origine del 
processo di formazione del nostro partito, nel quadro 
di quella tragica e bruciante esperienza del settembre 
1920. Essa in realtà sopravvenne mentre già consape¬ 
volmente era sfata avviata con ben più responsabile 
ponderazione l'iniziativa che sboccò poi a Livorno 

Umberto Terracini 



Vincenzo Bianco 


Lotta « frantale » 

e mezzi indepugfi 


ì A VERTENZA sindacale di- 
u retta dalla FIOM, che cui* 
minò con l'occupazione delle fab¬ 
briche. ebbe Inizio dal Congresso 
nazionale tenutosi verso la fine di 
maggio. Il memoriale delle riven¬ 
dicazioni fu inviato agli industria¬ 
li il 18 giugno, ma 11 primo incon¬ 
tro si avrà solamente 11 29 luglio. 
Ci furono assemblee per illustra¬ 
re le rivendicazioni e per tenere 
I lavoratori al corrente dell’anda¬ 
mento delle trattative. Il 10-13 ago 
sto. cioè dopo venti giorni di inu¬ 
tili trattative, venne la risposta, 
che per precisione, cito dal libro 
di P. Spriano; (L’Occupazione del¬ 
le fabbriche, Torino, Einaudi 1904) 
« Ogni discussione è inutile. Gli in 
dustriall sono contrari alla con¬ 


cessione di qualsiasi miglioramen¬ 
to. Da quando è finita In guerra 
essi hanno continuato a calare i 
pantaloni. Ora basta e cominciamo 
da voi ». 

A parte il fatto che l nostri sa¬ 
lari erano I più bassi, dalla su ci¬ 
tata dichiarazione risultò chiaro 
che la minaccia non era diretta so¬ 
lo contro noi metalmeccanici, an 
che se « cominciarono » da noi ma 
contro tutti I lavoratori e contro 
tutte le organizzazioni sindacali. 

Il C.C. della Fiom comprese che 
non potevamo indietreggiare Fu 
quindi convocato un congresso 
straordinario, tenuto a Milano il 
18-17 agosto Furono invitati -- fat¬ 
to non casuale — la direzione del 
PSI e I responsabili della CGL. I) 


Pietro Conioìlo 


Poliziotti 




MEL 1920 avevo 16 anni e lavo- 
ravo alla Biak in corso Stu- 
plmgl, davanti alla alleanza coo¬ 
perativa; avevo già fatto esperien¬ 
za di lavoro nelle botteghe arti¬ 
giane come tornitore. 

La Biak fu occupata quasi si¬ 


multaneamente alle altre fabbri¬ 
che torinesi. La operazione era 
stata coordinata. Una delle prime 
decisioni assunte nello stabilimen¬ 
to fu l'organizzazione dei turni di 
guardia. A me, poco più che un 
ragazzo, toccò un fucile lungo, 



Antonio Oberti 


Come si organizzava 
la difesa armata 


| AVUKAVU alia Aeronautica An- 
1-4 saldo che era stata assorbita 
dalla Società Ligure Ansaldo do¬ 
ve durante la guerra si costrui¬ 
vano gli idroplani. Naturalmente, 
nel mio stabilimento li mattino 
della serrata Tul tra t primi a sal¬ 
tare U muretto per riaprire 0 
portone e per invitare la mae¬ 
stranza ad entrare Ci accorgem¬ 
mo subito però che pochissimi era¬ 


no gli impiegati amministrativi 
presenti: la diffida degli industriali 
il aveva intimoriti; mentre quelli 
di reparto erano tutti presenti; fj 
fatto si spiegava per 11 motivo che 
questi impiegati lavoravano a con¬ 
tatto diretto con noi operai e 1 lo¬ 
ro problemi assumevano caratte¬ 
ristiche diverse da quelle degli 
amministrativi e direzionali. 

Nemmeno i capi reparto si pre¬ 
sentarono, salvo alcuni di tenden- 


Andrea Viglongo 


nelle fabbriche 


■MEL 1920 ero capo-cronista al- 
VAvanti! (edizione torinese) 
diretto da Ottavio Pastore. Con 
Mario Montagnana mi occupavo 
anche della cronaca sindacale, 
mentre gli altri Incarichi dJ cro¬ 
naca erano cosi distribuiti: croni¬ 
sta giudiziario Felice Platone, cro¬ 
naca bianca Angelo Pastore, Pie¬ 


ro Ciuffo (che faceva anche U 
caricaturista « CIP ») Fernando 
Paimero si occupava di sport e 
della « nera »: non avendo veste 
politica, teneva j contatti appunto 
per la cronaca nera, con la que¬ 
stura. Gramsci scriveva la ru¬ 
brica « Sotto la mole », seguiva 
le cronache teatrali e un sacco 



Battista Santhià 


Isti 


A VEVO 22 anni nel settembre 
de! 1920: ero operaio alla 
SPA dove ero stato eletto com¬ 
missario di reparto e membro del¬ 
la commissione interna. Tante vol¬ 
te mi sono state chieste testimo¬ 
nianze sull'occupazione delle fab¬ 
briche che riesce ormai difficile 
riuscire a dire al compagni qual¬ 
cosa che non abbia già raccon¬ 
tato In altre occasioni. Io ricor¬ 


do come particolarmente intensi 
gli ultimi glorili, quelli seguenti 
alla conferenza di Milano della 
Confederazione Generale dei La¬ 
voro in cui si era deciso di ri¬ 
nunciare alla rivoluzione. 

Gii operai avevano avuto sentore 
di come stavano andando le cose, 
e già la sfiducia, 11 pessimismo 
andavano diffondendosi. Era il mo¬ 
mento di maggiore pericolo con 


Congresso decise all'unnnlmità di 
passare dal 21 agosto aH’ostruzio- 
nism > in tutti gli stabilimenti me¬ 
talmeccanici e 1 cantieri navali. 
Una forma di lotta mai impiega¬ 
ta, p-ir quanto lo ricordi, da no) 
meta-meccanici. Dai ferrovieri, sì. 
Dovevamo rallentare a) massimo 
la produzione, osservando stretta- 
mente tutte le disposizioni con¬ 
cernenti la sicurezza e la prote¬ 
zione del lavoratori. 

Dal congresso era uscita anche 
la decisione di non tollerare alcun 
licenziamento a causa del l'ostru¬ 
zionismo; gli eventuali licenzia¬ 
ti dovevano essere fatti rientrare 
ai lavoro. Come? Con la forza del¬ 
le masse/ Nel caso di serrata, o 
tentativo di serrata, avremmo do¬ 
vuto occupare gli stabilimenti (oc¬ 
cupazione con tutti i mezzi, anche 
abbattendo le porte di ingresso!, 
precisava Buozzi). 

Per l compagni che, come Bru¬ 
no Buozzi, respingevano !a violen¬ 
za rivoluzionarla, che non voleva¬ 
no la rivoluzione socialista, non 
c’era male. Una cosa mancava in 
tutte queste decisioni. Nel caso che 
avessimo trovato In polizia sulla 
porta, come ci dovevamo compor 
tare? Con che cosa fare fronte? 
Con I mezzi e l’organizzaizone che 
la Fiom, la CGL avevano appresta- 


credo un Wetterling dì quelli che 
avevano fatto la guerra anche nel¬ 
l'esercito nostro. Discutevamo mol¬ 
to delle scarsità di armi: uno del 
ricordi più vivi dell’occupazione è 
la ricerca che slamo andati a fa¬ 
re fuori dello fabbrica 

Una sera con un certo Moret¬ 
to, un reduce di guerra, anche lui 
membro del gruppo giovanile so¬ 
cialista « Augusto Weber », e con 
altri della commissione interna 
siamo usciti dalla Biak e siamo 
andati alla FIAT Lingotto. 

C'era, al Lingotto, un reparto 
che nel '15-’18 avevo costruito aero¬ 
plani. Porse pensavamo — 0 qual¬ 
cuno sapeva — che in quel repar¬ 
to potevano esserci armi. Il Lin- 
gotto era assai popolare nei gior¬ 
ni dell’occupazione per un cpiso- 
dio di cui avevano parlato anche 


ze socialiste o comunque più a co¬ 
noscenza del carattere della nostra 
lotta. Mancavano però gli ingegne¬ 
ri, quasi tutti 1 capi reparto, 1) 
capo fabbrica generale e gli im¬ 
piegati più importanti dal punto 
di vista direzionale. 

A capo officina generale inca¬ 
ricammo il compagno Giovanni 
Cangini, che era già capo reparto 
alla meccanica seconda; dovevamo 
dimostrare agli industriali che an¬ 
che senza di loro noi avremmo 
potuto produrre ugualmente e al 
massimo possibile nonostante le 
serissime difficoltà. Questa deci¬ 
sione fu molto saggia anche per¬ 
ché potemmo, quando le fabbriche 
furono lasciate, farci pagare tutto 
li lavoro compiuto. 

Il problema della difesa lo ri¬ 
solvemmo provvisoriamente blin 
dando due camion con delle la¬ 
miere; ci demmo da fare per 
trovare, fuori da! nostro ambiente 
d! fabbrica, qualche arma; deci¬ 
demmo inoltre di stendere lungo 


di altre cose, soprattutto 1 con¬ 
tatti con l'estero. Gli operai quan¬ 
do venivano un redazione andava 
no sempre a parlare con lui. 

Nel luglio di quell’anno mi venne 
affidato l'incarico di segretario de) 
comitato di studio dei consigli di 
fabbrica. Con Paimiro Togliatti, 
pochi mesi prima ero stato incari¬ 
cato dal comjtato di studio del 
consigli di fabbrica, di svolgere 
una inchiesta sui fatti di Sestri 
Ponente, dove era avvenuta una 
occupazione degli stabilimenti me 
tallurgiel (durata due giorni) e 
delle acciaierie di Campie (dura¬ 
ta quattro giorni) Credo che var¬ 
rebbe lo pena in questo cinquan¬ 
tenario analizzare l’esperienza de¬ 
gli operai di Sest.rl per la sua in¬ 
negabile importanza soprattutto, 
perchè aveva visto, per la prima 
volta, li consiglio di fabbrica im¬ 
pegnato a funzionare come disci¬ 
plinatore dei lavoro produttivo. Chi 


la tensione che poteva scoppiare 
in scontri tra maggioranza e mi¬ 
noranza. provocando rotture che 
invece orano da evitare ad ogni 
costo poiché erano utili solo ai 
padroni. E in questa atmosfera 
elettrica, tesa, bisognava affron 
tare i) problema piùù grave: disar¬ 
mare gli operai e le guardie rosse. 

Ma come spiegare ai compa¬ 
gni che quelle stesse anni che 
noi avevamo costruito ora le por¬ 
tavamo via? E d’altra parte co 
me riuscire a far uscire dal re¬ 
parti tante armi senza che 1 no¬ 
stri avversari se ne accorgesse¬ 
ro? Dapprima molte guardie ros¬ 
se non volevano sciogliersi orga¬ 
nizzativamente, poi, dopo una te 
nace opera di persuasione, accet 
taro no di consegnare le armi, ma 
solo con la garanzia che sarebbe¬ 
ro state salvate ed usato contro 

10 squadrismo già In atto. Quan¬ 
do tutti furono convinti che per 

11 momento non c’era al ra scel¬ 
ta che rinunciare alle armi, co 


to? Nemmeno la Direzione dol PSI, 
che spesso parlava della rivoluzio¬ 
ne, aveva mai fatto nien’.e in que¬ 
sta direzione! Tutto quanto venne 
fatto per organizzare la difesa del¬ 
le- fabbriche a Torino fu opera no¬ 
stra ed iniziativa nostra. Dai diri¬ 
genti della Fiom, non et vennero 
nè aiuti nò consigli di alcun ge¬ 
nere. 

In ogni modo, l’ordine di appli¬ 
care l’ostruzionismo, come quello 
di occupare gli stabilimenti a To¬ 
rino, venne eseguito con slancio, 
compattezza e «disciplina. La setti¬ 
mana dell’ostruzionismo, nello sta¬ 
bilimento in cui lavoravo, (le Ac¬ 
ciaierie Fiat di Torino, allora site 
alla Barriera di Milano) si svolse 
senza alcun incidente di rilievo. 

L’occupazione fu decisa nella 
notte dal 31 agosto al 1 settem¬ 
bre, quando la Fiom nazionale, che 
risiedeva a Torino, apprese c.he 
gli industriali avevano deciso la 
serrata. Riuscimmo ad avvisare I 
compagni de! turno di nolte affin¬ 
chè Impedissero alle guardie della 
Fiat, di bloccare i) portone d’en¬ 
trata per il mattino. Così entram¬ 
mo senza incontrare la minima 
resistenza. Convocate 0 comizio, 
le maestranze furono messe al 
corrente della direttiva ricevuta 
dalla Fiom e dalla sezione tori- 


t giornali. 

Appena occupata la Lingotto gl) 
operai avevano dovuto fronteggia 
re un assalto in piena regola. Po 
lizlotti, con addirittura il questore 
Norcia, cercarono di entrare nello 
stabilimento proprio da quel re¬ 
parto, diciamo, ex aeronautico. Ma 
gli operai avevano pensato a tu¬ 
rare tutte le « falle ». Di dentro si 
cominciò a sparare e 11 gruppo dei 
poliziotti dovette battere in riti¬ 
rata. 

Avevamo ben presente questo 
tatto quando ci presentammo al¬ 
la Lingotto. La collaborazione fra 
le officine durante l'occupazione 
fu stabilita subito. E questo an¬ 
che per una migliore diresa dalla 
polizia. In qualche stabilimento do 
ve c’era più scarsità di « mezzi » 
si misero fuori, con l’aria più mi¬ 


tutto li perimetro dello stabili 
mento, meno il campo volo, un fi¬ 
le elettrico con tensione pari 0 
quella che avevamo per I) consu 
mo industriale. E‘ pur vero che nei 
magazzini vi erano migliaia di 
mitragliatrici da caccia SVA, Il 
guaio era che mancavano tutte 
di un particolare pezzo che i) co¬ 
mando militare invtava solo ogni 
volta che gli apparecchi dovevano 
partire,, quindi per noi quelle mi¬ 
tragliatrici erano Inservibili. 

Oltre un centinaio di queste ar- 
mJ vennero smontate e prelevate 
da compagni venuti da fuori una 
notte dietro nostro consiglio. Ri¬ 
cordo il gruppo di compagni in¬ 
caricato del l’operazione: Arturo 
Bendini, sindaco di Collegno, Vi¬ 
tale e Eusebio Giambone, compa¬ 
gni caduti nella lotta contro 11 fa¬ 
scismo in Francia, in Spagna e in 
Italia. Il compagno Bendini venne 
poi arrestato a seguito di questo 
episodio e riuscimmo a liberarlo 
attraverso la sua eiezione a depu- 


volesse approfondire questa espe¬ 
rienza si legga la relazione di 
Angelo Faggi (che con Giovan- 
netti era uno dei maggiori espo¬ 
nenti dell’Unione Sindacale Ita¬ 
liana — sindacalista anarchico 
— nella Riviera Ligure di Po 
nente) pubblicata il 28 febbraio del 
1920 su « Lo voce proletaria » di 
Piacenza. 

L’indagine condotta da Togliat¬ 
ti e da me venne invece pubbli¬ 
cata su H’« Ordine Nuovo» (set 
ti manale) del 13 marzo 1920. 

Dell’esperienza del settembre 
torinese voglio testimoniare — at 
traverso l’occasione che ['Unità mi 
offre — su di un episodio inedito 
L’occupazione era ormai in cor¬ 
so da parecchi giorni e I giorna¬ 
li, cosi detti di « informazione », 
continuavano a scrivere che gli 
operai occupanti gli stabilimenti 
non lavoravano. L’aspetto esterno 
delle fabbriche poteva lasciare 


minciò il lungo lavoro di raccolta 
dai vari reparti, sempre prenden 
do tutte le misure cospirative pei 
non fare conoscere come le avrem¬ 
mo portate via e dove eravamo 
diretti. 

Tuttavia non era possibile ope¬ 
rare de) tutto inosservati: da un 
lato eravamo seguiti dai sospiri 
di sollievo di chi era terrorizzato 
all’idea degli operai annali, dal¬ 
l'altra parie c’era lo sconforto 
e la preoccupazione del compagni 
che vedevano nella rinuncia allo 
armi il segno della sconfitta della 
occupazione. 

Infine arriva 11 giorno del tra¬ 
sporto: i) camion parte, l'uscita 
avviene senza che mezzi motoriz¬ 
zati della polizia ci seguano, ma 
dopo qualche minuto di cammino 
vediamo che una macchina ci tie¬ 
ne dietro da vicino. Allora l’au¬ 
tista (avevamo scelto uno che co¬ 
noscesse tutte le strade seconda¬ 
rie) fa un mucchio di giri per 
far perdere le tracce, 0 , infine ci 


nese, dove avevamo conquistato la 
maggioranza. Proponemmo che 
ogni squadra designasse 2-3 ele¬ 
menti, a seconda delle possibili¬ 
tà, per montare di sentinella. 

Per la produzione fummo fortu¬ 
nati: i capi tecnici erano quasi 
tulli al loro posto. Mancavano i) 
capo officina, quasi tutti gli impie¬ 
gati della direzione, meno l’inge¬ 
gnere addetto alle analisi delle 
colate con la sua assistente. 

I commissari di reparto dove¬ 
vano coadiuvare con i capi tecnici 
per il mantenimento dell’ordine e 
della disciplina. La C.I. assumeva 
ia direzione generale, compresa la 
difesa. 

Verso le dieci, le sentinelle era¬ 
no al loro posto. 

Quella mattina — e fu il solo 
incidente per tutta la durata del¬ 
l'occupazione — saranno state le 
10,30, giunse per la via Belmonlc 
un gruppo di guardie regie su due 
camion, ma riuscimmo a respin¬ 
gerle con facilità. Risulta chiaro 
che fummo portati allo « scontro 
frontale » con una preparazione po¬ 
litica e materiale del lutto inade¬ 
guati. .Nessuna campagna per mo¬ 
bilitare le altre categorie di ope¬ 
rai e lavoratori, specie nelle cam¬ 
pagne. Nessun accordo con il sin¬ 
dacato ferrovieri, che allora non 


nacciosa possibile, anche i tubi di 
stufa. 

Alla Lingotto esisteva un servi¬ 
zio di armati e sulla fabbrica sven¬ 
tolava la bandiera rossa; per en¬ 
trare ci siamo qualificati, abbia¬ 
mo parlalo con i compagni. Era 
la prima volta che entravo nella 
grande fabbrica. Siamo rimasti al¬ 
cune ore e abbiamo dormito nelle 
« camere » per la verniciatura; 
erano caldissime. Poi siamo tor¬ 
nati alla Biak. 

Altri contatti prendemmo In que¬ 
sti giorni con la Diatto, la Italo 
Vinevrina di Borgo San Paolo, con 
la Italia (auto) la fabbrica dove 
nel 1912 gli operai avevano creato 
la prima commissione intema di 
Italia. 

Dopo questi contatti anche alla 
Biak si costituirono i commissari 


iato nelle elezioni politiche del 
1921, unitamente al compagno Cur¬ 
ie Gagliazzo, anche esso implica¬ 
to nella faccenda. 

Per 11 vettovagliamento ia FIOM 
ottenne un credito da parte della 
Alleanza Cooperativa Torinese at¬ 
traverso buoni di acquisto nel suoi 
negozi che vennero distribuiti du¬ 
rante l’occupazione ai lavoratori 
sotto forma di sussidio. Alla do¬ 
menica, durante il periodo della 
occupazione venivano gruppi di fa¬ 
migliar! a farci visita accompa¬ 
gnati da dirigenti politici locali: 
ricordo la visita di Ottavio Pastore 
direttore dell’/luanZl/ (edizione to¬ 
rinese) e di Vincenzo Pagella, de¬ 
mi tato al Parlamento. 

L'esperienza più dura per me e 
per gli altri compagni della sezio¬ 
ne socialista torinese, la vivemmo 
nei giorni immediatamente prima 
delia consegna delle fabbriche e 
subito dopo la chiusura della ver¬ 
tenza: toccò a noi andare nelle 
fabbriche a persuadere le mae- 


credito a questa interessata ver¬ 
sione: Picchetti di operai (le Guar¬ 
die Rosse) montavano la guardia 
agli ingressi e nessun estraneo 
poteva avere accesso alle offici¬ 
ne. Una sera incontrai un giorna¬ 
lista de La Stampa Ugo Pavia, 
col quale, per regioni di lavoro, 
avevo spesso rapporti. La discus¬ 
sione cadde sui falsi che il suo 
giornale continuava ogni giorno a 
propinare agli ignari lettori. Pavia 
s: difese col fatto che non aveva 
potino visitare gli stabilimenti oc 
cupati. Gli proposi per i! pome 
riggio successivo una visita alla 
San Giorgio di corso Vercelli, e 
alla Brevetti Fiat eli via Cuneo 
17. Io, ovviamente, entravo ed 
uscivo come volevo, essendo co¬ 
nosciuto dagli operai. La visita 
ebbe luogo. 

Pavia, ex disegnatore tecnico, 
della Fiat, quindi conoscitore de) 
lavoro industriale, fu particolar- 


troviamo fuori della cinta dazia¬ 
ria, e, quando ormai siamo oltre 
Settimo Torinese, la macchina che 
prima cl seguiva non si vede più 
Noi ci guardiamo c tiriamo un 
sospiro di sollievo, convinti di es¬ 
sere riusciti, ancora una volta, 
a fregare la polizia. 

Il giorno dopo, quando tornia¬ 
mo, uno di noi viene avvicinato 
da un ragazzo, ima delle guardie 
rosse, che si complimenta per la 
riuscita dell’impresa e soprattut¬ 
to per la bravura dell’autista elle 
aveva fatto giri tanto complicati 
per tur perdere le tracco. Chie¬ 
diamo allora spiegazioni e ci ven¬ 
gono date abbondantemente: era¬ 
vamo stati scortati da tre giova¬ 
ni, pronti n intervenire in nostro 
aiuto, In caso di bisogno: per 
questo erano riusciti a trovare 
una macchina e d’accordo con gli 
altri avevano preso la decisione di 
seguirci. E questi ragazzi, prima 
dell’occupazione, erano tra 1 più 


aderiva alla CGL e da loro dove 
vaino ricevere j vagoni con In ma¬ 
teria prima. Tutto fu fatto per no¬ 
stra iniziativa. L'estensione della 
occupazione delle fabbriche fu an¬ 
che un movimento spontaneo. La 
unica iniziativa della Direziono del 
PSI fu chiedere,a Consiglio Nazio¬ 
nale della CGL, a maggioranza 

riformista, « l'incarico di dirigere 
Il movimento indirizzandolo alle 
soluzioni massime del programma 
socialista, e cioè la socializzazio¬ 
ne dei mezzi di produzione e di 
scambio ». 

La CC»L rifiutò. Il colpo per le 
masso lavoratrici fu grave. Biso¬ 
gnava rassegnarsi ancora una voi 
ta e subire una nuova e più gra 
ve sconfitta. 

A Torino ci fu sbandamento 
Riuscimmo a « tenere » ugualmen¬ 
te salvando quasi tutto quanto ave 
vaino prodotto e concentrato du 
rante l’occupazione per la difesa 
Speravamo, credevamo non lon 
tana una nuova ripresa. In ógn: 
modo la stragrande maggioranza 
continuò la lotta per la costiti) 
zione de) PCI e contro il fascismo 
Oggi siamo ancora qui, con Pentii 
siamo, più maturo, e cosciente d 
adora. 


d) reparto. Nei giorni deH’occupa 
alone delle fabbriche i tranvieri 
facevano collegamento da una bar 
riera all'altra dall a città, attacca 
vano manifesti di appoggio agli 
operai; anche in centro e qui si 
scontravano coi fascisti. Un fasci 
sui picchiatore, Sonzini, fu ricono 
sciuto in periferia, preso e portato 
a lavorare ai forni delie ferriere 
La scomparsa di un certo Simula 
e del Sonzini servì ottimamente a) 
ia propaganda fascista. 

All’epoca dell'occupazione ero ai 
tivo al circolo giovanile socialista. 
I circoli erano cenili di collega 
mento fra operai delie fabbrichi 
3 popolazioni dei quartieri perde 
ri ci. Nel 1921 tutto i) mio gruppi 
entrò noi Partito Comunista. 


stronzo che bisognava mollare ai, 
coro una volta a) più forte, cioè n. 
padroni. Oltre al compagni della 
mia fabbrica, dovetti parlare con 
gli operai della Dubosch (poi Ne 
bioio, fabbrica di macchine tipo 
grafiche) di via Pier Carlo Bog 
gio, e della Diatto di via Rivalla 
Voglio ancora ricordare In fred 
dezza di Gramsci quando venne 
la notizia clic la polizia aveva per 
quisito l’officina diretta da) coni 
pagno Gagliazzo, dove si voleva 
fossero stati costruiti i famosi pez 
zi che mancavano alle mitraglia 
trici. Gramsci diresse persona) 
mente In quei giorni l’Imposinzio 
ne della cronaca de) giornale, in 
modo da contrapporre alla tesi 
della polizia, le nostre; nrgomen 
landò, come dopo le violenze 6 gl) 
incendi, si preparavano le tnon 
tatara poliziesche, divenute poi si¬ 
stemo qualche anno dopo con ia 
OVRA. 


mente colpito dall'organizzazioni 
interna della produzione affidala 
esclusivamente agli operai rima 
sti senza capi (tranne qualche ec¬ 
cezione) e privi di tecnici a livel 
lo direzionale. I! giorno dopo su 
La Stampa apparse un pezzo (con 
titolo a due colonne se ben ri 
cordo) ne) quale per In prillili 
volta si ammetteva che nelle fai) 
briche occupate la produzione con 
imitava, che gli operai si erano 
organizzati per poter lavorare. 

Quando Pavia morì, nel «Coc¬ 
codrillo» (in gergo giornalistico 
credo che ancora oggi così si chiù 
mi la biografia dell'estinto) ap 
parso su La Stampa venivano ri 
cordati i suoi meriti professtonn 
li. con la scoperta del caso Bru 
neri Caneiia, veniva menziona 
to l’episodio che lo aveva vlRto 
« unico giornalista all’interno delle 
fabbriche torinesi nel lontano an 
no 1920». 


spensierati, sempre pronti a di¬ 
vertirsi e mai a prendersi re¬ 
sponsabilità. 

E non erano un caso isolato, 
anzi tutto il Consiglio di fabbrica 
aveva avuto un netto spostamento 
politico, tanto che il gruppo co¬ 
munista da minoranza era diven¬ 
talo maggioranza e avevamo ri¬ 
cevuto domande di adesione da 
parte di operai che non erano 
mai stali iscritti neppure al Par¬ 
tito Socialista. Per questo a noi 
del gruppo Ordine Nuoro, l'oc¬ 
cupazione delie fabbriche non ser¬ 
vi solo come momento di matu¬ 
razione Interna, come certezza die 
ormai la scissione all’interno de) 
Partito Socialista era inevitabile, 
ma servì anche a fard capire che 
per molti operai la scelta poitti¬ 
ca decisiva era stola fatta allora, 
quando avevano aderito ai grup¬ 
pi comunisti. 
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Nell'amichevole di ieri sera allo Stadio Olimpico (1-1) 
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Nell'amichevole di ieri 

Fischi per i «viola» 
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Goal di Domenghini 
e replica di Cappellini 
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ROMA CAGLIARI 1-1 — Il pareggio di Cappellini 


Sabato a Bari la rivincita con Nino 


llaird si prepara per Benvenuti 


MOLFCITA 9 

Dovle nalrd 11 pugile americano che sabato 
Incontrerà sul ring di Ilari Nino Benvenuti si 
sta allenando a Molletta Cinque chilometri di 
footing sulla pista di terra hatiuta e molta 
ginnastica In p ilesini Anche nel pomeriggio 
lo statunitense e tornato In pista altro footing 
c ginnastica e qualche ripresa a vuoto senra 
sparring partner cioè Nel prossimi giorni lame 
Menno limiti rà II suo programma ad una accu¬ 
rata preparazione atleitoa Non ha bisogno di 
altro 

finlrd ha dotto che In America prima di 
pm tire ha disputalo 102 riprese sul ring ed 
altrettante a vuoto con In corda o I) sacco e 
di osseie a) massimo della condolono Aspetta 
solo di Incontrare Benvenuti con la speranza di 
batterlo per poterlo poi sfidare con (I titolo In 
palio Anzi 0 stato esplicito mite sue dlchla 
razioni • liti successo contro 11 campione del 


mondo rientra appunto nel miei programmi 
Stimo Nino Benvenuti ne apprezzo l nbllitrt e 
la classe ma non lo considero inatto Imbuì 
Ubile * llaird hn spiegato infoiti di temere 
piti I arbitro di II immiti «In genere — ha 
detto — e difficile combattere qui In Italia 
Non che gli arbitri non siano preparali ma 
solo Interpretano ed applicano II rcgoiamenlo 
come se dirigessero un Incontro a livello nllm 
plco e non prnfesslnnlsilcu • 

Il suo procuratore Din ribnnn ha aggiunto 
elio so a Balrd snrft conci sso di battersi come 
sa II risultalo delllntontro non piirA che favo 
rlrlo benché Benvenuti a suo glidl/l) sla uni 
del piti grandi pesi medi di ogni tempo secondo 
solo a quel fenomeno d» Bay • «Rigar • It >bln 
son Tuttavia pur nella sua sicurezza Unirà 
escludo la possibilità di poter vincere contro 
Benvenuti per k o 


Il 20 settembre 

Il percorso 
del Giro 
del Lazio 

R «lato presentato Ieri 11 per 
coiso del 11) giro rie Umico del 

I n/ln ohe Ri dlspulrrft il 20 
scttembie in coincidi n/a con 

II cent co irlo della pi osa di Por 
fa Pia 

Ispirandosi alla rlci rrrn/a gli 
org in!// 11 ori binino pr< disposto 
nella eiplialc sla la partenza 
s>a I ari Ivo d< Ila c irsi t a con 
clusIoiie avvirr) anzi pr< prlo 
In corso d It ili» all altezza del 
In tiricela di Pirla Pii le ipe 
razioni di punzonatili a si svol¬ 
gemmo sul colli nianlcolo nel 
pomeri celo di sabato IH Sempre 
al Olnnlroln e sino fissalo II 
rii rovo di partenza in mmlnn 
del 20 I i parlen/a effettiva 
della corsa avverrà dall Min do 
po una sfilala per le vie di 
Ruma 

Il giro del l n/lo si muover^ 
dn Roma per puntare subito 
verso le cittadine del casti III 
romani Albano Cnslelgnndnlfo 
Marino flrcitlnferrata Frisimi 
e Colonna Dopo qui sta esiur 
sione «(traverserà la valle Pre¬ 
destina e foci berli Pnlestrlna 
Cave e Oena/znun Dn Ponte 
Orsino avrà Inizio la prima sa 
Min della giornata e In poco 
plf) di nove chilometri si do¬ 
vrà superare 11 dKllvello di S20 
metri Discesa su Subloco e 
subito dopo altra arrampicata 
verso II colle di timi Poppi 
attraverso Arsoli Ulnfredrlo e 
Orvlnlo Trenta chilometri di 
discesa e pianura sino al hi 
vlo di «lan Polo del Pavalleil 
quindi ferzi salita con ini me 
tri di disili elio da superare In 
soli nette chilometri nisoesn 
sino n MnrcelHnn e successiva 
mente una «cric di saliscendi 
con duri strnnnl sino n Men 
tana posta a 27 chllnm tri dal 
1 arrivo I a conclusione nvver 
rà come detto a P irta Pia 


ROMA Glnulfl ScatalH Ber pei Go i il tiro peiò finisco 

hnl, Salvorl, Bel Del Sol Cip su! pilo anche, pei una de\n 

pollini Frango!, Amai lido, Cor /ione di C.imilll Negli ultimi 

dova Zlgoni minuti n occasione pei patte 

CAGLIARI Albeitosl, Marti una pum/ione di Riva sib Sa eh 
radonna Mando Ce a, Nlcco , wco „ [ n ( 0 un tho eli Sai 

[ah Tom a si ni Dcrnenghlnl, ^ 0 , ,v pentì n ìz/nlo da una toni 

aVLiV 3 ™ m i J, v . 8 pestila e coinggiosn uscita di 

ARBITRO Monti di Ancona v beilnsi 

RETI nella rlpre a, al V ... . , p . . , . 

Domonghlnl «I 18 Cappellini '‘misi, il CaffliaiI (che 

a pi esulta Ri ugna n al posto di 

F (In tn con molti ìpplnuil fienili e Hi «mito al posto (Il 
e eoo un «insto pniiMgui (1 » Ulieilos) concilia ubilo nn 

I) pcichh Roma e (ialini! In (-Ih se in morii Ini limoso li 

pi allea si sono Mini lisi a« stipi limila mimleslala nel pii 

giudicandosi un temi o eliseli tfì° tempo * Domingo » galoppa 

ni il C ìgllin il primo ciuando wlli disti 1 appoggi su (ioti 
può non ò i Insello a conci da iue\e la pilla di Minino e 
te m goni la 1111 supcnontà 'bitte con un pillonetio beffai 

sopì attuilo peichò non ha vo do C.lmilfl in uscita fuon tem 

luto spingete a tondo manto po I a Roma intuiste subito np 

nendosi sul pi ino di un senpli piofltt indo anche dell indebolì 

ce alknamuUo In Roma il se mento del conilo campo snido 
condo quando anche pu Im pei I use Ita di B» ugnai potiob 

deholimento citi Caglili 1 ò nu bo pareggino il 4 ma Ama 

scita fimi Imeni c ni 0 IT 1 11 una rlldo tlin dicco In pochi passi 

piova piu convincente Mi 11 poi dopo 1 uscita di Seni alti al 

multato in uni amichevole di cui posto subentra Rosa in Ho 

qiitslo genti e conti (ino ad un mn ottiene due calci ciangolo 

cuto punto quel che conta 6 eonsecuMv sale Biadatamene 


che il pubblico si sia diveltilo 
clie Ilei ei 1 abbia u ito utili 
indicazioni sullo piove degli no 
mini schietati in campo Piu 
precisamente Del Sol ha dimo 


In calledn tovescla tn prati 
ca i inpnmtl di foiza Tosi al 
\] nn c >lpo di testi di t nn 
zot eli nn il poitieie smelo id 
tn diffl le mteivcnto poi al 


17 un difcnsoie uomo a sai 
vaie in cxbtmis sullo stesso 
1 tan/ot Su calcio dilli ban 
dm ina di Salvoii /igoni devia 
a! volo voi so Cappellini che In 
saec t di foi 7 ci inompendo in 
coisi Sulh ali doli cntususino 
pu il conseguito paleggio la 
Bonn rollimi) 1 ad aitacene e 
g indigna 1 jplnusi 1 scena a 
poit 1 pu li su 1 rinnovi a linai 
mente tildi veloce e hi 1 Ilari 
le ( lo non toglie che Ginulfl 
co 1 1 un glosso pei icolo al 2J 
su punizione di Riva Ripunde 
subito I inizi Uni In Runa pog 
ginn lo so annuito sudi scilo 
nati fian/ot c /igoni die un 
pei voi smo nell ni ea snidi Nel 
campo opposto c ò da legisti a 
io solo uni pilla goni pei RI 
vi il H si uno svai ione di 
Del Sol mi (ilnuin non si fa 
so pi nidi io dal tuo del canno 
njeji sudo 

Nel finale 1 cono anche Ama 
nido Cappellini e tigoni sosti 
tulli tispettiv a mente da La Ro 
sa Sansevtiino e Vigonò 

Il g oco cila di tono naturai 
men c anche se la Roma si 
mantiene ancora all attacco ma 
senzì costi ulto 

Roberto Frosi 


Dalla nostra redazione 

FIORENTINA (primo tompo) 
Superchl, Stanzini, Bolli, Espo 
sito Ferrante, Bri*). Mariani, 
Mei lo, Macchi, De Siiti, Citici 
rugl (secondo tempo) Bando¬ 
ni, Gnldlolo, Longoni, Gliedln, 
Pellegrini, Borni Macchi, 
GblnndJ, Magli, Gennari, Pic¬ 
chietti 

VENEZIA Fornaslero (Terre 
ni), Kuk (Molarti al 18' s \ ), 
Zanon, Ronchi, Dotti, Rossi, 
Bianchi Scarpa, Bellinazzi, Ba 
clarl, Dori 

ARBITRO Reggiani di Bo 
logna 

TIRI N5T 9 

Dopo net vinto sei incottili 
consuntivi Musando a lealiz 
ziic h bellezza di quindici 
goils 1 cilcuiton viola conilo 
uni squndtn di sciic G il vo 
lento oso c capitino Vene?ia 
si sono dovuti accontentai e di 
un nsull ilo di pai ità (0 a 0) 

M 11 ciucilo che maggioi mente 
inujewnvR allo scuso pubblico 
eia la piova del titolati che in 
qu nnntaclnque minuti non sono 
11 isoli a super ai 0 la squadta 
lagunmc la ngione pet cui 1 
viola questi volti non sono an 
dati a segno (nociostinte le tu* 
punte e le Incuisiom ota di De 
Sisti 01 a di Molo e de) toizmo 
Slinztil) vanno uopi cale nella 
abilità cbmosti ih dalla compn 
Bine allenita da Rubo bene 
oigamz/ata m difesa e sulla 
lise 11 centrale del enmpo ma 
anche per il I ilto che 1 titolali 
sin d ilh pi ime battute hanno 
dato la netn impiessione di 
vole r snobbaie I calciatori ve 
furiant Poi una volta tesisi 
conto che gli ospiti non schei za 
vino nn cimo dispo li a veti 
dei c tn in pelle i toscim rii 
meni iv ino 1 gin tnisciv ino ad 


Venezia) 

avete il dominio del cenilo uni 
po ma ogni loto sforzo doveva 
multati vino lo tie punto 
avendo a loto disposizione po 
co spazio non t inselvano a far 
valete le loio doli 

Pat li ovai e qu licosa di buo 
no bisogna raggiunge! e t) 20 
quando Stanzini dn destra ef 
feltua un cmss Ghiarugl che 
ha inlmto lisci 1 pai tu e in 
piena coi sa un gran tuo min 
(lincio II pallone a sfiorile il 
montante destto Due minuti 
ancora e sono \ veneziani id 
osseie pencolosi discesi del 
mediano Ronchi pallone all 0 
stioma Hi incili che supplito 
i! duetto av voi sano spaia in 
diagonile Supetchi pnn 1 tpr 
ta Al 11 azione di conliopiede 
viola con lancio di Molo per 
Mai iani gtan (no in coi sa de) 
viola che mandi il pallone fuo 
ri di poco \) 33 azione pei so 
mie di Bellinazzi che lasiin 
partire una grande sbolla Nu 
pei chi nbatte di pugno 1') 
cross dì rsnosilo piiln a Clnn 
iugi che nesee a conti oliai e la 
sfeta di pedo a guarnì e n bit 
tote in tote il poi liete coi un 
ginn tufro (lev 11 in nngo 0 
Calcio d ingoio Intinto da Ma 
limi pallone n De S sii che a) 
volo |{in a 1 ole pomnsieio à 
intinto ma Dotti sulla linea di 
porta 1 Ibnlte 

Nella tipi osa come abbiamo 
già accennato 1 allenatole dei 
viola ho mandalo w ( impo )<* 
lisci ve ma la nnisiei noi ò cim 
bintn nonostante li gl min sfo 
dei ala dai tosco ri nel pi 1 no 
nuai to dom Al 30 comm quo 
Gennari hn avuto 1 pollala di 
piode il pn Ione de) successo 
ma la mezzala lo hi spedito 
soptn la tinveisa 

Loris Ciullinl 


Stasera sul ring di Milano 


Pace «test» decisivo 
per Mazzinghi 


"'ir. 


MILANO, 9 

Domani sera LdJie Pace e 
Sandro Mazzinghi faranno la 
loio recipioca conoscenza «uf 
fletale » conoscenza che risul 
teià piacevole per uno sgra 
dita per lallu tianne che il 
confronto non si concluda in 
patita Infatti ognuno dei due 
al tei ma di non conoscere lo 
altro e più piecisamente Pa 
ce sostiene di conoscere Maz 
zinght soltanto di nome Maz 
zinght dal canto suo dice di 
non sapete chi sta Pace e 


Scatta oggi 

Catalogna: 

Bifossi 

favorito 


BAROLI I ONA 9 

Scitfa domani ta clnqtiante- 
«tnm edizione del Giro di Ca 
taliqna quest’anno tn larga 
misura disertilo dagli assi nini 
gì ado le attutanti offerte de 
gli organiz/ntnrl 

In le squadre Italiane è par¬ 
tita per Barcellona solamente 
la l lolcx capeggiata di Tran 
co EHI ossi che 1 anno scorso al 
Catalogna conquisto un secott 
do tosto com I usi vo e due vit¬ 
torie di tappa 

Rifossi (he potrà contare sut 
la cotta tinnì zlnm dt Kctgnmn 
Colombi Vicentini Delti Tor¬ 
re Giuliani M vrzoll Tahhrl 
Rosi leu c Grisst p irte dun¬ 
que con I favori del proposti 
co fi (he del resto è tutto 
sommato giustificato se si ( on 
sidri ano le buone condì/Ioni 
di forma del corridore It ili t 
no la non ee( e/lonatttà del 
lotto degli avversari e te stes 
se car illerlstlehe tecniche e 
nlllmetrhhe della corsa Par 
Ramo digit avversai! di Bt 
tossi Sono I uh Oonna Spa 
gonio detti Rit nini W iRt 
nnns belga Marlono Dtiz 
che tanno passito gli soffiò 
la vittoila finale pi r soli 8 
poi GoiizìIph I hnres rivela 
7hne dille mini irono del 
Tour I due I asn Mnnzanequp 


Ai Feijenoord 
r«lntercontinenfa!e» 

ROTTERDAM, 9 
Il Feijenoord ha vinto la Cop 
pa Intercontinentale battendo 
nella paitita di ritorno I Eslu 
diantes pet 1*0 La rete è slata 
segnata da Van Daclen al 65' 

Il Feijenoord succede al Mllan 
nel possesso della Coppa Alla 
partila hanno assistilo 75 000 
spettatori 


aggiunge eh® non gli mteres 
sa neppure accertarlo 

Eppure nonostante questo 
strano ragionamento fatto di 
gioco di parole non è diffi 
Cile identificare i due pu 
gih sia sul piano agonistico 
sia su quello tecnico Pcldie 
Pace che ha anche il vantag 
gio di qualche anno di età 
in meno nei confronti di Maz 
zmghi è un pugile molto ben 
dotato fisicamente prefeiisce 
il combattimento a corta e 
breve distanza e basa la sua 
boxe su) diretto e sul gancio 
di sinistro oltre che sul mon 
tante di destio Ne) suo «cor 
riculum t figurano vittorie I 
(pur senza titolo in palio) j 
contro tre campioni del mon 
do quali il superleggero Lau 
ro Salas il medio junior Fred 
die Little (da lui battuto due 
volle) e U welter Curtis Co- 
kes 

Non priva di piestigio quln 
di risulterebbe ara una vii 
tona conseguita domani sera 
da) pugile di colore su Maz 
zinghi Per il pugile toscano 
quella di domani sera dovieb 
be essere un ulteriore prova 
di controllo dopo la quale 
Mazzinghi dovrebbe sapere se 
può continuate a combattere 
ancora per qualche tempo o 
se deve decidersi ad abbando 
nare una volta per sempre U 
ring 

Mazzinghi rimane sempre e 
comunque un comb Utente 
per istinto ha conosciuto ia 
gloria del titolo mondiale che 
piopno per questo suo istm 
to combattivo dovette poi ce 
dei e a Benvenuti con una se 
veia sconfitta puma del limi 
te Detronizzato dal titolo 
mondiale e scosso psicologica 
mente il pugile toscano ven 
ne poi dolorosamente prova 
to dalla drammatica molte 
della moglie 

Sembrava definitivamen 
te spacciato e la sua intenzio 
ne di ritornare sul quadrato 
dopo una lunga pausa venne 
considerala avventata Fppu 
re Mazzinghi calzò nuovamen 
te i guantoni in America tur 
nando alla vittona anche se 
allora si pensò che fosse sta 
to opposto ad una mediocri 
tà Si pensava poi che egli ri 
schtasse molto a Bologna con 
tio Ilariv Scott e successiva 
rn^nte nel luglio scoi so a \ll 
lano contio Richardson In 
vece Mazzinghi forni ottime 
prove di una rinata vitalità 
Di una certa importanza 
quindi ] attesa per II risulta 
to di domani seia 


Domani Del Papa 
incontra Schmidtke 


Piero Del Papa il pugile ita 
ha no campione europeo dei pe 
si medio massimi è partito ieri 
mattina dall aeroporto di Fiumi 
cino per Trancofoite Nella cit 
tà tedesca Del Papa metterà in 
palio venerdì il titolo europeo 
contro U campione della Ger 
mania occidentale Rudiger 
Schmidtke 

Puma di salire sull aereo Del 
Papa ha detto « Sarà un in 
conilo molto diffìcile Schmidtke 
è giovane e potente Dal mio 
canto sono cosciente di essermi 
ben preparato fisicamente e psi 
cologicamente » «Devo due — 
ha proseguito il campione euro 
peo — che l incontro con il te 
desco mi servirà soprattutto co 
me tiampolino di lancio per la 


scalata al titolo europeo dei 
pesi massimi Se batto netta 
mente Sthmidlke passo spera 
re di ottenere la designazione 
a sfidante ufficiale di Jose Ma 
nuel Urta In In questo senso si 
sta già muovendo il mio mana 
ger Branchim che sarà a Tran 
coforte per la vigilia del 
match > 

Piero Del Papa che in 48 
incontri disputati ha ottenuto 
39 vittorie contro cinque scon 
fitte tre verdetti pan e un 
« nocontest * farà ritorno in fta 
Ua il giorno successivo al com 
battimento e si recherà subito 
a Pisa dove risiede Piero è 
accompagnato ne! suo viaggio 
in Germania da Giorgio Petrlc 
cicli che fu II suo primo mae¬ 
stro nel mondo pugilistico 


‘■liuto di potei i (copi Ut con 

h sua biavvìi? anche il molo 

di libeio Tianzot si è corifei 

maio un motorino Ines unibile 

/Igonl ò stato una punti nel fl 

fianco della difesa sarda al \ \ "Tjr* 8 

continuo invece Bei tini si è /» gg7 ffl li UHM J M m\ 

confo mito muoia una volta U\ B8 H §» \ 1) H I it! I I® 1 

immaturo (meglio molto me SS&fBffiS ffl H \ I m l US I m \ 

gho il ginv ine Ro ì entrato /^Tl\ BT f ffl JifitSk i m \ I H G9 gl I 

nella r pi osa) Pei quanto ri \ / \^/ [ Y\ ffl \ m / Sm V-/ WM H m\| Il W I 

guirda il Cagliar) Invece si è \ / (fi H I H 11 WM ffl Và \l V ! lì i l I 

impegnato mollo relativamente _ ^ Il I II HI® I vw\ H l I I V fflMfi ffl/ 

come abbiamo accennato ma l/\i 1 . \A l jKU H \i\ *w mTÌ ffl m 11 ffl I ffl. \ SS / 

ha dimostrato la consueta bra B VSatfS/ HL « » - ffl iLKSS fn -ffl L 

vuia anche se fmse ha biiogno Al IfttfSD UfiI rìffliilTt 

di 1 ivoraie nncoii pei raggino _ ^ 

gei e la fo ma m glioi e V pas *Vffl A *V| 

siamo subito alla cronaca H M Jk ffl H 

Si comincia con il Cagliari ■mi ^ __ _Jffl _ _ . Hi 

si ,ot° I g\ 7w% 1C 1 ! T ffl T 

■■ H l^|| I JH11 |%i4 w® 

8H SBL y It». S HL, H «Misi V W H H H L w ® 

mischia in mea del Cigliai i JSSk. .m 9». y ” JHL JBL f 

/«imi indile»! poi t» n nc) muc A B 

chio npicndc (appoHm che 
spnn sul pilo Con il pnssaie 

del minuti pelo il Cnshnri — 

prende «rnditnnicnte quota an » a ■> 

cne se non spmec n fonilo mi H lw% gW uqtrÈg i- ^ 

pur al ! limo blando dello par Sl IM/M M ' 

ut a amichevole la supei tonti ^ 

dei saldi si fa sempre pm evi « • f © ? P 

s*hp non vi lascici mrnrnÉk 

uscire Ginulfi su Riva lanciato U * r W 

za sulla traversa su cioss di * W * 

Mart radonna Al quatto doia 

la Roma ò tutta commessa nel K m B.MMM 

!a sua area e non riesce ^ a li ' 

I tentativi d contropiede sono 
confusi e nri si gioca piati 
camente ad una poitd Al 18 
Dei Sol per poco non piovoca 
un autc^aal nel tentativo di pie 
cedere Lori Uomo per colo ^per 

un giossolano fallo sul centio 

avanti Poi ò Mancin a cercate ^ 

il goal evitando Del Sol ma 

spaia n lato F la Roma*’ Fa ' £00 

poco o mento quel poco e me ^ 00 

i ito soprattutto di 7igom che £ pi 

al 9 7 chiama \lliei tosi ad una 

difOcile deviazione " ^ ** 

Rimende subito 1 Iniziativa del ♦ 

Cagliari che però continua a ^ ^ - 

giocale m souplesse senza spin , ^ 0 , » p 

gere a fondo la Roma dal * 0 1 ^ \ ^ p pi. 

canto suo ha un alti a palla da ' f ' / \ p. 

«oil^ il 14 ^ discende Sahori 

moie sull peee'eratoio o co . . 

stiinsce subito una palla goal ^HH 


Un amico 
che non vi lascia 
mai soli 
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Agli europei di nuoto a Barcellona 


BATTUTO IL RECORD ITALIANO 
NELLA STAFFETTA 4x100 si 


RARC FI I ONA 9 
Albe quattro medaglie doio 
assegnate agli cui opti di nuo 

10 ed exploit dei tedeschi del 

11 UDÌ cht h inno conquisi a 
to Ite dei quattio titoli in pa 
ho 

I mini cimpiom d i o,n 
sono Rohnl \I ithcs (RD1) nei 
100 m doiso Mai timi ( iliik t 
(UDÌ) nei 200 m 4 stili la 
staffi ila dilli RD1 nella 4x 100 
misi i temminile (tem )u 4 iO 1 
ite irci lu opto) LI itis t a>s 
il itili (UH) nel 00 in <1 
misdili Uunpo l oo 2 recotd 
inopio) Un albo minto di 
I inopi e stato blibito m mat 
tmiti dui mie le Unum itone 
du 200 doiso fiinmmill nuotati 
m 2 w6 2 dilla mg est Wuulcv 
iiutell 

Qu ilche soddisf i/iont oggi In 
carni o bt diano 
la stillili i 4x100 stile libero 
composta da D Oppido La Mo 
mea Nardim e j’angaro ha mi 
ghorato il primato nazionale col 
tempo di J 48 8 ibb issando d) 
un secondo netto il vecchio pn 
maio che appit teneva a Boscai 
ni Bianchi Rora e Borracci 


(che lo stabilirono a Sanremo 
il 18 luglio 19 (d) 

Inoltre il quai tetto azzurro 
classi!itandosi al quarto posto 
nella propria batteria si è qui 
liticalo pi r la finale assieme a 
Unione Sovietica R D 1 Spa 
gna RI 1 itancn Unghena 
e Norvegia Nella stessa speua 
lità la Spigna e la Svizzera 
hanno abbassalo i propti pii 
nnb nazionili rispettivamente 
con J iH ì e J 4o t 

Poi nei 200 stile Libero fem 
minili I i/zurra Novella Galli 
gaiis g ungendo sei onda nella 
proprip bitteria dietro la fortis 
sirna jugoslava Segit si è qua 
librata ppr la finale che vedrà 
la nuglioie espomnte del nuoto 
femminile itali ino cimentarsi 
contro aweisaric del caltbio 
della Wetzkoze Niebei (R D t ) 
Riinders (Olanda) Segrt (Jugo 
silvia) Mandonnaud (Francia) 
Beiglund (Svezia) e Zololmskaia 
(URSS) Solo queste ultime due 
tn batteria hanno fatto segna 
te un tempo superiore a quello 
dell italiana 

Da parte sua la nazionale az 
zurra di pallanuoto concludendo 


il girone olle spalle della Ju 
goslav ia si e qua ifìcata per ia 
fin ile insieme a Jugoslavia 
Unglni ia URSS Ohnch c II) 
mini mi nel pillilo match col 
guom nn ile gl azzini inn io 
cedui > igh ungile osi per 8 o 


Ziliofi forse 
alla Dreher 

\1U ANO 9 
Gran movimento a la Dreher 
voci che danno per ceito in 
giggi di nuovi corridori cessio 
ni N illa di ufficiale però Si 
parla di Italo /ilioli alla squa 
dn dilla «birra» di Vianclli 
ed altri 

Alb rio Vitali vice preslden 
te delia Dieher precisa «per 
quant > riguarda il «caso Zilto 
li » posso dire che tre mesi fa 
avviammo delle trattative la 
sciate poi in sospeso Quindi 
per il momento non c è nulla 
dire » 
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pag. iso / sfatti nel mondo 


l’Unità / c|iovodì 10 settembre 1970 


GRAVISSIMA TENSIONE NEL MEDIO ORIENTE 



AMMAN — Passeggeri del jet svizzero vicini all'aereo trattenuto. 


Con i guerriglieri palestinesi 


* 


(Dalla pinna pagina) 

semplicemente per evitale uno 
scontro non mpondono c nei 
giro eli qualche oia hi spaia 
tona ha tei mine Ma il lune 
di in una citta piaticamente 
deseita, e un foimicolare di 
uomini aimatl Si tiatta in 
pai te di gueingherl fatti af 
filine dalle basi e filtiati at 
tiaveiso la cintuia di mezzi 
coia7/ati che cnconda la cit 
tn ma essenzialmente è la mi 
lizia popolale della Eesisten 
7,i che nel gno di poche ore, 
mobilita migliaia e migliaia 
di uomini e giovani 
Folte dei suoi mezzi blin 
diti e della sua ailiglieria 
1 esercito giordano sottovaluta 
ev dentemente lo elemento 
umano il gì ado di oigani/ 
za/ione politica conseguito 
dilla Resistcn/i e mai ledi 
scatena 1 attacco II pretesto e 
1 attentato al le In iedita, 
per quante licei che si siano 
latto, dell attentato non vi so 
no ne tracce ne piove Pai e 
che non vi sia stata neanche 
una finzione, una consueta 
messa in scena dell attentato 
Questa volta gli obicttivi so 
no piu precisi Le bombe ca 
dono sui gebel Hussein e Am 
man sul campo Et Wedat do 
ve e concenti,ita la maggio 
ranza della popolazione palo 
Cinese Si punta sull ospeda 
lo della Mezzaluna Rossa pa 
lcstmese (sventrandone un pa 
diglione) sul centro d’infoi 
ma/ioni di Al Fatah sulla se 
de in cui si riunisce il Co 
rnilato centrale dell’OLP Quo 
sta volta 1 fecldayin rispon¬ 
dono e la battaglia Infuna 
pei tutta la notte con deci 
ne di molti Dall’albeigo, pò 


SOFIA 9 

(f mi Con due giornate eli 
marni està/ioni nelle puncipali 
citta si e colobiato in tutta la 
Buigma il 2b ammorsano del 
li liberazione le mamfosta/io 
m pnnupdh si sono svolle a So 
fm dove stamane sulla piazza 
intitolata alla data della libera 
/ione — 9 seltunbie 1941 -- 
si sono svolti il testoso coiteci 
dei lavotaioli e le csibizio n dei 
gl oppi lolcloi istici delle labbri 
chi o delle svuole 

Di 1 la ba Musili sopì a h tu 
bum Lenti ile c> nunzi al mau 
solco di GlH.nig u Dirutio\ ha 
assillilo alla inumfc st i/ionc al 
posto d onou Lia il pi imo se pie 
fcano elei PC B c c ipo del govcu no 
bu'gaio lodoi fivkov e u pie 
©leiente della Bei ubb iva, Ghcoi 


sto al centio della città una 
specie di valle tra i gebel 
si può misurare* 1 intensità del 
fuoco che si ìnctotia e che 
talvolta colpisce ì saloni da 
pranzo dell’ultimo piano Si 
compì ende dal tipo di batta 
glia in atto — fuoco eli mi 
traghatuci e di mortai e non 
scontio fisico tra reparti gioì 
danl e combattenti Palestine 
si — che essa ha come po 
sta da un Iato intimonie e 
stioncare l iniziativa della Re 
sistenza e dall'altro di dimo 
stiare la sua vitalità e la sua 
foiza 

L’esito di questo sanguino 
so biaccio di feiro lo si ve 
de il meicoledi mattina e 
poi giovedì e venerdì Span 
dendosi a macchia d’olio I 
! ed day in occupano ì punti ne 
vialgiel della citta e alcuni de 
gli edilici amministrativi piu 
importanti installino posti 
di blocco nelle stiade princi 
pali Due occupano e ecces 
sivo In lealtà si limitano a 
un conti olio della maggior 
paite delle città mentre lo 
esercito tiene le sue posizio 
ni La dimostiazione di for 
za è impressionante Uscendo 
di giorno ma soprattutto di 
notte, non vi è traccia di 
soldati e poliziotti gioì ciani 
Solo i vigili urbani regolano 
lo scaiso ti affico, menti e so 
no ì feddayin \ soli uomini 
aimati che si vedono Sono 
loro che di notte pattugliano 
le stiade, fermano le auto 
conti oliano ì documenti Im 
possibile stabiliìe 11 loio nu 
mero Sbucano da tutte le par 
tl e quasi In ogni stiada cl 
sono rudimentali barucate che 
di notte si trasformano in 
trinceiatlssimi posti di blocco 


ght liaihov il compagno Lui 
gì 1 Alligo che sta oimai per 
conducici e il suo soggiorno m 
Bulgdiia 

leu seia, nella capitale al 
teatio nazionale dell opera m 
eia svolta la cerimonia cele 
Illativa con un grande concetto 
e con il discoiso ufhciale del 
ministro Peto lakov, membro 
candidato dell ufticio politico del 
PGB 

lakov ha ncotdilo cosa han 
no significato pei la Bulgaua 
la \ itici iosa iian/ali del! t set 
cito sovietico 1 usui lezione |xi 
poi ut e 1 inst un iziono della ìe 
pubblica socialisti ponendo in 
uliovo gli (noi mi piota iva ioni 
piuti dal popolo bugno nel 
c uopo economico i i l il ì e e 
sociale m questi 26 anni 


Con scadenze di mezzora 1 
diversi po ti comunicano tia 
loio imitando il canto del gal 

10 che ustiona pei tutto il 
gebel ripetendosi all minuto 
e dando una idea incilietta 
dell estensione della mobilita 
zione Se 1 « chicchirichì » è 

11 mezzo eli comunicazione piu 
semplice tia le pattuglie di 
un gebel vedo, accodandomi 
a una pittupln del comando, 
che moderni ndiotelefom as 
s emano il collegamento tia 
gebel e gebel gaiantendo 
spostamenti di repai ti o di 
anni laddove la situazione si 
faccia piu gì ave 

Tra il giovedì o il venerdì 
appare chi irò (he la piova di 
fotza dell esercito e fallita Si 
è paiMto molto del peso che 
nello scontio aviebbeto avu 
lo i 12 000 ìiachem di stanza 
m Gioì clima Ciedo di potei 

10 negale In quei giorni con 

11 blocco della citta allentato 
mi sono spinto su olii e Ge 
ìash verso libici dove sono 
concentrate le tiuppe irache 
ne Ho ut colato tianquilla 
mente con un taxi su strade 
sgombre imbattendomi in ìa 
de pattuglie di giordani o di 
f ed day ni o in pattuglie mi 
ste di gioì clan! e della poli 
zia del comando nuhtaie dei 
la Resistenza (stornpaise in 
vece da Amman) senza vede 
ip un solo mezzo blindato in 
movimento 

In effetti in quei giorni la 
paitita è stata giocata tutta 
nella citta e solo tra la Re 
sistenza e leseicito giordano 
E il fatto che ha deciso è 
stato essenzialmente il con 
senso popolale cieatosi intor 
no alla Resistenza, un con 
senso non solo della popola 
zione palestinese che e altìs 
sima percentuale dell’inteia 
popolazione di Amman, ma 
anche della popolazione gior 
dana Girando per la citta in 
compagnia dei feddaijin non 
eli iado gli usci si aprivano 
e ti venivano offeiti pane e oli 
ve in segno di amichevole 
ospitalità 

Una prova della foiza del 
la Resistenza eia apparsa già 
meicolech 2 settembre intor 
no a un episodio che potieb 
be pareie mai gì naie Quel 
gioì no doveva iniziare una 
confeienza intemazionale di 
solidarietà con la causa del 
popolo palestinese, piomossa 
dagli studenti palestinesi E 
rano pi esenti caca 200 giova 
ni di vali paesi tia cui so 
vietici cinesi vietnamiti 
Pieoccupati degli scontri cl! 
mai tedi gli studenti avevano 
già deciso il tiasleiintento del 
la conferenza a Damasco ma 
il Comitato centiale dell OLP 
ha ritenuto che ciò non fos 
se giusto e la confeienza si 
e svolta al Centio Islamico in 
un elegante quartiere di Am 
man a due passi dal famoso 
Joidan Hotel sotto la sentpli 
ce sorveglianza di tie o quat 
tic feddavin 

Mentie la città viveva sotto 
il segno eli un doppio potei e 
e vcneidl notte gli scontiì si 
1 iaceendevano ìmpiovvisi 11 
Comitato centiale dell OLP da 
un lato e le automa giorcla * 
ne dallaltio sedevano in pei 
manenza ceicanclo di dai e uno 
sbocco politico alla situazione 
sempre piu Insostenibile A 
otto giorni esrttl dal suo ul 
limatimi alla resistenza ìe 
Hussein prendevi atto della 
realtà oicimando il lituo del 
1 espiato da Amman e 11 suo 
ritorno al Ironie e negli ac 
campamenti Poche oie dopo 
la Resistenza decretava la sop 
pressione dei blocchi stiaddìi 
e il nino della milizia pupo 
Mie dal centro della citta 

Mentre scrivo questi piov 
vedimenti sono stati attuati 
m misura molto poziale I 
blocchi stradali non ci sono 
piu, il numeio degli uomini 
armati in circolazione è di 
mlnutto Ma Ieri notte ilen 
trando da una intei vista che 
Arafat ha concesso ili Unita 
come del resto tulle le dii e 
notti il cenilo della citta è 
ancoia sotto 11 pieno conti ol 
lo elei feddavin E di ole si 
spara sul gebel Le decisioni 
prese sabato sono state dun 
que la pace o una semplice 
ttegu\> Non è difficile pi open 
ciac pei la secondi .poteri e 
questa è 1 opinione generale 


che domina la città La elisi 
tia il legime monarchico e la 
Resistenza e tioppo profon 
da piu acuta di quella del 
giugno scoiso tioppo densa 
eli implicazioni di vario tipo 
pei potasi conslcleiaie nsol 
ta Si e Mattato del punto di 
an ivo eli piocessi assai coni 
plessi e nel contempo dello 
inizio di una nuova dlnami 
ca della vita gioì dana, che 
ceichcio di delincale nelle 
piossime couispondenze 



si teme 
l'attacco 

IL CAIRO, 9 

L'Egitto ha messo In stato 
d'allarme e di piena prepa 
razione al combattimento le 
sue forze lungo II Canale di 
Suez, dopo la decisione 
israeliana di ritirarsi dal 
colloqui di pace Lo afferma 
no numerose font! bene mfor 
male Un giornale libanese, 
«An Nabar», lo scrive In una 
corrispondenza dal Cairo che 
qui non ha destato sorpresa 
Tutti I permessi e le licenze 
sono stati annullati Le difese 
Intorno alle rampe di missili 
antiaerei sono state rafforza 
te per fronteggiare eventuali 
atta* chi Israeliani 

In tutti gli ambienti egizia 
ni si guarda al futuro con 
preoccupazione e pessimi 
smo SI teme un'offensiva n a 
sorpiesa » da parte delle 
truppe di Dayan La stampa 
del Cairo è concorde nel sot 
tolineare che il ritiro d'Israe 
le dal colloqui di pace, le 
insistenze di Tel Aviv per 
nuove forniture d'armi da 
parte degli USA e la pre 
tesa che l'Egitto ritiri I mis 
sili dal Canale « hanno an 
nullato le ultime possibilità 
Il pace » Radio Cairo ha 
detto sfamani che l'appello 
di Golda Meir a Washington 
per nuove armi rivela i pre 
parativi israeliani « a una 
prova di forza militare » 

Israele, come si so, ha con 
dlzlonafo la ripresa dei collo 
qui al ritiro del missili <r in 
stallati dopo l'inizio della tre 
gun e in violazione di que 
sta r L'Egitto risponde' nes 
sun missile è stato Installato 
dopo l'inizio della tregua, 
quindi « non possiamo accet 
tare II ritiro della rampe di 
lancio dalla zona del Canale, 
perchè queste rampe le ave 
vamo installate molto tem 
po prima che entrasse In vi 
gore la tregua, e al prezzo dì 
migliaia di morti fra i nostri 
soldati » 

Alcun! osservatori ritengo 
no che la situazione « è giun 
ta ad una stretla decisiva, 
e che ci si trova sull'orlo di 
una ripresa della guerra su 
larga scala » 

Dal Cairo si guarda con an 
sia crescente a Washington 
Se Nixon darà il via alla 
consegna di altri aerei 
Phantom, come chiedono con 
insistenza 1 gruppi filo sionl 
sfl, allora una nuova ngqres 
sione Israeliana sarà inevi 
labile, si teme In tutti gli 
ambienti egiziani 

BAGDAD, 9 

li comitato centrale della 
Resistenza palestinese, In un 
comunicato diffuso da radio 
Bagdad, dichiara che gli 
americani s| preparano ad 
intervenire militarmente in 
Giordania per proteggere I 
loro « agenti » e liquidare la 
resistenza palestinese, prln 
cipale ostacolo ai vari «corti 
plotti rJ f capitolazione n 

II comunicato dichiara inol 
tre che concontramcntl di 
« truppe sioniste » sono se 
guatati sulla riva occidente 
le del Giordano (occupata 
da Israele) Il comunicato 
dichiara « Un attacco Israe 
limo contro la riva oiientale 
(qiordana) è atteso In qual 
stasi momento *. 


Con grandi festeggiamenti in lutto il paese 

Celebrato in Bulgaria 
il 26° della Liberazione 


Il compagno Luigi Longo ha assistito 
a Sofia alle manifestazioni popolari 



SOFIA — Il compagno Luigi Longo ripieso mentre assiste, 
accanto al compagno Todor Jivkov, dalla tribuna in piazza 
9 settembre a Sofia, alle manifestazioni popolari per festeg¬ 
giare il 26 mo anniversario della liberazione della Bulgaria 

(Telefoto) 


Accettata una richiesta della Croce Rossa 


PROROGATO L'ULTIMATUM 


« Stello Rossa »: 
La RAU pronta 
a respingere 
l'aggressore 


poche ore prima che scadesse ? 

La decisione del FPLP prima che Londra decidesse il suo atteggiamento — Israele ha chie¬ 
sto l’estradizione di Leila Khaled — Gli ostaggi, dopo il dirottamento di ieri, sono ora 302 

Per il sabotaggio al 
negoziato Jarring 

Critiche del governo 
francese a Tel Aviv 


BEI HI 1 9 

f ultimatum cui IMM,!' < st i 
to pioiogato lo\ ov i scotole 
allo I di duina u mattina gin 
\ odi ma in)M Milli quando 
li sdiir/ioiH* a,pui\a d-.]!(i i 
ta t giunto ci t liinn < Bonn 
1 annuncio che dopo Ir I non 
si i etifuhem in Ila di ni epa) a 
Iole» menti c di {orniti si if 
forni uà olio il Mutuo inglobo 
inimici (m dii imitino non 
avi oblio dato ma nsposlr ilio 
i irti leste dei p ledanosi pumi 
dolio 2 o cito luoblio immecha 

I unente infoi nulo del suo u 
leggiamoli!» il delegilo do 1 1 
Ci oc e Rossa Intnn t/iuiale id 
Xmiiian \ndre Rodili Pi opini 
Rodnt ama dm sto m imiti 
nita ai diligenti del 1 PLP li 
pioioga dolli stickn /1 «Ioli ul 

timitimi la notizia si un climi 
g.ita noi ponunggio mi non 
ami ti ovato ì Icona confettila 
nò da palio deli ot gallismo in 
tei nazionale tu'* da palio dei 
giuntiglieli ''omo non si sape 
va se i palestinesi avi ebbe io 
accolto la tiduesla Si eia co 
rnunque capito clic l alleggia 
mento della Cioce Rossa lutei 
nazionale eia dovuto all esigon 
za di pi endei temilo di fi onte 
all atteggiameli!» del governo 
bnlanmco elio continuava a 
tu eie — e di funate ilio i iti 
moni che si svolgevano a \\a 
shmgton o che evidentemente 
ostacolavano un atioido die por 

I I disponibilità di Bonn o di 
Rema seminava quasi rag 
giunto 

la gioì nata di iei| è stata la 
pm diamm dica ha quelle in 
cui si c sviluppata la vicenda 
iniziala con il diiottamcnto de 
gli aeiei civili da paitc di coni 
mandos palesili csi del Fi onte 
1 guuriglioti intatti hanno coni 
piuto un alita a/ ime impicho 
nendosi di un aviogetto di linei 
In il umico » cosi ungendolo ad 
attenni e nella pista desoitica 
gioì ciana di 7aiki 

la situazione si è improvvi 
samente aggnvala questa mat 
tuia alla notizia elio un coni 
mandos del FPLP si eia impa 
di ondo di un VC IO della BO \C 
pallilo da Romlnv e diletto a 
I ondra Dopo uno scalo a Bah 
rem il velivolo con a hot do 
101 passoggou e dieci uomini 
di equipaggio è caduto nello 
mani del FPf P ed è allenato 
a Beirut vaso le 12 IO per un 
rifornimento di cm bui ante Do 
po avoi minacciato di fai sai 
tare l’aeico se non nvesseio 
ottenuto il caibui ante i clirot 
tatoii si sono illudati di acce 
gliele M iicliiesta delle autorità 
libanesi eli far scendo e donne 
e bambini ucluesta foimolata 
anche dall ambasciatole tnglc 
se La sosta ò durata un paio 
d’oie e 1 apparecchio ò riparlilo 
alle 14 35 imbarcando due espo 
nenli della guerriglia un uomo 
e una donna Contompoianca 
monte pei impedire clic il coni 
mando di lottasse il vcl volo sul 
Cairo, le aulonla egiziane ehm 
elevano al traffico I aeioporto 
della capitale ponendo di tra 
verso sulle piste deuno di auto 
mezzi anche lo scalo eh \mman 
veniva chiuso a) tiaffico 

Veiso le 15 10 i) velivolo prcn 
deva tura all « aeioporto della 
rivoluzione > dove sono fornii 
da domenica notte gli altri due 
ict 

\ boi do del VC 10 si tiovava 
no fi a gli altri 52 cittadini 
bntanmci fi a cui una tientma 
di studenti di nloiiio da una 
gita scolastica eia quindi ehia 

10 il motivo che aveva indotto 

11 FpIP a chi oliai e il VC 10 
quello eli eseicit.iie una nuova 
ptessione su Londia Saliva in 
questo modo a 302 il numero 
degli ostaggi dei palestinesi 
ti attenuti a Zaika oltre ai 127 
passoggen tiasfenti in due al 
bei gin di \mnnn clic non sono 
ancoi a rientriti in Luiopa 

La prima segnalazione che 
il glosso aereo della BO\C eia 
atterrato sulla pisf i del deserto 
è venuti da lonein Vie auto 
rifa di I onclra intanto Gei usa 
lemme aveva chiesto i osti adì 
7ionc di Ix'ila Klnled infatti 
un giudico di Gerusalemme ha 
emanalo oggi un mandato d ai 
resto noi suoi confi onti e quo 
sto marni ito ò sonito all amba 
senta i ìaclnna in Inghillerta 
per nehiedere l’estradizione del 
la giovane palestinese Nessuna 
nuova noima giungeva nel fiat 
tempo dalla «pista della rivolli 
/ione» dove unità dell esercito 
gioidano continuano a circonda 
re feddavin e aerei Si appren 
deva soltanto - o da Mone — 
che i passeggen greci che viag 
gnvano a boi do del DC 8 del 
la Su issai r ciano stati con se 
guati all ambasciata gioca di 
\mmin coni è nolo il 12 ago 
sto lo autoi ila gì oche avevano 
liberilo sotto guemghoii palo 
si mesi dolomiti ad Mone 

In sciala si ò appieso che 
un api co delie aviolinee egizia 
no in paitonza di Londn poi I! 
Caro eia stilo bloccato dalla 
polizia all aetopoito londinese 
I passeggen sono stati fitti 
scendo!e e sono stati condotti 
m una sala d aspetto por osseie 
poiquisili od inlenogiti Scot 
lanci \aicl infatti aveva ricevi! 
to una conuinu mone che il ve 
hvolo sai ebbe stato (Inoliato 
(nei giorni scorsi il Pplp aveva 
roso noto elio aerei egiziani 
aviebbeio potuto subire la 
stessa suite di quelli dirottati) 
in mattinata al Cmo il quoti 
diano « \1 \khbat *» aveva seni 
to elio le u'u/iom alle az om 
del bplp < nspecehiano lì de 
nuncia e il disgusto dell opimo 


ih pilli) 1 a pei toloio elio unii 

piono smi li itti Ni ! | i <itolo 

si iggiu igi \ i ( Ih di 11 omo a 
i a 1 1 In i ìziom di g ioi i gho 
i p destinosi detenni in Sv iz 
Zi i i e ih i 1 1 Gei m un i cuidi n 
t do saublip stato un guadagno 
lumi ito 

Il gornile Ila aggiunto che 
i ps>un pai se c nessun popolo 
può ("-scio convinto elio uno dei 
((impili dot inox munti molti 
7ioniM di litio) mono s,a quello 
di nunace no i nn zzi di ita 
spoi lo da mn capitali ili dii a 
Io suipo di convintolo 1 opimo 
ne pubbiu ì rumdi ilo che Isiae 
ie violi tutti i pnntipi e tutte 
lo leggi non sua tons guilo 
t< noi izz indo li gente o nunac 
(Ululone la su mezza 11 gioì 
naie ha sotto ine ito che con ciò 
non si ulti nde Inasinite i gio 
vani lesponsabili ilo dnolta 
monti in quanto si batta di 
«qioiam onesti e pini > ma si 
conci limano colmo elio li han 
no pei sui si a compiei e le loio 
im uose ft gioì n de hi condii 
so semendo che la politica amo 
ì icona < linguisti giustizia 
sv i7zoi a e lo autontà tedesche 
allineate » debbono comprende 
io che il loio pieno appoggio 
ad isiaolo è tua i moventi pie 
liminoli che hanno onginilo 
) azione dei giovani pa lesti 
nesi 

Il diiottamcnto del VC 10 bri 
tannico ha indotto le autorità 
libinosi a pi elidei e pi ov vedi 
menti annunuati a tu da soia 
d inumilo dei tiaspoiti Genia 
vei ha dotto che « 1 unoporto di 
Beirut devo osseio un aoiopoito 
civile in ogni senso della paio 
la *■ annunciando d ossei si mes 
so in contatto con ì capi del 
l plp e di avci loio rivolto un 
appello pei la liboi azione un 
mediata delle donne dei bombi 
m e dei lientiquattro libanesi 
clic ciano a boi do dell av io 
gotto 

la Boac — si o appieso da 
I ondi a — ha vietilo a tutti 1 
suoi aerei di fai scalo a Rei 
rut ed essendo molti alili ae 
ropoiti mediorientali chiusi ni 
ti nffico si pensa che i velivoli 
della Boac si tengano in ogni 
modo lontani dalla zona 

In Europa si sono verificati 
casi di minacce molte a citta 
clini e diplomatici aiabi di pai 
te del « Comitato di difesa 
ebraica » i cui diligenti tondi 
ih si peio hanno smentito di vo 
lei fai ncoiso a tappiesaglie. 


Vi hanno partecipato 


circa 6000 delegati 

Conciuso 
il congresso 
ielle «Pantere 
nere» a 
Filadelfia 

PU \DFLFIA, 9 
Si è concluso a Filadelfia il 
Congiesso m/ionalc delle « Fan 
teie nei e» cui hanno pteso 
paitc enea 6000 di legati della 
oig.aniz/azinne pi ogiossuta ne 
già nonché lappi escili ulti di 
alt 11 movimenti piogicssisti 
bini hi degli studenti delle 
donne ami mane e dille mino 
ran/e m/ionali 

I pailei ip luti al Congiesso 
hanno dui unente conci innato la 
guiiin cl aggiossione anioni «ina 
conilo I Incioc nu ed h inno di 
chini ilo il Imo ippoggio ai mo 
v unenti di IiIkmzioih del Viet 
nani del Sud del I ius e della 
C mibogia 

Dui mto i 1 non é st ito «tu 
cinto il molo di lineino il di 
scoi so delle Finii io Noie nel 
quidto dilla lotta del minimeli 
to opmaio animi ino od e st i 
to deciso a tale pi optisi to di 
aj poggi uo e fivonio in oem 
lindo I imminente soiopeio dei 
li oi itoli del 1 indùstiia automi) 
in i«lic i 

II Congios o delle Pantere 
N le ha intuì* elabmato un do 
ci me ino poli o pi ogi inumino 
in cui «i i iv udii e uni piena 
u,tnglnn/i sunto o nulo por 
ti to le mi noi inze limonali die 
ri ledono in r meris-a, 


Dal nostro corrispondente 

PXRIGI 9 

Dii ulti il Consiglio dei mi 
nistn Munitosi q lesta m iltina 
all Elisio sotto la piesiden/a 
di Pompatoli il munsi io (togli 
osimi Sellimi uhi hi fatto il 
punto sulla siluizione intorni 
zumale solfeipiandosi in pai 
titolile sulla ctisi del Medio 
Oi lente 

Dallo elicili il anioni del io 
sponsabile de) Quai cl Orsay ri 
sulla che la Plancia etilica il 
nino di Isiaelc dal negoziato 
paiigmo che n suo ai uso de 
ve ossuto ii])'oso «onza condì 
7iom pi eliminai i II governo 
ft incese - ha detto m sost in 
za Schumann — si eia idilogia 
to della accettazione di una ri 
pi osa dei negoziali sotto 1 egi 
di doli ONU da patte dei pie 
si miei essati por giunge) e ad 
un tegola monto [Militi co del con 
finto aiabo istaeliano «Gli av 


Il Vaticano 
condanna 
i dirottamenti 

CIl I \ DLL VULCANO 9 
Loig.ano ufficiale del Valica 
no / Oisenaloie Romano in 
un cotsivo non fumalo (ma n 
tenuto « pai ticolai mente autoi e 
volo ») ha espi esso oggi una 
duia condanna nei confronti dei 
diiottamenh aeiei vellicatisi 
in questi giorni 
«La convivenza umana — 
scrive il coisivista vaticano a 
pioposito della «piialena ae 
tea » — minaccia di esseie ìe 
ti ocessa a foime barbare di 
aihitrio e di violenza che si 
fanno sempie piu diffuse» 


SWriAGO 9 

Il candidato delle sinistre ci 
lene, Aitonde, che ha ottenuto 
la maggioianza relativa alle ìe 
centi elezioni pi essenziali ha 
dichiaralo oggi alla stampa ci 
lena che nel paese vi saia «la 
piu assoluta libata di infoi ma 
zinne» se egli sita eletto il 
pi ossi mo 24 ottobie dal Palla 
mento \lltnde ha convenuto 
con i suoi mleitouilon i tap 
pi esentanti della « \ssociazione 
giornalisti» di aftidaie al pei 
sonale che lavoia nelle aziende 
giornalistiche « la pioppeto e la 
direzione degli oigam di infoi 
inazione» In una lucente con 
fetenza stampa \llende si eia 
i if ci Uo specifica niente al noto 
quotidiano eh Santiago Li Me» 
cui io sostenitore del candidalo 
delle destre Alessandri e dell al 
ta finanza cilena, allei mando 
die esso doveva essere « trastar 
maio m un gioì mie che, di 
quando in quando difenda gli 
interessi del Cile e dei cileni » 

Si sono oggi appicsi altiì pai 
tuo) ili sull ini poi tante intonilo 
avvenuto tra il piesidente l'iei 
e Alleitele lunedi soia Un co 
minile ito doli i sugi elei ìa della 
pies'cknza della n pubblica af 
fuma che Allendc «ha mani 
restalo al pi elidente lo sue 
puoccupa/ioni sopì attillo in 
cani im economico por situa zio 
ni che poi i olitoci o aveie giavi 
conseguenze pei il paese » Lo 
stesso Allendc al tei mine del 
i oliaci tuo aveva detto ai gtoma 
listi « \1 pi esiliente sono som 
hi ile giusta li tiostta posizione, 
legittime le nostie pi colcupa 
ziom t gli ci ha assiemato che 
avi ebbe pi oso lutti i piovve 
cimenti necessan per difendere 
1 economia nazionale Fosso as 
situiate — aveva tontiuso Al 
Ionie — che il piesidente è 
deciso a impedii e che in que 
sti il) giorni che ci dividono dal 
voto del parlamento persone ir* 


veminenti accaduti in questi 
ultimi giorni nel Medio Onen 
te — ha pi et is ito Schumann — 
sono Moilunatamente l ili di 
tmbne le piospettne di que 
sto legolamento politico che 

seni Ih ano pi elidei e fonila 11 
rifiuto annunento di una dei 
le pulì di pincapale a que 
sic conicisi/iom (ino a die 

certe condizioni non sai anno n 
spettate la tensione riappaisa 
noli i zoili dei cinaio di Suez 
gli scout ii in Gioì dama costo 
tmscono alliettinti motivi di 
pieoccupn7ione » 

Secondo Schumann il govei 
no francese è peismso che nes 
sun ostacolo pi eliminile deve 

esseie posto alla apatiti a ef 

fetiiv i dei negoziali e che lui 
to delibi esseie messo in ope 
ìa pei pi esci vaie il cessate il 
fuoco e il mantenimento della 
stabilità politica nella legione 
Il governo fi .incese molti e 
pensa che pei arimi e a qne 
sti negoziati debbano esseie 
formulate innanzitutto delle 
« raccomandazioni sostanziali cd 
equilibrile su tutte le misme 
di applicazione della nsoluzio 
ne del Cons'glio di Sicmezz.a 

del) ON’U del 2 9 novenibie !%7 
sia che si tutti della modi 

bta di libro delle Ruppe occu 

pinti de) nconoscimento deile 
fiontioio delle condizioni di ha 
\igA7one della giusti solu/io 
ne del problema dei nfunali 

palestinesi ecc » Tali lacco 
m indizioni ha dotto Schumann 
debbono essere foi nudato di co 
mime accordo dai quattro meni 
hi i permanenti de) Consiglio di 
Sicurezza 

Si sa inoltre che il governo 
francese ha pieso in esame i 
mezzi per protegga e la liberta 
di navigazione aerea miei ni 
zionale e che numeiosi minisii 
sono inteivenuti sull'nigomento 
tuttavia il portavoce del go 
vano non ha dito alcuna pie 
cisa7ione ai nguardo 


responsabili e antipatuottiche 
cachino di ariecaie danno al 
1 economia nazionale o di ciea 
re un clima di violenza pam 
co e ten oi e » 

Il mimstio del tesolo Anche* 
Saldivai ha mnunciato le pu 
me mi sui e pa impedii e la fu 
ga di capitali all esleio o in 
tese ad assicui aio 1a noi mali 
ta dopo la coi sa al lituo dei 
depositi in banca e il calo dei 
coisi del meicato azionano av 
venuti m segolo alla vittona 
eletta ale di Adendo 

La desti a ceica di spinga e 
vaso soluzioni di foiza leu 
seia ha oigamzzalo una mani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9 

(( Hi Stilla rossa il gioma 
le (Ulte foizc ai male sovieli 
clic ha d( dicalo oggi un ampio 
commento ilM situazione ne) 
Medio Oi ionie 

« Il gov( ino de) Callo sui 
ve il giornale — non può igno 
uno die vi o stata una pi casa 
clic fiuti azione dei mimstii isiae- 
il,ini i quali hanno alfe)muto 
che /s laele fiere comunque pie- 
paiai st alto aliena, tanto piò 
che tale die inai azione e stata 
accompagnata da fatti collere 
li E noto clic* hi auto continua 
i liceva e in gl inde qinnbtà, 
(incisi tipi di .limami iito ime 
nc ano compì osi quelli oli disi 
vi o si sa già che le fornitura 
possono u esc eie i apulamente x 

Stolto tossa piosegiK de miti¬ 
ci nido «le manovi e dei falchi 
di 'lei Aviv che vogliono evi 
tate una soluzione pacifica per 
impone con la foiza militale 
la loio politica » 

« Ma se qualcuno in Isiaele 
— concludo il giornale delle foi 
ze «limale — fosse pollalo a 
vedete nelle iniziative eh pace 
del Fino una mamfest ìzione 
di debole zzi cdiniiKtliKlilie un 
enoie niipoidonabilf la K\U 
»■ dolisi a giungile ad una so 
lozione pacifica del confitto 
medio onenl ile mi e me he H 
sodila a icspmgeu 1 igmissio 
no mi caso vii nuove violazioni 
at male » 


Moshe Dayan alla 
Voce Repubblicana? 

La Voce Rejiubblic ini uni 
proieia alla Santa Sedi e a 
Paolo \l (h mete pionumioto 
«pian paiole rtr deplorazione » 
nei confi fìnti ilcqìi israeliani al 
Ifpoca della distintone arila 
flotta anra <omnu inalo hha 
neve e di esseie mi tre « piom 
boli nel pm piofonda smnzio di 
/ioide al ricatto di tipo nau 
sta clic i f( klayin hanno messo 
m atto sulla t fa di 315 nino 
centi per af lappare dolio a u 
shto di paesi donne ioli< > otto 
ten orisii» Dopo ai ci noni « 
zato mila fifìina di « pastoie 
di arici 9 che il Papa a uhh e 
assunto in tale occasione la 
Voce si chiede se I otfuo/c si 
letizio indù hi imo « piopemio 
nc ol postoioto di frdda i/m * 

Addio <* pm tonfo no do noi che 
l’ideo di miai rune m una po 
leinira f-a I orqano del FRI < 
lì capo della C/ncso colf* Ino 
41 Pontefice oli Ossei v atoie 
Romino oli u/Zicio stampo dii 
Vaticano spelta n spondei e olii 
-v accuse » dello Voce Se ci or 
cupianw della foccendo à solo 
per soheioie tm mfaioqofno 
sHooeido del testo dal Unix 
con cui In Voce of forco i/b o 
iodi e difende I si arie In di 
uqq ì oinano del PRi > Lo Mnl 
fa o Moshe Dayan f 


Tesi azione di 30(1 donne sosle 
Hit nei di Mcssnnrii i che sono 
«filate gndando slogan contio 
Mietuto e la smisti a davanti 
alla <.a«i del governo Non si 
sono legisti ab incidenti 
Do nani 6 in piogianima una 
nuov i iiiinione dei diligenti de) 
la DC cilena il cm oonsigho 
nazionali' aveva icn concesso 
I appoggio alla ( indidatina di 
Minute decidendo m votale tl 
*'iio nome al piossimo bi’lottig 
pio al itoilamento la DC sta 
discutendo la pioposta di nego 
zi.ii e to condì noni di questo 
appoggio sulle quili nei pallilo 
de non vi c unanimità 
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CILE: per il rispetto delle norme costituzionali del paese 

Garanzie di Frei ad Allende 
contro le manovre di destra 

Il Presidente assicura che saranno prese misure per evitare la fuga di capitali al¬ 
l'estero — Oggi nuova riunione della DC cilena per l'accordo elettorale con le sinistre 



















